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* Il cronis<n riceve 
,,dalle! 17 alle - 22 


Offterraforfo 1 


Segugio atlantico , 


c 

CronaLC£L di Rom£à 


Cronnca e Segreleriii! 
Tel. 6T-I2I o 67-845 


I PUR DI NON RCC 06LIERE L’aPPELLO DELIA T ORBE CAPITOLINA 

■sllflèiffi: risposta ai cercatori di piccioi 

inteltetluali con tanto di occhiali 1 Mm WV mS I JK ■ --—____ 

a stanghetta sul naso e sema una Ma, jiMgMiMMMMMMMM. M MMMMMMiQi MM^SM . 

««WWW ha loro ,1 conia UH Carabiniere congedalo da poco - Ulleriori 

ancora portano la giacchetta di ~ pvoicsle iici cotìfieri c nelle uzleude — Lii coiìiu ilei ocrbiìle di per- 

uwtct'il . Un comunicato ulUciale del nostro gruppo consiliare prò- </iii.dxione a Salarlo — Ieri Piaz/.u Colonna era ancora asaediata 
vinciate e un amaro articolo ricattatorio del "Popolo,. -—- 

mio, ccc. -------- Mentitì 1 Klomnll fi! sfor/avnno In eeplMixo. materiale documentarlo per protestare contro l'attentati 

Ebbene, queste migliala di per- ^ . . »n I I r. mnrin d-. salvare uffìcialmenle In lo un snouilist-i fooc imo Ai K*'*'* relativo ad attlvltA terroristica. la lirlesco alla lll^ertà di atnmpa 

!rS'£Sn?<iircH:' n-. i-Si!;./—cw-i„s,':; irrr “i-r r 

ottochiluoinalè^^^^^ ~ "*^1 ‘'Ri'.. - « '«Ha mMorn.umo. , cord.', rlu t.o ,,u«tt,otento . atllvlsii , . ( on ,,0^ “ha d^reslto n^ registrate In 

csnloslvoì sotto 41 Ponto Flaminio stati presi in esame e di.^icuS' ainmini.strato con 1 \oti doi fn.-oi !i, 1 Co’i.s gl o provincialo i on ora un tfiijniMitira'nente pii stessi giornali (iiiantò sonra abbiamo redatto 11 ... 

sono stati rinchiusi a Realna Coe- Problemi relativi alla am- jria alla luce del snlc 1 fe.se.sti n.Ti stUulo pnl tiro, mn sem,,] oeinri.ti si dn\an.i a romanzare anebe l'ope- presente vcrliale che, previa lettura 11. ^mmaIU wAr l'AiliiraviA 

r Essi hanno confce'cto di aver *ninistiazione della provincia di bamio mai pollilo r sul la..-e pialr. fimmin str.itvo e che qii'f'di non razione <il polizia e/fettiiatn alla Se- q conferma sottoscriviamo i 3PP6llO pCT I GOUCSZIO 

di .occiillore la ewa bombo par - Il enwpo ooMillorc, r.oontor. „„ „,,0 „ " L'LVl f 1 i '1“""' "oc,.meni], roy.tn. libri p„„,« Minio c'S 01 nuovo .oltomo - *1 


Altri setté noovi iscrìtti a P. Miivio 
in risp osta ai cercatori di p iccioni 

/•Va loro si conia un Carabiniere congedato da poco — Ulleriori 
proteste nei cantieri e nelle aziende — La copia del nerbale di per- 
(juisr/ione a Salario — Ieri Piazza Colonna ’cra ancora assediata 


PICCOLA 

CRONACA 


11^ gìorM 

— Off! annitrì IR j'ujna (i:o-IW): 5. 
Mtr ot. II Kilc *1 |«T» tHe 4.33 « tri. 
««là sii* 30.'.2. 

~ lillilliit «Mtfrtlici: fUfUtritl '.ni: s*. 
Il Mtrkl &3, fdissiii* 30. siti ■orli 8: 
m«ni B«.stbl 33, traa d» 13. Mtiria^a' t!«- 
•crìtr 63 

— filItlllK ailNrilsfitc Teap«r(lurc atel- 
■t « BiMtln* 4i i«ri; 19.3 M.6. Si pra* 
\ril« ti^sipa bjino. Traparalqrt sUtiietrlt. 

Viiibile t aicolukilt 

— Ciitai: • Furo-« > il Birhirn! • Metr»- 
poliui: • Rsmi ore 11 • il'o Ssdrilili 

Caafsrcas* a uiMible* 

— 0iir4ut Inni: S«3it« illr 19. o V. 
Otucetli 69. l'itt Croci Corridoi titricrl 
sul temi: < Il pHU>t« • i'opira 41 6 oirp- 


ieri pruvmeiuii ueiia uiaia v a ... His-m >li iDii.in.. uj-n i |jui .i .ivi «Ile tnaniirsuizioni tu pioiesia con- nftrto nato ad Avellino 11 13-2-1026 eu alla Tribuno- ncroentuall altlsa'. ‘’«9 » 

Ina - con lo presenza di tutti dotfllo, in .aeasmi.e dell.a Mia nomi- invitato il sodalista alla temper.m- otte <!«!'« notizia dei fermo di due. dom°cmato a in pLiTv^^ me sono S re‘^te?^rte n a 

.... eletti ~ nel corso della quale na a Sindaco; egli. infv>t. ha si ,a e -lUa mMorazume. , enrd.S rlu t.e ,piati,mento . atllvlsii , . ( on ,,0^ “ha dm^eVlo nèg^l^ registrate In quaM g,,. 

sono stati presi in esame e dL^icus- animini.strato con 1 voti dei fa-ei ti, 1 Co-i.s gl o provinciale i on ora u-i ,|..„j,„„.np.,.iu-iie pii stessi giornali (,.,«ntò sonra abbiamo redatto 11 _ ^ “ 

si I vari problemi relativi alla am- jria alla luce del .sole 1 f.*.si‘.sti no-i stUuto poi tiro, ma scmpl eeinei.ti si davano a romanzare anebe l'ope- presente vcrtiole che nrcvlu lettura 11 . «.mIU «av IViliiraviAiiA 

,p. ministiazione della provincia di hanno mai potuto r sul la ..■e piai r. nmmin stratvo e che qii'f'di non razione <ll polizia e/fettiiatu alla Se- « conferma sottoscriviamo i 3PP6l|0 pCT I GOUCSZIOn^ ' 

“ na. collaboiatorl della amm -mUrazione i la bene portai vi le loti-di par b .. ^mne salarlo, dondo notizia di se- per ouanto ricorda Toperarlone iIpniArraHra ifel llÌAV8l^(klli iti 

Il gruppo consiliare, riconfcr- capitolina d. c. .A Irenfanm di d sta-.za. tntf.l „uc,trl di documenti, registri, libri!m^onrM^vin%“n^^^ OfimOCTSnO 061 gtOVaimSHm 

- * . • Ora i fnsc'Sti, per la bella facc'.n ohi possono o"er rambin»! 1 suo* a- • • romi. muvio », u 01 uuu^o io — . 1 — li 


allo. ccc. - - —--Mcntitì 1 giornali al sforzavano In eeplasivo. materiale documentarlo per protestare contro l'attentato po- vu»*,o'*,'* Pmi'iX?! *rir7*T«Aio 

Ebbene, queste migliaia di per- 1 • m i 1 n mnzlo d-i salvare ufficialmente la le un soeialist-i fece uno di miei 1”^ "*“ l“*B>n« ‘U lnr credere alla gen- relativo ad attlvltA terroristica. la liziesco alla llliertà di stampa ed al ^ 

sx'-SHtu'iXXdSd" ìrcb'e .... 

r-:^:vSr,;ù;T;::Kr-r rj r- .. 

Giu 

— Un fili t Bricciu*. tiizrbo. MuiKfii- 

wno Xl rTnc/ilUslTHeofnrcr «i ‘ vari problemi relativi alla am- ma alla luce del sole 1 fv..sc.st. n.vi stituto poi tiro, ma sempl emnei.t. si davano a romanzare ancbe'Topi jj^eleme TeH^Ie'^^e" preClìrTmura |U siILiIa * ““‘r* r.'-V* i"»V“'‘'‘ 

a E*S hanno cSftó'flfo di oner ministiazione della provincia di bnmio mai potuto r sulhi.-e piai r. mnmm stral vo e che qu-rdi »'•'» razione di polizia effettuati. «!;« se- è eonfernm MttoS'vlómo . jUll 3ppell0 pCT I eOUCBZlOW 2„„‘‘7iu%n w ^ 

di occultare la grossa bomba pet '• H gruppo consiliare, r.confcr- capitolina d. c. ” d sta iza. tntt il (|ut9tri di documenti, registri, libri di Ponto MIIvio c'6 di nuovo soltanto ^ ^ uiin * m»»* « 

poi servirsene a scopo terrori- mando all’unanlmlUi la premieii- ra ‘ori’^'i’rcnmpo'deni’^^^ miT hi comiia- una cosa, che non sappiamo quanto rromosso dal Comitato di Iniziati- Val /is'rii « io ziti# 4fll4 w 

*tico ». te dichiarazione già resa pubblica, 1 „ii- » «in ^ ' '! Kui datla sode del'a Seziono, ecc possa far piacerò ni •ccicntorl di va per l'Educazione Democratica del «uà» «ttil «rgaoimt 4»ll'lzi»l. lo tonni i irei 

Brluido. ha espresso la esigenza che !a v'-ebbe'" prestaci all abusato gio- mus - . e somme In ttes-a: o .mi ,,roi,asilo 11 comuimno pledont esplosivi»; oltre 1 2! cit- Giovanissimi - presieduto dalla Pro- 'o V P>ar,»,; m. Tzl 469 M; 

••• Giunta che pios.s,mamente verrà vV' 'vovano gà erduto una se,„, ,c s..rb finché la v.ec dei la- ^ ilZ « bn «d'nl che si pciKsero domenica se- Issa Ada Gobetti. dall'On. Concetto _ 

Decine di cittadini, su ver giù eletta risponda a cr'ter.' di unil.à Pnma volta: cederanno una secoli- vo,atoi. 1 esperienza li gover. o Sig.rtario delta btzlone .Siiarlo la abbiamo noti- Marchesi e d.at ITof. Gabriele Pe- r»sr * .un d,h* ^ 

delta stessa taglia di quelli sopra democratica ed appaghi così l'asp;- ° sempre. «ella el isie opera a entrorh o.m invilito al tempo una lettem m giovani hanno chic- Balone*di*vMa''cronservntnrlo"iin*Con” t* -- P»h«im ili» 6.3o • r.Kui» 

descriffi i-' -n m-ece letto «il razione, chiaramente manife.stata , Un altra eh ani espos./mne dog.i forza nell arenco polifco con un simm un con accluso l seguente ^,0 l'isertzione alla PODI e altri qunt- d creatori e di *"• 0.30. Pr*u«, 2.130 ««1 prui» « i 860 

Popolo di Roma», Ifh titolone on- dal corpo elettorale, di una effetti- Ivitcntl ammlni.slrativi dei d. sono programma rnnovatore. clic vertalo Amato dag.l ufficiali inijul- laxoratorl al PGI. Particolare in- zionl democratiche sul problemi del- *1®' 5 !50 

nuncini'n lom eoe a 5 metri dalla va distensione fondata -su una con- qimldra r.escano ,a v.arnre ina Oiiin- ucr uo'i pol»-,à oh - rompere reni» >tiascr!ttl l fficinli di uno di questi quattro l'organlzz.szlone e dcH’educazlone * * ««•«'*. 

bomba si trovava un dcpoi'to di creta baro programmatica. la propria, è data infine da una le uova nel panerò a chi da nrir- Polizia i.ludtziarlu seguilo “ «t- lavoratori é un carabiniere congetla- tleh'lntanzla. 

benzina. Dopo di che. dal pezzo .. ai termine della rhmione b '••‘=*-‘'[1^ . ohe o.^es- s, é leirnto 1, ina poltr.sun d.ira dn.o del Signor Procuratore delia ^ Sono Intervzenull l'Avv Sotglu. lo eiapijiii Oniiili Limko. ms «c,l‘« « 

oZ7XbXvf.n 'x r:^,°’KF«r jw”» > 

mo tempo si fossero lasciati ^an- Je "Bamo.'^ «ì a comV'^n^n^ ctmla eonj^nvidiabdo memori.a 1 ela.ss, abb-euli e de! eetl pr'v'le- in via .W4no 43-a occuih^ sUetUssllirti'viRnenz7\pia7z"n\-onm vVvianl?"^^^ ‘*' 

dare a gualche ammissione com. Leterla 1 eon.siellerl Linci Oceh.u- “ >" ‘>^<■9-^ dell ulli- C-at. Un ammlnl.'^lraz.m.o. e,né. di Amie romnni.sta ft.InrloTrleste al Io completamente «1. 11 Prof. D'Abbiero. il Prof. -Wld- 

promcffcntc. si sono ostinati nel- fo Edoardo Pcrna e Ma-x Volpi- Consiglio provincia, pronno uso o consumo. s,o,,n di rlmenlro armi, matcrb.lo ,j,„^i,ra da Ingenti forzo motorlz- ]"«. Turchi. rOn. Fau^ Nlt- 

Iq più assoluta negativa, nono- . ..=t=r ■■ = r=: - : : . . - - zate). lo protesto popolari non sono &,,\“u“GÌ-5-lnh^l,S 

affatto cessate. Mario Bemlnl ed altri rappreaentantì 

Nel corso dello sciopero indetto di associazioni ed organiBazlont di 
ieri per esprimere la solidarietà del- insegnanti, di alndacati, femminili, 
la categoria con 1 lavoratori delPIRI floyanlll e del pionieri. 

In lotta ner difendere la loro Com- ...T-’ìP? V”* relazione della prof. Go¬ 


ra el nastro Partito, abbiamo 


nunciava lom cne a 5 metri dalla va distensione fondata -su una con¬ 
bomba SI trovava un deposito di creta baso programmatica. 
benzina. Dopo di che. dal pezzo . a] termine delln riunione 


» 2 2.V1 p*r I4 errrniit, 

SoUdaritlà soRoUte 


dare a qualche ammissione com- 
promeifenfe, si sono ostinati nel¬ 
la più assoluta negativa, nono¬ 
stante i lunghi e pazienti interro- 


La parte sastanzialo di questo 


gatori cui sono stati sottoposti ». comimlcato è 11 rinnovato aprile 

/lAl /»/inaI(g11gtrI /inlle» gkfàr\i4rhl< 


Delusione, 


Altre migliaia di cittadini, com 


del consiglieri della Torre eapltol'- 
tia a tutti gli altri, evlusl i fancistl, 
per una politica di di.stersione e di 


IN UNA «TRINCEA» PROFONDA OTTO METRI A TORMARANCIA 


pletamente diversi da quelli di «"‘‘à. Una politica, cioè, de' tufo 
cui sopra, hanno letto il • Mes- contraria a quella che un lungo ar- 
saggero». Questi u/timi hanno co- ticolo del «Popolo* di lori lascia 


*i appreso che circa la destinazlo- prevedere sarà seguita nel ea.so t 
ne dell’esplosivo non si sa nulla patteggiamenti in corso a Piazza 
«poiché 1 due comunisti «on solo del Gesù abbiano dcftn'.tivamftnte 
ti tono rifiutati di parlare, ma *,5»-, nositlvo 
hanno negato perfino resistenza ««‘o 

delle pfove raccolte a loro ca- ^ onisino della D.C. pone Inf/itt* 


A M ^ M J| • _ • lotta per difendere la loro Com- 

Afrore morie di un operaio sepolto rr..'„rr.x-pHiraS-wi; 

■ testa contro la permanenza In Italia hanno assunto l’Impegno di sviluppa- 

iSA ^ ■ A ■ * M ‘1^1 generale della pe-ste e la loro re Iniziative educative ed organizza- 

e soffocalo da una frana di ferra mardrtetazl™! Spirano'BvolurVra^*le *“i}° ^r%romu|>ver« neno*8pVritò**Ì 

manlfeetazlonl al sono svolte tra le lettera della Costltuxlone Ita- 


Uaaeiandeel, il eompagno UC- 
NIN el ha eomandato di tener 
■Ite a aerbar pure II grand# ap¬ 
pellative di membro del partite. 
TI tiurlame, eempacno Lenin, 
ohe nei eeeervoreme oen onore II 
tuo eomandamento. 


Dal film di M Claurell: 

«OlURAMCNTOa 

che v*errà rlpreeentato 
prossimamente a Roma 


delle prove raccolte a loro ca- h’oreano della D.C. pone infatt' 
fico ». ‘'ue alternative per la cnmposizio- 

• • • ne della Giunta provlnc'ale; o so- 

Tuffi i giornali, quelli citati e ciolcomunisUi o di centro. Con ciò. 
no, si astengono naturalmente dal j democristiani escludono a priori 
documenfare qimll siano quesfg Giunta Unitaria, nello spirilo 

dell’appello alla democrazia e al- 
Quando tutti daccordo riferiscono «*»wé**T *4 


Un altro è rimasfo ferito - Tre ore di lavoro per disseppellire il cada¬ 
vere - Ìj immediato arreslo del l'appaltatore chiesto dàlia C. d. L. 


inquirentlt 

» • a 

I prandi piomali di informazio¬ 
ne non sono nemmeno concordi 


l consiglieri fascisti, l ai proionaiia, in una airetiissi- aiiiMicaioro, cno non si e curato di vero inoralo dì recarsi oul luogo per voiaio un orumo aoi giomo. nei stma ai 34.4, la più atta registrata •••_ »oui pur aver pu¬ 

la no.stra forte d^nun- trincea. Uno degli operai, sul far npprc^itarc lo misuro dt slcurez- organlrzarc 1 soccorsi, che Bono stati fomo dC una as«!embtoa straordlna- fino ad oggi durante la stopione e- -‘'lo "T vendita, come genuina. 

z« z,i-«nz. «"«..-ni, quale si erano abbattuti almeno za prescritto dalla legge, esponendo efìcituatl dal vigili del fuoco o da *‘'9- T>«r protesta contro la venuta In stiva. ncqua ga.ssosn non genuina pcr- 

,iorni la. lu.ono ^rcn- ^ubl di terra, è alato dls- li, tal modo 1 propri dipendenti a o|>eral del cantieri vicini (git ope- Italia del generale della peste e ~ chè avente un residuo secco del 

sconsigliati dalla b^ a aeppelllto cadavere dopo ben tre oro morte certa. Una trincea cori prò- rat deirimpiesa aeinbra stano stati contro gli Im^gnl di guerra dei T A 13* A 5,97% inferiore Cioè al limite 

gioco delio Scudo Cro- <44 durissimo e febbrile lavoro dal fonda « cosi stretta, scavata In ter- invitati dal capo-cantiere ad allon- Rovemo d. c.. manifestando la loro aV/\ 4_/1V4 . minimo prescritto (8^1 — Re¬ 


maestranze del quotidiani, che han- ilana la formazione del nuovo citta- DDCTIlDd HI nccina 
no Ieri sospeso 1! lavoro per prole- dino della Repubblica. rnCIUnA Ul UrrlUA 

stare contro rarbitrio compiuto dalla —' ■ ■ ■ n n ♦ , j 

hmiieraliifa ha ragghato j'- 

pro“”'"<:óme*ftirto.*"aViKrSS5I‘* ?r,v,™“n? al"i'*démocr»ì°»’«''ri° «••Sun' » «ccMlu. col hanno Olcnionto: all noKro Olnstlnl. ta ancora «IMO In nana ni Plana Bologna il lavora « Malo v,ii“Hl’aSn*l oXraaidente 

quando tutti d’accordo riferiscono „ ^ pomeriggio a Tormaranda. dolore è pari allo adegno, siamo di una parvenza di legge, deve finire in i^rt sospeso per un ora e 1 lavoratori P^rirtendo il regima di pressione ,«* ?.*la 

che nessuna notizia ufficiale è sta- * Sfit'rasciamo del no.nri consiglieri, uue operai sono stati sepolti da una fronte a un delitto! La respoiuabflt- galera... Va rilevato ancora che né hanno abbandonato l cantieri a par- ‘•mpero^ra et mantiene ** ,?• i^PllWta del dritto di cut 

fa finora diramata dalle autorità iha compiono un ulteriore sforzo frana nientra erano intenti a co- tà ,dl questa nuova o doloroslsslrrta 11 titolare dellTmpreaa, nè alcun suo tire dalle ora 16. ieri da u«°n^lmó“dl oiu!iV • ' art- 518-518 C.P. in rela- 

inquirentlt per atblrare nuovamente nelle prò- strulre una fogiui a circa otto me- sciagura ricade tutta intiera sullo rappresentante hanno sentito il do- Alla Romaiui Gas. l lavoratori han- a termometro è salito alla purda mas 011**10 1 nU ®*^'‘ ^ 

••• prie spire 1 consiglieri fascisti, i tri di profondità. In una strettissi- a|)|MUatoro, che non si è curato di vero morale di recarsi sul luogo per votato un ordine del giorno, nel «ima di 34,4, la più alta registrata 29-10-1931 n- 1601 per aver PO- 

f grondi giornali di in/ormozio- j(,no la no.rira forte d'vnun- Uno degli operai, sul far apprestare lo misuro di steurez- organlrzarc 1 soccorsi, che Bono sUtl tU «‘'a as«!emblea straordlna- fino ad oggi durante la stagione e- -‘'*0 'P vendita, come genuina. 

ne non sono nemmeno concordi J, j, z* quale si erano abbattuti almeno za prescritto dalla legge, esponendo eftcìtuotl dal vigili del fuoco o da Ua. per protesta contro In venuta In stiva. iicqua ga.ssosn non genuina pcr- 

nel dare la data del giorno in cui , “ ^ ^ ^rtn- ^ ^ propri dipendenti a o|>eral del cantieri vicini (git ope- UMi» del generale della peste e ~ chè avente un residuo secco del 

furono orrestatl i noiiri compa- torlamente sconsigliati dalia a aeppelllto cadavere dopo ben tre oro morte certa. Una trincea cori prò- rat dell'Impresa sembra siano stati contro gli lir^gnl di guerra dei T a li A r\I/^ 5,97% inferiore Cioè al limite 

gni, dggirantisi «ospetiost e circo- prestarsi al gioco delio Scudo Cro- <44 duriarimo e febbrile lavoro dal fonda « cosi stretta, scavata In ter- invitati dal capo-cantiere ad allon- Rovemo d. c.. manifestando la loro .-wo-. minimo prescritto (8'5f') — Re- 

spetii nei pressi del cimieofo ciato. A questo propoaito, il «Po- vigili del fuoco e da alcuni operai reno friablllsalmo perchè costituito tanarri. per cui fino alle ore lo non decisione di lottare per la Indlpen- UDOUIOU nznnaztg _ Ort r.SO: } cldlva art, 99 comma 2. n. 1 C.P. 
espfosiuo. ci ehi dice che il fot- polo» scriveva in chiara lettera accorri volontariamente a dare man da materiale di riporto, non è soste- è stato possibile conoscere 11 nome denna del Paese e per la pace. ; Ohasori — 11: OtaetrU Qaart. Sirig» J 

taccio stava per accadere sabato, eihe ! missini hanno nuovamente fona dai cantieri vicini. D'altro, che nuta dalle necessaria armature late- delia vittima)». Analoghi ordini del giorno sono !; 114D; N aa aw » sy tg y lais^^— 12.18; 1 

chi domenica. Invece è avvenuto ribadito la veccia bosiziona di dr* rimasto con 11 bxisto fuori dalla > v-- -•a»-*-. -a^ .a.*—---stati voUtl dal dipendenti della ■—Jw.»: 0«1. ~ f 

*’®”®"‘*** ... collaborazione* nè eon la fortunata- 2'nffcl Wlbf- 

* .1**4-* raA t. mento leggere. assemblea tenura per manlfestara ; vmimi» vitl«i«r -.lesxT nL uJ* 1 

Retta notte fra venerdì e taha-» destra, nè con la rintstra con- vltUma è U clnquantatreenne la loro volontà dt pace, dal parttgta- — ». Ma, im1. _ 24.* Alecàlrlcàl — S 

<0, un compagno affiggeva mani- “Pwoii cne quwo atteginainento xiererdlno Poraante, abitante in via '**' '}■ della pace del Quarttcetolo e dal ! t2,l5: «Il Uri naaatlm» — a.is; I 

fesH contro Ridgway e fu fermato darti la possibllitii al soclalcomuni- ael Castani 33. il superstite si chta- ^doveniti del Ramoazlnl. ; bslto. -* | 

dai carabinierL Altri Quattro com- rii di-impossessarti della preriden- ma Luigi Tocci, ha clnquant’anni v*ijy|||Ì|^V'TUna grave provocazione è stata IBOOVQO noBUlOlà — Ora 9.30: | 

paoni ti recarono subito in easer- za e della Giunta provinciale ». ed è domiciliato In via Adalberto 7. m^yaafe. ieri messa in atto dalla polizia alla ~ Unricà. «a fila — 18: 1 

ma per protestare, ne uscirono e L’amarezza che traspare da que- »ri lavoravano per conto deirim- Direzione Generale delle Perrovle, ; i 

PO'^he righe è lampante e sin- pi^ahirilnl. 1 a fognatura era d.y ^ 14.«5^^y 2riJ[?^'*lS.« *Cri...l ^ 

manifesU. Furono forse pedinati? v A«m<w>i-uHant tamann stliutta a completare 1 lavori di co- ed impiegati sospettati di aver lan- / .. is.». rimmirt» rat Baiti i5 43- ' 

E* probabile. »na non ha impor- stnizlone di iScunl edifici deiriNA- ciato voUntinl di protesta per Tarrl- 1 oWu ftrijT- iTw: Lr \ 

tanza: l’importante i che a un nella loro ^izione prt- ^ generale della pestT La 8e- ; 1^: <WtU - ILSÓ: Bril. - 18,So! 

cerio punto ti sentirono infimore migenia, la quale tende ad aatteu- airopera di soccorso hanno oasi- rione ferrovlRl di Roma ha viva- > I**y**^J** r“ *** *’d*^^* ~ ' 

l'alt da due carabinieri armati, rarsi 1 voti del fàscIsU per lelezio- 44 segretario della camera del mente protestato contro Itarbltrlo { 

«Ce ritemo» mormorarono i no- ne di una Giunta di «centro» per Lavoro Claudio cianca e 11 Begrota- 

stri compagni. E, infatti, * ce rie- poi lasciar fuori dalla Giunta stes- rio provinciale degli edili. Pitali, 

reno» perché furono fermati e j benefattori in camicia nera, in interrogati da un nostro redattore, 
condotti nuovamente in caserma. 

lasciando sul posto il bidone dt r.i .. gagaasass^gaB ' , . ■ - ■■ » 

colta, pennello e mani/csll. Uno nauvaa m 1 aTvnisraTi ai 1 a 1 laraTif p at 1 aunan 


.noouiau Muemia - tn» r.m: 

fanori — 11: OmmzU Qosrt. farig» — 
IIBO: Koaias» •Mo.nlal» — 12,15: 
QwHal — 12.80: cSa^. «farerìs» — 


5,97% inferiore cioè al limite 
( minimo prescritto (8*56) — Re- 
5 cidlva art 99 comma 2. n. 1 C.P. 
Aecertato in-Offida il 6 marzo 
1952. 


: omissis 

Onà. àa9»ii«i — 18: , . . . - 

— 18.45: hai. Hot. Condanna la suddetta alla pe- 
. — 21 : Ofiecàiricài — ; na di L. 12.500 di multa ed or- 
wttsBite». — a,i5: dina 10 pubblicazione del de¬ 
créto per estratto su e L’Unità *. 
Per estratto conforme, 

Offida 11 giugno 1952. 

Il Cancelliere 
GUIDO ANTINORI 


mente ptotrat;to cantra l%rbiwó ! «;»•' Jfl"'^ 
poliziesco ed ha convocato In rtu- : Tricf^* * “ *’* '■ 

: nm nooujou - d:. 20.8O: 0..- ■ 

rettlvo SezlonMle. , •«. 


PRETURA DI OFFIDA 

Il Pretore di Offida. con de- 


l Y e • » I ^ .. —--- A* a. aai wxAaqjAOg vaagg qac— 

rnm Mnòanni» * «.un. penale 29 marzo 1052. ha 

TBUO noCRAJOIA — D:» 20.80; Oes- - rondannntn- - 

ceri» - 23: hmatri Ira aratra • »«•- . «onaannaio. 


dei carabinieri portò con si un 
altro bidone e lo consegnò al ma¬ 
resciallo; «Si trovava nei pressi 
del luogo in cui li ho fermati», 
gli disse. 

Il maresciallo li rilasciò. Era 
sempre la notte fra venerdì « sa¬ 
bato. Sabato pomeriggio, due dei 
quattro compagni vengono arre¬ 
stati, Perchè? Perchè 14 ore dopo 
Il bidone trovato dal carabiniere 
nel cunicolo a qualche metro dai 
compagni conteneva tritolof 
. « • 

Di qui ta montatura •ufficiosa» 
della stampa para-governativa c 
le perquisizioni delle sedi comu- 


GINTI8 tu A naiATI RLLAIBEW A’ E AL lAVtAO 

lo sciopero del tnelalioeccanic! 
in dlle so della c. I. de irLBJ. 

Lettera di Brandani a Campilli per la Viscosa 


Compatto è pura riuscito lo 8clo-|( (i« • M««l.rliark-Dvpimj 1) Oddi Vincenzo fu Cesare 

pero del dipendenti del quotidiani»___ di anni 50; 


le narauisMord detU sedi comu- appoff lo alla lotta eh» le ma»- «erie di aensate. praUche proposte 

ao^ro stranzi^eU’lRI «tanno conducendo per rlKilvere la rituarione. 

mste un nostro redattore « in difesa della Commissione Interna X,a lettera conclude sostenendo la 
riferito che alla conferenza stam- aziendale, ingiustamente licenziata, necessità di un intervento diretto del 
pa tenuto feri a Ciampino dal ge- idi in tutti gli stabilimenti metal- governo nel senso di promuovere una 
nerale Bldgwav. l’vnieo ad aP- raeeeanlcl è stato effettuato lo scio- larga ripresa della produzione delle 
plaudire è stato U questore Pòli- pero di un’ora. fibre te^l artlflc^ a^v^ or¬ 


to: che voglia diventare il «se- Alla Masi. Alla De Mlche^ a^ 
Bugio atlantico»? riorentlnt. alla Fetw. alla ^ ^ 

• •• - . ComeL oU* Ranieri, alla Ion»a. Xpe. 

r«*.« .1 va a Fusi e MacchL I lavoratori hanno 

•L®* • ragi^ scioperalo al JiO» e cori pure In 

ne che certi giornali a lui mollo numerose altre aziende minori, men- 
cari gli hanno vergato soffietti tre altissime preccntuall di astensioni 
encomiastici. Citìamo ancora del si sono reglsbate in tutto n settore. 
• Tempo» di ieri, dal resoconto E* ausplcabOe che remmonlmento del 
rosa suU’arrìvo dell'ospile: «Gli »*? 


Alla Masi. Alla De MIchelL alla dlnariom «tataU di temU da de^- 
Floientlnt. alla Feram. alla Iri. alla re •» bisognosi e al dIsoccupatL 
ComeL alla Ranieri, alla Xona^ Ipa. -;—— - 



Folgorato daHa coneale 
leiragrire ima gUaedaia 


LUCE SUL CAS O DELLA DOMEST ICA JACOFON! 

Esasperata dal licenziamento 
si era gettata dalla fi nestra 

Si lancia da dieci metri dopo nna lite col Sdamato 

Le Indagini condotte dal funzionari do che pr^a o poi le sarebbe aer- 
del commissariato di S. Lorenzo in vito». CauM del gesto: una delosio- 
seguUo alla grave denuncia della ne d'amore, 
venticinquenne domestica Domenica - 

JocoponL la quale aveva dichiarato ¥T« e 4 

di essere stata accoltellata e quindi Ull fdgftZZO Q1 11 AIllll 
geriaU dalla finestra dal suoi po- «In A 

Il cadavere del Poroante viene estratto dal fosso dronU t .De tolto, domici- SCOmparSO 08 O ^Omi 

Usti in via del Liburnl 14, hanno po- - 

rati. Era evidente che una franai DI fronte ad accuse cori circo- hjto accerUre rte la verità era sta- _Un.^rohIno di 11 anni, Giuseppe 

noiera reriflcsTsi da un , . __ ___ ^ ** deformata dalla ragazza, in un Sferlaxro. è acomparso. Giovedì enat- 

aliaUro ed è certo che |• precise. cJ sembra che momento di profonda disperazione. Un* egli «i è allontanato dalla sua 

® ” * ceno rae se i lavorijmj pitjwedlmento esemplaro della 1 fatU. in realtà, ri sono svolti In abitazione, una baracca al ntanero 



. .. i 1,.-...—. « —, numerose aiu-e azienu» uHnwr». siauzpimv « V» vw momento di profonda dlsoerazlone. egli «i e allontanato dalla sua 

cari gli vergato soffietti 4^^ altissime precentutó di astéi^onl R6II igflfC OM gM9(QÌl8 ah irò ed è certo cìm se i lavori pitjwedlinento esemplaro della 1 fatU. in realtà, ri sono svolti in abitazione, una baracca al ntanero 

encomiastici. Citiamo ancora dal si sano reidstr^ to tutto fl eettor*. — - — continueranno in queste condizioni. .iella Reoubblloa non do- modo. La Jacoponl. naUva di *« di via San Valentino. » da ariora 

«Tempo» di ieri, dal resoconto E* ausplcabOe che laminonlmento del -«riva la ahlaccIaU del- *Urt incidenti del genere e altret- « Lettomanopello. In provincia di Pe- "«» «1 «mo più avute sue notizie. 

»■?»« dell’o_spite: •di isteria di* cui è gestore, U venlJ-|t*"*o gravi potranno nuovamentej”**** tardare ad essere preso, an-lgp^rg^ prestava da qualche tempo! Vane song risultate finora le rìccia 

altri atUvisti. quelli di parte co- settenne àianane De Angells. abl- accadere». che per dare uno lezione a tutU quel servizio presso'1 coniugi ^ tolto. dri fam^sri Pr^ 

muniria, non st ■ fecero vedere: C|^^rt:^^à*dl certf'^-entotf at- '’J* del Cessati Spiriti 70. Una dichlaiarione non meno espli- padroni rito erodono di poter tra*- “ ^ 

«« t:ari«“rienric«" Alto lS5? è°su’o ^ altrettanto slgnlflrotlro.^^cl, tara I propri dipendenti come bestie. ^SLSTLa^^aS^"? ^iSft!^srolS,*^dsMa^Uzì:^ 

pubbltca, dal ceitiro di Roma fino u buon senso e con l più elemenUri ri Poh^Ico i daUlngegnere del vigili - tornei pragiS T^nrfhStl^ ri- rintracciarlo. 

*i*^^**^'”^W****'*****^Aw>^^?* diritti dei lavoratori. ^ rato**ln osservazione, per «grave sta- ‘^he ha diretto I lavori di scavo. eUi| ||^ tornare su^loro decWon» • di non ^ Al ^ nw m^to de^ «comparra 11 


dlritU dei lavoratori. rara in oraeAràzl^eT^f « gra 

I Per quel che riguarda 1-300 «so- to di choc da folgoraziane *. 


CO, non avrebbe permesso a nes- spesi» della Ctoa Viscosa. Ieri iJ ae- 
tun sconsiderato un sia pur pie- gr*t«rio responsabile della CdU =om- 
colo atteggiamento di protesta», ps^no Brandani. ha inviato al Mlnl- 
Capito, Ridgìvay? Non che non *4^ Compiili un dettagliato pro-me- 
ri siano cittadini che voglio moria retativa aRa grave qncstioDe.( 
proCesfare. ma ci pensa Pòtìto, Nei documento 11 segretario della 


Non era veleno 
ma un filtro d'amore! 


sciagura — egli cl ha detto sempll- ™ « pVWWW • mandarla via, ed anriio Paltn aera ,* di eunagiane 

manc^za di amatura. yqii ■iros a» gii ^ iin^m questo senso. dj t^la color cakl ed «l’argentma 

La Camere del Lavoro ha emanato Avuta una risposta negativa, la bianca. Era privo di acarpe- Chlun- 

a tarda sera un lungo comunicatd Mentre lavorava nel cantiere « Ca- ragazza, esasperata e forse animata Que fosse in grado di fornire sue 

sutrincidente per denunciare In ter- se Senza Tetto Ferrobcton », a] Quar. dal confuso propostto dt mettere nei "^Usle farebte atto di grande tana- 

nfinl estremamente chiari ed enervi, tingalo, il ■ Dontarolo » Guerrino oasticel eon ii «*<tn i dltà COmupicmtdAe SOUeeltanmte 


2) Oddi Angelo di Vincenzo 
di anni 24 

entrambi residenti « Spinetoli 

alla pena di L. 8.000 di multa 
ciascuno (sospesa esecuzione pe¬ 
na e non menzione) per avere, 
il giorno 27 febbraio 1952 in 
Spinetoli, posto In vendita, co¬ 
me genuino, latte annacquato 
al 6*^- 

Oidinando la pubblicazione del 
decreto per estratto su «L'Uni¬ 
tà». 

Per estratto conforme. 

Offida 11 giugno 1952 

Il Cancelliere 
GUIDO ANTINORI 


^ u 

♦VILLA 

(«AHI 

CinoA'pn"' bnniflnena 


.«o. icn,u P.0CO.O,,»I. "•>«po-™p»»»» -r SS,."?,.™ 

persone s^ rSrila non mroo preSS?^ venefica dentmcisto dontonl- , aa Sludacaio Ediu - dice « “Wa quattro Trasportato al dalla finestra. èri ««»»«*- «delia C-B-I. 

M state fermate non certo perAt 4^444 gn Altri operai della Viscosa mi- acoraa del Policlinico datla slgno- manicato — affermano ufflciaimen- RdUclWco a bordo di im ambula^ primo piano e quindi a pochi metri 

facevano serenate non autoriz- naeclatt a loro volt» dalla crisi che ** Olacorain» Oarlamanza. ttentu- 4^ che questo ceso costituisce un i* *** altezza dal suolo. Voleva davvero V98 9 a ro 

nate, paralizza progressivamente la grande nennfc domicilUta In Viale delle ^ero e pronrio araessn'a » Vh« ti i-i***? irijrilcato guaribile !«i qu!n- morire? Voleva soltanto InUmoiire 1 Mff M. W MB 

rasa. fabbrica ro^na. espone tutu una Provtnro 14A Sconvo'.u. con l «gni ^ ® Propno a.s».ss:n.o e che 11 dici glorol. . suoi padroni? Non ri sa con preci- MS§%0%0M%F tU 

di numerose contusioni sul volto —- . . . vSrra" rasuc^m ** do* * ™ - ' ■ ■ ■' ■ ■ ■ - - ■—— 

SECONDA TKMXUA U 24 OSE POM ERIGGIO A MANZIANA Fiera della borsetta bianca 

primo aveva sorpreso il marito. Glo- — clinico, tlove Taccompagnavano verso 

vanni OannulU di 43 anni, mentie le Z3,3g alcuni passanti che l'avcvaao m fi^nsrn ■ f rafiTlB ■ j~ji 

■ a ■ • % _ __ le stava versando una misteriosa MManara rinvenuta feriU sul maiclaplcdL 1 JFwkSvw O» f OOlFI nCt» 

Un operaio si e ucciso sjs""* •- uue oamliini in nn di vita valigeria - borsette di paglu 

coi! tubo di gas in becco ?■>* lo scoppio di una bomlia «to^^p^ Sornl. •*“‘**“^*” guari- j | | 

fl’.tro per riottenere lainora tiri a Un particolare, acoperto qualche WÌB oIbI DOB^ngtl QQ 99 O 

consorte! Le InaspetUte dlchlarazto- ime ragazzi sono rimatu grave- L’altro. Paolo Natali di nove annL **** tardL contribuiva a riilarira IfklflflV WIB HVl |*l wlUtUa Ov*Ww8 
A aole ve utlqua tt'ora di dtotanie«nardlal • O alg. Giovanni Itoauao. ni del Cannulll dovranno ora essere mente feriti dalle schegge di aveva avuto la mano de atra muti- « fattL Negli abiti della Jacoponl » 

galla *» ■§**•■ fina Orila aettaatasela». costoro hanno peawsdwto a earcara confermate dallhnallsl chimica della bomba a mano, n grave e dotoroso laU d »"» schsgoe e rocchio sinistro nn biglietto che élla doveva “ ■ ■ — 

ow Linda L e oni, riie ri è tota la vlu un'autotnobllc. con la quala n Tara- polvere, ma 1 carabinieri sono certi incidente è avvenuto Ieri pomeriggio ferito In modo abbastanza grave, «ver acritto prima di gettarri _ - - — . 

aspir a ndo a gaa 4ri tn^ « gom^ burini è sUto frettokasmente tra- che si tratte di un preparato Innocuo "5* ?• ' '.anziana. Alle ore EnUamM aono steU rtcoveraU tn os- «Inetto, dli^ t!?!*": | JI _ - . _ . _ | 

.n^a — --ne— i «■ ■■ennébsTlfl nTOl #v«rrM ___a - ~ ^ l 7 Cfi «vnu e.'-fAlAnBm - » - - - - _ _ __ ____a _>_ _ futaenvASA rik^O OCTlTTA* I — ^ A OOO riB I 


DECCIO lU Protetti 

Fiera della borsetta bianca 
a Fresai di fabbrica 
VALIGERIA — BORSETTE DI PAGLU 
VENTAGLI — ARTICOLI DA REGALO 

DECNO - Via dei Prefetti, 33-33a 


del PinnsRn. un «0rodio del tutto sporUto al Policlinico. Ogni urgenza 
analogo ibanroarisnante cotocidro- era però ormai superna, poiché D 
sa!) è accaduto i V a lm j m a t na a. poveretto era già girato 
nematetno t drila acala C. Non si conoscono le cause che 

n «portanla» cin q u a n totte nne At- hanno spinto il Tsmbarinl a darsi la 
«nu Tstnborini è rinto trovato cada- morte. In pnmosito è to corso una 

aMMrto*ri *lS«n5m*dri*Sln*n ‘**««**a 

RIUNIONI SINDACALI 

IIIIII dsHTrisnins Ooroleq. p oiché il t« Ciaaiwiwi I n t a tl is ddia LàV 4 
'Twihw lai «vsva ^htoou porta e smeata me immi sito 11 Is aria. 


-•7'»- ''*®*“»* esplosione ri udì: «rvarlone con prognori riservali, n ‘«^ente ri «• «f™: 

« '■? nei pressi Cella stazione terrò- Nateli ha dichiarato di aver raccolto «Ca”». perdonami. Muoio, ma ti 

fftM svilì i la aifiewi Numero» persone accorreva- una bomba a mano. Mentre la strln- »*«■* 

pOillI I IQ CTIt^wl no v^ a luogo donde era ghmte geva nel pugno, esaminandola, la ^f^ponl sart probabilmente denun- 

Idi KMb legliMle W(l LS? Sii ■" “ ^ 

■ •*“* fanclunt che. riversi al >“***“« *** •“ «ccanto. ^ di S. Michele 22. si è 

Alle ore ejft aono partiti per Reg- R volto » le membra co- ■ ■ ■ gettate allo 8JS di ieri mattina, 

lo Emilia Ig compagni della F.G.G perii di sangue, ri lamentavano pie- ««AMWAdlATtflgil DI MAMTITA Calla finestra della tua stansa da 
>rovtoeUle. t quali si Tccaao neUa toramente CONirB^MSfiWNI MI NAI^ITO ^ ^4 fidasizato. La 

Ittà emiliana per partecipare el nuo- *. ***P®*U • bordo di due àlINIàUIltoiMal; « 4»l CV*!- Tortolaccl. che ha fatto un salto di 

o coreo della scuola regionale della automobUL I feriti venivano traspor- *»!• PjskìJ» Sahrais. Wle W. 4»i ben dieci metti, è state ricoverate 


ir ’j 

WwsW 


VolBfB sfor frMcfcilf 

àcquistat» i vestiti Mako 
antipiega e Shantun dal 

à 

Via Itemafitaaa, 91-PP (ang. Poeta Pia) 
«randa aaaartimanoa la PANTALONI 
STOffC PtN TUTTI I OUPTI 
VtNOiVs ANONÉ NATtALI 


ptrt«ci?*ra 11 rrapra npgrocsieiie. I conservava da molto tempo, pensan-l 


a m. 
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Merr«*pfn 'tff n^Mnnr» '•o?%2 



discorso di Togliatti alla Camera 


(ContloiMilone dalla prima poflM) 


rente di opinione pubblica ne¬ 
cessaria perchè il popolo intiero 
sia orientato e controlli ciò che 
fanno i suoi Rovernantl, questi 
paesi sono precisamente quelli 
che sono usciti dalle catastrofi 
fasciste, le quali ci hanno mostra¬ 
to le vecchie classi dirigenti ca¬ 
pitalistiche, borghesi, reaziona¬ 
rie venir meno proprio su que¬ 
sto terreno alla funzione naziona¬ 
le, che nel passato qualche volta 
avevano avuto; capitolare di fron¬ 
te alla difesa degli interessi, del¬ 
la sovranità, dell’indipendenza 
della nazione, per vendersi allo 
straniero allo scopo di difendere 
un meschino interesse di gruppo 
privilegiato. 

Noi non possiamo accettare c 
non accettiamo nessun limite di 
questa natura; non lo accettere¬ 
mo mai, ala ben chiaro, 

Ij’autorltà voitra invece ha 
proibito comizi, ha proibito riu¬ 
nioni private, ha cercato ancora 
una volta di far avere il soprav¬ 
vento alle leggi fasciste sulla 
Costituzione icpubbllcana. Si è 
arrivati al punto che dalla pro¬ 
vincia di Udine alla provincia di 
Napoli e di noma tutte le riu¬ 
nioni sono state proibite. E’ sta¬ 
ta proibita a Udine persino una 
commemorazione di Matteotti in¬ 
detta dai socialdemocratici, fin- 
clic non fosse avvenuta in quel¬ 


la provincia, c avesse avuto ter¬ 
mine, la visita del generale ame¬ 
ricano. 

SopruMt e illegalità 

In quel di Genova, il 16 giu¬ 
gno, si doveva commemorare, co¬ 
me si commemora tutti gli anni, 
il rastrellamento di impiegati e 
tecnici della « San Giorgio » di 
Sestri avvenuto nel 1944, fatto 
che commosso profondamente lo 
animo di quella popolazione e di 
cui rimane traccia profonda nella 
coscienza popolare. Anche quella 
commemorazione è stata proibita. 
Coloro che volevano iavla hanno 
dovuto rifugiarsi sen’iiclandesti- 
namente in una sala qualsiasi. 11 
popolo non vi poteva partecipare! 

Non si contano i giornali mu¬ 
rali sequestrati! Non le manife¬ 
stazioni pacifiche uroibltc. Poi 
abbiamo dovuto assistere a quel¬ 
la specie di stato d’assedio a 
freddo di cui ci c stato offerto lo 
esempio qui a Roma con le sfi¬ 
late di carri armati in corsa, di 
squadroni di cavalleria, di pat¬ 
tuglie con le armi imbracciate, 
cosa che non era mai avvenuta 
in Italia prima del fascismo! (Ru¬ 
mori al centro c a destra). Sì. 
chi di noi ha vissuto quei tempi 
— ed lo li ho vis.suti — ricorda 
giornate tempestose comizi proi¬ 
biti. conflitti, ma non aveva mai 
visto questo spettacolo odioso di 
una forza annata di decine e de¬ 
cine di migliaia di uomini schie¬ 
rali a freddo contro il popolo, 
contro il popolo che vuole riu¬ 
nirsi e al quale noi abbiamo il 
diritto di parlare in un momento 
in cui si compiono atti che con¬ 
sideriamo di grave minaccia e 
pericolo per il Paese. (Proteste 
al centro c a destra). 

E’ neces-sario precisare cliiara- 
mente qual’ò la vostra posizione 
quando fate questo, e il modo 
come noi la giudichiamo. 

Nella misura in cui voi attua¬ 
te questi divieti incostituzionali, 
queste violazioni delle liberta 
democratiche, questo stato d’asse¬ 
dio a freddo contro una narte del 
popolo, voi siete fuori della leg¬ 
ge repubblicana, la quale non 
prevede e non affida al governo 
nessuno di questi poteri. E’ vero, 
voi continuate a essere un go¬ 
verno anche quando fate questo, 
non lo nego; però, in quanto fate 
queste cose, siete non un governo 
legale, ma un governo di fatto, 
un governo che si mantiene pog¬ 
giando sulla forza e sulla viola¬ 
zione della Costituzione e con¬ 
tro il quale tutta l’opinione pub¬ 
blica ha il diritto di insorgere 
per reclamare che la Costituzione 
repubblicana venga rispettata co¬ 
me patto fondamentale che uni¬ 
sce tutti i cittadini e regola 1 
rapporti fra il governo e la na¬ 
zione. (Viri applausi aWestrenta 
sinistra — Rumori al centro c a 
destra). _ 

PRESIDENTE — Onorevoli col¬ 
leghi, cerchiamo di procedere con 
una certa serenità. 

TOGLIATTI — Le manifesta¬ 
zioni di altra natura, più gravi, 
che hanno avuto luogo, le inter¬ 
ruzioni di lavoro che si sono e- 
stese a quasi tutte le labbricbe 
del paese e alle quali hanno par¬ 
tecipo migliaia e migliaia di la¬ 
voratori.-. 

CX>LASANTO — Non è vero! 

TOGMATTI — „jono state im¬ 
poste da questa vostra posiziooe 
illegale e da questa vostra poli¬ 
tica. A tutti coloro die hanno in 
questo modo manifestato la loro 
volontà di esprimere un deside¬ 
rio di pace, a tutti ì lavoratori, 
a tutti i veri democratici, siano 
e.ssi diecimila o centomila o mi¬ 
lioni, a tutti mando di qui un 
saluto e un ringraziamento a no¬ 
me della democrazia italiana 
fVir» applausi). Essi hanno dimo¬ 
strato con razione loro che in 
Italia, in qualsiasi condizione, no¬ 
nostante tutte le minacce che 
possono essere fatte gravare sul 
popolo, aempre vi sarà una forra 
libera, la quale si orienterà^ se¬ 
condo ^ interessi delle classi la¬ 
voratrici e del paese e sulla quale 
ci si potrà solidamente appoggia¬ 
re per difendere e per far trion¬ 
fare questi interessi (Applausi). 

Gli acopi del governo 

Io mi chiedo, del resto, quali 
scopi, concretamente, \’oi volete 
ottenere c quali scopi abbiate ot¬ 
tenuto seguendo questa linea dì 
condotta. Volevate eccentuare e 
rendere più evidente la frattura 
già profonda che esiste fra voi « 
le forze dei lavoratori che recla- 
Tiano una politica estera diversa 
da quella che \*oi conducete? Se 
vole\-ate questo, senza dubbio ci 
siete riusciti. Credo, però, <*e in 
questo modo abbiate anriie re^ 
più agevole a noi la conquista di 
nuovi «t»ti defl’c^imo ne jw bbli- 

ca_ (Commenti al centro e a 

deetra)... alla pòQtica di paca che 
B^aendi^mV^ governo, il 


re nelle riunioni chiuse con il 
pretesto dell’ordine pubblico, che 
esso sta minacciando con le sue 
misure, è xm governo che sente di 
essere nel torto, è un governo che 
sa di non essere in ^rado di so¬ 
stenere le proprie ragioni di fron¬ 
te aH’opinionc popolare. 

Volevate rendere evidente, nel 
momento che è tutt’ora in visita il 
generale americano, o atlantico se 
volete, che ritnlia non sarà mal 
retroguardia sicura alle imprese 
di guerra aggressive deU’imperia- 
lismo americano o di qualsiasi al¬ 
tro iinperiallsino? Se questo vo¬ 
levate rendere evidente... (Com¬ 
menti al centro)... siete anche in 
questo riusciti. Un paese, nel qua¬ 
le voi siete riusciti a dare la pro¬ 
va che il futuro generale in capo 
di una guerra di aggressione nem¬ 
meno può mettere il naso, senza 
che .si commuova così profonda¬ 
mente l’opinione pubblica c il 
governo sia costretto a uscire dal¬ 
la legge per impedire che si ma¬ 
nifesti il malcontento generale... 
flnterriizioni ni centro). . un pae- 
.se dove questo avviene, — e voi 
ne avete data la prov.a —, è un 
un paese che... 

Una voce a destra — Ma se il 
Governo discute questa interpel¬ 
lanza mentre Ridgway è qui! 
PAJETTA GIANCARLO — Ta¬ 


ci, che hai perso J tuoi elettori 
In questi giorni! 

TOGLIATTI — ...è un paese 
che alla guerra di aggressione, che 
questi generali preparano, non si 
lascerà trascinare, è im paese che 
questa guerra di aggressione noit 
la farà mai, è un paese nel qua¬ 
le esistono le forze che sapranno 
impedire ancora una volta clie 
l’Italia sia trascinata per questa 
strada verso il nuovo abisso. 

Del resto, lo non so se a questo 
proposito vi facciate delle illubio- 
nl. Non credo si facciano delle il¬ 
lusioni questi generali atlantici 
che stanno viaggiando per le cit¬ 
tà della nostra penisola, e non 
credo si facciano illusioni i loro 
governanti. 


Povero Scelbaf 


Queste però, coHeghi, sono pro¬ 
spettive, — voi mi direte e lo 
sono d’accordo con voi, — trop¬ 
po tragiche per il pae.-c poit-liè 
con o.s.se .si possa giocare. E’ ve¬ 
ro cd io sorrido, amaramente 
amaramente sorrido, quando ve¬ 
do il nostro ministro delTInter- 
no abbandonarsi a questi giuochi 
e proclamare — come egli pro¬ 
clamò. recentemente, durante la 
campagna elettorale, in non so 
quale comizio — che egli ha a 
.sua disposizione una forza arma- 
ita che, da un momento all’altro, 


è pronta a scatenare per schjae 
dare all’Istante qualsiasi rivolu¬ 
zione. (Commenti al centro e a 
destra). Poveretto! (Interruzioni 
al centro e a destra). 

PRESIDENTE — Onorevoli 
colleghi, non interropuiano. De¬ 
sidererei che questa discussione 
si svolgesse con il pieno rispetto 
della libertà di parola di tutti. 
(Commenti al centro c a destra). 
Mi sembra di essere esplicito, al¬ 
meno per gli intelligenti. (Ap 
provaiioni all'estrema sinistra). 

Continui, onorevole Togliatti. 

TOGLIATTI — La questione è, 
onorevoli colleghi, che tutti i go¬ 
vernanti e tutti i governi, che 
neH’epoca nostra hanno creduto 
rii poter governare facendo gra¬ 
vare .sul pae.se questo incubo 
della lotta armata per reprimere 
il movimento del popolo che ri¬ 
vendica libertà, lavoro e pace 
lutti que.sti governanti e tutti 
questi governi, nel momento de- 
ci.sivo, o .sono scompnr.sl o sono 
.'tati travolti. 

Ripeto: qiie.ste .lono pro.spetti- 
ve troppo tragiche perchè sopra 
di esse oggi et indugtamo. Stia¬ 
mo ancora di.sciitenrin. dibatten¬ 
do. lavorando, e abbiamo mollo 
ancora da di.scutere, da dibattere, 
da lavorare per ronqui.stare, con¬ 
vincerò l’opinione pubblica. Ab¬ 
biamo molto cammino da fare 
ancora per questa conquista. 

Io faremo, non dubitate. 


Nessun generale straniero può 
ispezionare il nostro esercito 


E’ per que.sto che del viaggio 
del generale americano abbiamo 
voluto discutere in questa Ca- 
niern, esaminare tutti gli aspetti, 
vedere che cosa esso .signiflcliì, 
porre al governo le domande che 
è necessario porre in relazione 
ad esso. 

Divor.se spiegazioni possono 
essere date e si .sono tentate di 
dare, di questo viaggio. 


Ispezione illegale 


Prima di tutto si è sentito par¬ 
lare, sulla stampa per lo meno, 
di visita ispettiva al nostro Eser¬ 
cito. Questa spiegazione non 
regge. Una tale visita nelle con¬ 
dizioni attuali della nostra Co¬ 
stituzione e della nostra legisla¬ 
zione, non è possibile. II nostro 
Esercito, per il momento, non è 
integrato in nessun esercito eu¬ 
ropeo. L’ultima volta che qui, 
nella Commissione degli Esteri, 
sentimmo li Ministro dogli Este¬ 
ri parlare di questo argomento, 
egli ebbe l’onestà di dirci che in 
questo campo non vi è ancora 
niente di fatto. Quindi, vale la 
norma della Costituzione, per cui 
il, nostro Esercito dipende dal 
Presidente della Repubblica c 
può es.sere ispezionato soltanto 
dal Presidente della Repubblica, 
o da chi riceve, a nome del Pre¬ 
sidente della Repubblica, questo 
incarico. 

Si è parlato poi — c que.sla 
è stata la seconda spiegazione — 
dì visita ispettiva alle basi del¬ 
l’esercito americano in Italia, o 
alle basi atlantiche. Se si tratta 
dì basi americane, si apre la stc.s- 
sa questione di prima, perchè, 
nonostante tutte le dichiarazioni 
che sono state fatte, nonostante 
dibattiti che hanno avuto luo¬ 
go nell’uno e nell’altro ramo del 
Parlamento a questo proposito, 
non si è ancora riusciti a dimo¬ 
strare quale sia il testo di legge, 
quali siano le norme c le con¬ 
dizioni ai termini delle quali pos¬ 
sono esìstere in Italia basi di un 
esercito straniero. La famigerata 
Convenzione di Londra non è 
ancora stata appro\'ata, e io mi 
auguro che forte si levi in questa 
Camera la voce di protesta con¬ 
tro questo strumento che tende 
ad asservire il nostro Esercito, 
a fargli perdere la sua carat^- 
ristica nazionale, a concedere al¬ 
lo straniero diritti di natura co¬ 
loniale sul nostro territorio. 

11 fatto è però che fino ad oggi 
non esiste nessun atto legislativo 
che consenta una ispezione di un 
alto generale straniero a queste 
basì, siano esse da considerarsi 
come americane o come atlanti¬ 
che. 


o al 


teste al centro e a destra). 
turco? 

Queste sono le domande che 
Inevitabilmente si offrono alla 
mente di ciascun italiano il quale 
non abbia dimenticato del tutto il 
passato, c se ne ricordi proprio 
per.'iiè voi glielo fate ricordare, 
quando parlando della faino.sn al¬ 
leanza atlantica, gridate che o.-.sa 
è l’alleanza antibolscevica, ripe¬ 
tendo la stessa cosa che si dice¬ 
va dcU’altra, quella che ci por¬ 
tò alla rovina. L’*« offensivo « e il 
«difensivo» se lo manipoleranno 
al momento opportuno i genera¬ 
li e 1 propagandisti. Ma quando 
voi dite che questa è l’alleanza 
antiboI^ccvic.^. ci date \‘oi .stcs.si 
la prova che è la ste.ssa delì’al- 
tro, che ha lo stes.so stampo scla- 
guiato che voi vorreste imporre 
u tutto il paese. Di qui la gravità 
Cjtteina delle domande che noi 
abbiamo il diritto di porre a noi 
.'te.s.<-i e .1 tutta l’Italia. 

ta guerra in Corea 

.\1 nome di questo generale a- 
mericano sono legati oggi almeno 
due gruppi di questioni che vi¬ 
vamente ci interessano, perchè 
dal mudo come queste questioni 
vengono trattate e risolto può 
dipendere la .'ìOrte nostra, la sorte 
del ro.stro Parlamento, la vita 
dei nostri giovani concittadini, la 
Vita intiera del nostro Pae.se. 

Il primo gruppo di questioni 
si riferisce alla guerra dì Corea, 
al modo come essa viene con¬ 
dotta, al perchè essa ancora non 
finisce e alle sue prospettive; il 
secondo riguarda il pericolo di 
guerra per i Paesi dellEuropa oc¬ 
cidentale e per l’Italia in parti¬ 
colare. 

A entrambi questi gru(^i di 
questioni, il nome e Tattivìtà di 
questo generale sono legati in 
modo che deve suscitare, più che 
apprensione e sospetto, preoccu¬ 
pazione, angoscia e sdegno perchè 
le nostre sorti siano affidate ad 
un uomo che già sappiamo muo- 


Coaa chiede Ridgway? 

Di fronte all’evidente inconsi¬ 
stenza di queste due spiegazioni, 
che erano quelle che avrebbero 
do\*uto giustificare tutto, si è fat¬ 
to ricorso ai ripieni. Si è detto 
che è una visita di contatto, una 
visita di cortesia. Per conto mio, 
la cortesìa qpeiCs volta amerti 
fosse stata intesa come Dante di- 
ceva. Quanto al contatto, se vi é 
stato, ebbene, noi chiediamo spie¬ 
gazioni: qual’è il contenuto di 
questo contatto? Che cosa ci chie¬ 
de ancora Timperialismo ameri¬ 
cano, attraverso la visita di que¬ 
sto suo generale? Quante altre 
centinaia di milioni dovremo da¬ 
re per le spese militari e quando 
dovremo darle? Dovremo ancora 
una volta darle prima di aver 
sovvenuto alle necessità urgenti 
della nostra ricostruzione, alla 
miseria dei nostri contadini, alla 
disoccupazione dei nostri operai? 
Quanta parte della nostra libertà 
ci chiedono questi generali ame¬ 
ricani? Quanta parte della no- 
|stra indipendenza, della nostra so¬ 
vranità, voi vi siete sentiti richie¬ 
dere, e riic cosa avete risposto? 
Ecco quello che vogliamo sapere. 


hanno avnto un contenuto qual¬ 
siasi che non fosse soltanto quel¬ 
lo del bandiettare. E quali oràini 
vorrebbero dare e qu^e discipli¬ 
na imporre al nostro esercito, ai 
nostri soldati, ai nostri nISciali, 
ai nostri generali, questi emissa¬ 
ri dell’imperialismo americano 
(die vengono nel nostro paese e 
a cui secondo voi domani il no¬ 
stro Esercito dovrebbe ubbidire? 
Ieri dissero al povero soldato, uf¬ 
ficiale o generale italiano che do¬ 
veva ubbidire al tedesco; oggi ti 
dke (die deve ubbidire alTame- 
ricano, e a chi anem? AI tede- 
SCO, ancora una volta, a un Ke- 


fiula iaiipv^ca perfino di parla- ttclring runcMO in libertà,... (Pro 


vcr.'.i in un.i direzione che c la 
peggiore su cui possa e-sei e spin¬ 
to oggi il nostro Paese. 

Della guerra di Corea pailcrò 
brcvonient”. percliè ho avolo lo 
onore di parlarne anipiameiitc in 
quest'aula, due anni la circa, pu 
chi giorni dopo lo scoppio di quel 
conflitto, dimostrandovi come si 
tratta.'.'-e — come di latto si tiat- 
lava — d'una provocazione or¬ 
dita da un gruppo reazionario 
con l'appoggio (iègli imperialisti 
americani. (Commenti al centro). 

UNA VOCE AL CENTRO — E’ 
vecchia questa. 

TOGLIATTI — Allora parlai 
ampiamente ed esposi i fatti. II 
collega che testé mi ha interrotto 
non ebbe il coraggio di inter 
rompermi allora: i fatti da me 
citati non furono contraddetti da 
nessuno Rimangono. (Rumori al 
contro). Mi si ri.snose allora, co¬ 
me mi .‘•i risponiierà certamente 
adesso, con la solita storiella del 
fi onte antibolscevico, per creare 
il quale venne pure fatta una 
proposta, che cadde poi nel nulla 
per la iesistenza incontrata nella 
opinione pubblica. Mi .si rispose 
con la minaccia di leggi eccezio¬ 
nali che vennero anche predi¬ 
sposte. ma che sino ad ora nè 
questa Assemblea, nè il Senato 
hanno ritenuto opportuno conce¬ 
dere a questo governo. 

In seguito, ho avuto una so- 
disfazione singolare, la soddisfa¬ 


zione di vanire a conoscere che 
rqpinione esprewa da me in que¬ 


st'aula, qui, e che nessuno di voi 
era riuscito a confutare con dati 
di fatto, coincide esattamente con 
il giudizio che nel me-w di no¬ 
vembre 1950 è stato sancito in 
una mozione approvata dal Par¬ 
lamento coreano, colleghl. non 
del nord, ma coreano del sud. In 
questa mozione .si dice che l.i 
guerra di Corea è stata prov'o- 
cata dal presidente della Corea 
del sud, (jie nella mozione ste.ssa 
viene qualificato come provoca-] 
tore di guerra al servizio dello 
imperialismo americano. (Prote- 
te — Interruzioni). 


Spoventosi massacri 
dei soldati di Rigdway 


Veda, onorevole collega che mi 
interrompe, nemmeno nel Parla¬ 
mento (iella Corea del sud Ella 
avrebbe successo: anche là la 
maggioranza si troverebbe di opi¬ 
nione contraria alla sua. Ali rin¬ 
cresce. coUeghì, che quando (lue-J 
sta mozione venne approvata nel¬ 
la Corea del sud. nel novembre 
1930, ero gravemente infermo e 
non potei dame notizia a questa 
Camera subito, come sarebbe sta-! 
to mio dovere. Riparo ora alla 
mia mancanza. (Commenti). 

Ad ogni modo, qualunque sia 
stata Torigine del conflitto corea¬ 
no e qualunque sia il giudizio 
vostro circa (itiesta origine, un 
altro fatto è certo, che la guerra 
coreana poteva essere finita e da 
molto tempo: pre(dsamente dal 
giorno in cui dal rappre^ntante 
sovietico alle Nazioni Unite, un 
dici mesi or sono circa, venne 
fatta la proposta che si addive¬ 
nisse a un armisUzio e poi tutto 
il problema venisse rie samin ato. 
Questo armistizio poteva essere 
fatto in quarantott’ore, ove fosse 
riuscita a prevalere ropinione, di¬ 
rei, di un uomo qualiUKiue, (mo- 
revole Giannini, che avesse detto; 
— Ci siamo combattati per un 
anno, torniamo allo stato di pri-| 
ma é vediamo come stanno le 
cose. 

No, questo gli americani nonj 
vollero che si facesse. Si inizia¬ 
rono e si prolungarono i dibat¬ 
titi. Si arrivò però alla fine a 
riconoscere che se non alle con¬ 
dizioni di partenza per lo meno 
una linea sulla qtiale ci si poteva 
andare esisteva. Fu tracciata 


se I contatti ci sono stati e linea, ed essa esiste! Ma 


allora si fini la guerra? No. Fu cu¬ 
ra dei generali americani non la¬ 
sciarla finire. Essi sollevarono ad 
ogni passo nuove intricatissime] 
otnezioiii, tanto che non sì potè 
mai concludere, e alla fine sorse 
la questione dello scambio dei 
prigionieri. 

Reeponaabilità di Ridgway 

Qui le responsabilità ^1 gene¬ 
rale Rid^ay sono precise, per¬ 
sonali, specifiche. Qui non si trat¬ 
ta più di mnellarsi all’opmioae 
possibile di un nomo qouiaM*. 
Qui si tratta di lenì dd ékw 
delle genti, le quali dicono ch% 
concludendosi un irmistlile. gl fii 


to scambio g»ierale dei prigionie¬ 
ri. InammhsSiUe per il generale 
americano Ridgway lo scambio 
generale <iei rrigionieril Egli non 
vuole, infatti, finire la guerra. 

n 18 dicembre sì addiviene allo 
scambio delle liste dei prigionie¬ 
ri. Risulta che nella lisi dei no¬ 
minativi consegnati dal generale 
americano, nc mancano 44 mila 
UNA VOCE AL CENTRO: Oc¬ 
cupiamoci dei prigionieri italiani! 

SPIAZZI; Parliamo dei nostri 
prigtom'eri! 

Una voce aWestrema sinistra. 
— Li hai la sciat i tu. Spiazzi! 

PRESIDENTE. — Onorevoli 
colleghì! Onorevole Spiazzi! 

TOGLIATTI. — Nuova discus 
sione, onorevoli coUeghI, ma n(m 
ostacolo ell’eccordo. perchè la 
parte cin ese coreana, dopo una 
lunga e penosa trattativa, accet¬ 
ta che di (luesti 44 mila non si 
parli per il momento, ma solo (he 
riano stati con<*hiso rarmistizio e 
interrotte le operazioni militari. 
Questo «wiene il 5 marzo. II 
giorno dopo, ecco gli americani 
proporre una nuova riduzione di 
70 mila, la quale straccia Taccor-^ 
do nreeedente e rende imposribtle 
andare a v antL II colonnello ame¬ 
ricano, il (piale comunica questa 
nuova proposta alla stampa, ha 
la apudorateaa di dire fdto da 
un giornale americano): «Abbia-, 
mo dato una cifra cori bassa che 
non hanno potuto accettarla >. 
Cori.la g u e r ra non è finite, non 
ha potuto finire. E intanto comin¬ 
cia la terribile storia dei campi 
di prigionieri, (he non voglio qui 
raccontarvi sulla base delle fon¬ 
ti coreane e cineri del nord, ma 
alla (piale mi richiamo sulla base] 
unicamente del rat^rto di un or-] 
gallismo che è dai coreani stessi 
del Qpcd e dai cineri eooridcrato 
in modo non amichev o le, la Croce 
Rossa Intemazionale 
Questa organizzazione invia 
ima sua driegazione nel campo 
dei prigionieri dellTsola di Koje 
Questa sua delegazione si trova 
presente occasionalmente pro¬ 
prio il ^oRM> 18 febbraio. aBa 
rinatene nrila quale gli utBcteU 
anericeai ci prasnstano par 
dete (piali aiana i priftoohRl ebe 
veglloao «Itera zirapatrurti. a 
quali tiene iaeaca. quelli d 


desiderano rimanere in mano do¬ 
gli amerl(»pi. 

La descrizione è tragica, per¬ 
chè è la descrizione di un Igno¬ 
bile massacro: «Il 18 febbraio, 
elle quattro, truppe rappresen¬ 
tanti circ;a im reggimento entra¬ 
rono in armi nella seziono dei 
prigionieri, senza avvertire. Qua¬ 
si tutti gli internati dormivano, 
a parte alcuni che furono mes¬ 
si sotto guardia in una tenda. 
La truppa accerchiò le altre ten¬ 
de, compresa quella dcU’uomo di 
fiducia. Costui non ebbe nemme¬ 
no la possibilità di farsi capire 
dalle autorità del campo. Gli in¬ 
ternati furono costretti a restare 
nelle tende sotto la minaccia del¬ 
le armi; e quando l’uno o l’al¬ 
tro, ignorante di ciò ohe acca¬ 
deva, tentava di lasciare lo ten¬ 
de, era accolto da colpi di arma 
da fuoco. Pre.*»! dalla paura, pen¬ 
sando che sarebbero stati tutti 
ucci.si. gli Internati uscirono per 
difendersi e ronder.sì conto dolLi 
situazione. Allora vennero attnr- 
cati dalla truppa facendo uso di 
tutte le armi ». 

E il racconto continua cd è un 
racconto spaventoso del modo 
come i piigionierl inermi in ap¬ 
parenza chiamali da una com- 
mls.sione per cs.serc interrogati, 
vengono presi a fucilate c gli uf¬ 
ficiati americani prendono a cal¬ 
ci i cadaveri, H insultano, e vie¬ 
ne creata in tutto il campo una 
atmosfera che non è più nem¬ 
meno di terrore, ma di massa¬ 
cro effettivo di uomini colpevoli 
solo di cs.sere 1 combattenti del- 
l’c.sercito della Cina e della Co- 
rem del nord, cioè di aver preso 
le armi per difendere il loro 
paese 

Ripeto, non ho cittùo tonte co¬ 
reana. non ho citato fonte cine¬ 
se. ilo citato un rapiiorlo uffi¬ 
ciate della Croce Rossa interna¬ 
zionale da CUI ri.sulta (he la 
gucir.i viene condotta dagli a- 
mci cani in Corea, su ciuantu ri¬ 
guarda 1 pv'gion'eri. con gli stes¬ 
si inelod’, con metodi analoghi 
c per a'.cune jiarli con metodi 
alleili' p< 4'a' 1 ili duelli eoli cui 
venne eondolta la guerra in 
Europa dagli hitleriani e dai fa- 
sri.cti; o questi metodi vengono 
applicati In modo sistematico 
per esasperare la situazione, per 
impedire che si possa venire a 
On accordo, che si possa moi- 
tcr.-» terni nc un bel giorno ,i ’e 
o'^ti'.ita cd iniz.arc una liall.i- 
tiva generale sul problema co¬ 
rcano. 

II .signor Poster Dulict). uno 
del dirigenti della politica este¬ 
ra dogli Stati Uniti, lo dichiara 
chiaramente VII febbraio: « Bi¬ 
sogna giungere a un mutamento 
della situazione attraverso la 
formazione di un nuovo governo 
cinese. Questo mutamento non 
avverrà automaticamente, ma si 
richiederà una azione per pro¬ 
vocarlo », cioè una guerra. Ecco 
dunque perchè la guerra in Co¬ 
rèa ndn‘viene terminata. Essa è 
quel focolaio che gli imperiali¬ 
sti americani vogliono mantenere 
acceso ad ogni costo perchè spe¬ 
rano che di li sia loro possibile 
far divampare un incendio mol¬ 
to più largo il quale investa la 
Cina e dalla Cina altri pae.s{ do¬ 
ve essi vorrebbero distruggere 
l'ordine che esiste per poterli ri¬ 
durre alla schiavitù. 

Il generale Ridgway è .stato in 
C>>rna Vautore diretto di que¬ 
sta politica criminale. Quando Io 
si esalta come diplomatico, si e- 
s.'ilta in lui la perfidia di cui si è 
servito per ingannare, per im¬ 
pedire che si giungesse a una 
conclusione logica e giusta della 
guerra e in pari tempo per svol¬ 
gere opera di terrore c di mas¬ 
sacro, non solo nei confronti del¬ 
la popolazione civile, ma nei 
confronti degli stessi prigionieri 
di guerra. 

Come viene condotta, dunque, 
la guerra coreana? Come è sta¬ 
ta condotta da questo generale 
che voi avete ri(»vuto ieri e che 
ancora si trova sul territorio ita¬ 
liano? Essa è stata e viene con¬ 
dotta come guerra per la distru¬ 
zione di tutto un popolo; nr>à 
per sconfìggere l’esercito o per 
annientarlo, ma oer distruggere 
tutta la popolazione civile. La 
guerra batteriologica, a cui ven¬ 
go subito, non è che uno degli 
aspetti di questa guerra di di¬ 
struzione totale di un popolo ri¬ 
belle alla volontà delVimperiali- 
emo americano. 

Ho sentito l’altro giorno un 
ministro dire che « alla guerra 
batteriologica voi non credete ». 
5q (die alle cose <d>e dirò verrà 
risposte: e Non ci crediamo ». 
Non è cori, però. Non è che voi 
non (Tediate. Voi non volete 
credere. 

Voi voTrerie che non si credes¬ 
se. Voi pensato che non si deve 
credere, e Queste sono cose ben 
diverse. 

Dati predai 

I fatti sono noti. Essi sono sta¬ 
ti denunziati ampiamente nella 
nota di cui credo che tutti, o al 
meno coloro che si interessano di 
queste (juesUoni, abbiano preso 
vìriane, presentata dal Ministro 
degli Esteri della Repubblica po¬ 
polare cinese. Ciou £n Lai. al 
ConrigUo di sicurezza delle Na- 
ziimi Unite, la questo noto sono 
elencati dati pcccìri: date, ore, 
lanci, incursioni di aerei, oggetti 
trovati sol luogo delle incursioni, 
raccolte di insetti e mìcrobi, scop¬ 
pi di epidemie, ecc: Da tntti qne- 
sttdati risulto inccaifutabile la 
prova desia guerra batteriologica. 
Ma il signor Acheson sghignazza 
c dice che a (pieste cose iwn si 
deveoederc. 

Perchè, però, io devo credere al 
signor Acheson che sghignazza, c 
non devo al BCniriro della Re¬ 
pubblica popolare cinese Goa En 
Lai? Lo so che direde àbe Goa 
En L« è un mio amico a per 
qiuesto gh credo. E* vero: Goa En 
Lai è mio a mi co, un grande e 
caro amico. L’ho incxmtrato nel 
1928 a un congresso illegale del 
Partifo ommmista cinese. Ho di 
lui un vivo ricordo. E* uomo ec- 
cerionale. di grandi doti, come 
politico e organizzatore. Quando 
lo eonebbl era un pe ri odo molto 
duro per A Partito r ot mmls to cl- 


ciare. Fu allora che i comunisti 
cinesi, illuminati da un lampo 
di genio, compirono quella ope¬ 
razione di cui non trovo nessun 
precedente nella storia. Essi sa¬ 
pevano di essere lo Stato, 11 
nuovo Stato popolare della Ci¬ 
na che sorgeva. Dovevano tro 
varo por alounl anni, forse per 
un dec’OTjnlo o per due, 11 terri¬ 
torio dove mettere io radici. B 
partirono; attraversarono tutta 
la Cina dal Sud al Nord con il 
loro esercito, con gii uomini o 
le famiglie e andarono a stabi¬ 
lirsi in quella regione dove sa¬ 
pevano che avrebbero potuto re¬ 
sistere c da cui avrebbero potu¬ 
to riprendere l’offensiva e cac¬ 
ciare i reazionari e gli stranieri, 
vincere n fondare la Repubblica 
popolare. 

Perché io non devo credere a 
Gioii En Lai, al mio amico Ciou 
En Lai, ni compagno Ciou En 
Lai, a un uomo che ha avuto, in¬ 
sieme agli altri dirigenti del suo 
partito, la forza di Ingegno, la 
terza d’animo e la capacità orga¬ 
nizzativa di risolvere questo pro¬ 
blema politico e storico, (il cut. 
ripeto, non vi sono procedenti 
nella .storia deU’umanlta? Perché 
dowei credere all’avvocato del 
banchieri e del grandi monopoli 
amorlcnni, che In tutta la sua car¬ 
riera non avrà fatto altro che 
mentire, e continua a mentire 


Sembrava che U reazume 
trionfàsse e lo dovesse schise- 


come ministro degli Esteri del- 
rimtJerialismo americano? (Vi¬ 
vissimi applausi all'estrema si¬ 
nistra). 

Ma vi è di più. I documenti che 
ci sono stati presentati sono do¬ 
cumenti collettivi. Trovo qui le 
firmo di scienziati: il direttore 
deiristituto cinese di medicina, 
specialista di malattie tropicali; 
il segretario generale della socie¬ 
tà cinese di medicina, speda- 
lista di malattie interne; il di¬ 
rettore dell’Istituto di medicina 
di Sciangai; grandi batteriologi, 
grandi entomologi, patologi, pa- 
ra.ssitotogi; trovo rintellettualltà 
della Cina tutta Intiera qui rap¬ 
presentata. (Commenti). Non de¬ 
vo credere? 

TOMBA Lei può credere. 
Noi non cl crediamo. 

TOGLIATTI — Lo so*, per voi 
questo non vale, perchè si tratta 
di dnesl. Voi oveto ancora nel 
sangue il razzismo del fasdstll 
(Vini applausi all'estrema sinl- 
.(trn). Lo .«o: a questi .scienziati, 
a questi uomini di .studio cinesi 
voi non potete credere anche pe\ 
un altro motivo; essi sono uomi¬ 
ni che stanno costruendo... 

BETTIOL GIUSEPPE — Ci 
parli dei ve.'^covi cinesi. 

Una voce al centro — Il con¬ 
trollo della Croce Rossa, perchè 
non to avete accettato? 


Confessioni U.S. A. 

sulla guerra dei microbi 


TOGLI ATI'! — Onorevole Bet- 
tiol. le invierò il documento do¬ 
ve troverà il nome o la qualifica 
anche dei rapprr.«cntanti della 
cristianità cine.se. 

BETTIOL GIUSEPPE — Vi è 
.‘>talo anello Giuda! 

TOCrLlATTI — Lo .>, 0 , onore- 
vt>le Beltiol e con le sue inter¬ 
ruzioni ella facilita il mio com¬ 
pito: so benis.simo che por voi si 
Iralln di demoni, di incarnazioni 
del maledetto, come ci di.'i.se una 
volta li Presidente del Consiglio, 
perché si tratta di uomini i quali 
non vogliono più vivere sotto 11 
regime capitalistico c coloniale e 
rlnnno costruendo una società 
i iiova. social'.'-la oggi, comunista 
domam. QiiC'to i* il loro pecca¬ 
to! r*ci (jiioslo non credete 11 
quello che dicono, respingete per¬ 
sino il dibattito. Vesarnc tlcllc 
prove. Ma i fatti liinangono. Ri- 
niiine il fatto tiu* nella Cina si 
è recata una delegazione di giu¬ 
risti di tutti 1 paesi, dairAmerica 
del .sud al nostro e agli altri 
paesi dell’Europa oi'cidentalc e 
orientale, c questi hanno steso 
uii rapporto che è stato messo a 
conoicenza della opinione pubbli¬ 
ca e do\o I fatti sono conter 
mali. 

Como posso non credei c a que¬ 
sti fatti, soprattutto quando mi 
trovo davanti ad una parte la 
quale propone ni Consiglio di si 
curczza deli’ONU clic venga for¬ 
mata una commissione interna¬ 
zionale autorevole, composta di 
rappresentanti 1 quali diano fi¬ 
ducia completa. ns.«:oIuta, a tutte 
le parti della opinione pubblica, 
c questa comini.s.siope si rechi .sul 
posto a indagare, c l’altra parte 
non ne vuole .sapere? 

Si è oppo-io che basti affidare 
l’indagine alia Croce Rossa, ma 
lo si è fatto., .sapendo che questo 
era inaccettabile da parte dei ci¬ 
nesi e dei coreani, che nella Cro¬ 
ce Roiss-a non hanno fiducia, e con 
ragione perchè la Croce rossa 
visitò, durante l’ultima guerra, i 
campi di Auschwitz e disse che 
tutto andava bene. 

Ma se voi dite che alle cose 
ria me indicate sinora non crede¬ 
te. passiamo a un’altra serie di 
prove. 

TOMBA — Adesso tirerà fuo¬ 
ri il b'bro bianco! 

'TOGLIATTI — Non le farò 
vedere alcun Libro bianco. Tire¬ 
rò fuori, invece, il Ubro nero, 
cioè le attestazioni degli st<?ssi 
americani. 

Credete voi che di un delitto 
simile, che macchia di un’infa¬ 
mia incancellabile un governo e 
un comandante militare, potrete 
avere mai le prove dirette, cioè 
le confessioni? Se le avremo, ciò 
sarà al prossimo processo di No¬ 
rimberga, (ximc nell’ultimo pro¬ 
cesso di Norimberga (Vivi ap¬ 
plausi aWestrema sinistra) si so¬ 
no avute le prove dei campi di 
concentrameoto e dei forni cre¬ 
matori nazisti, (mi amhe aUora 
qualcTuio non voleva credere. Vo¬ 
lete proprio che il generale Ridg¬ 
way venga qui a racxontarvi co¬ 
me conduce la guerra batterio- 
logica? Ma non ostante ciò vi 
sono le prove di origine america¬ 
na. e sono forse quelle che più 
colpiscono. 

Prima di tutto vi è l’impegno 
di Ginevra, cioè la convenzione 
solenne (he condanna la guerra 
batteriologica, impone a tutti i 
governi dì astenersi dalTadozione 
di questo metodo di guerra e li 
invuta a far adottare la conven¬ 
zione da tutti i governi (mn cui 
siano in raipporti 

Questa convenzione è del 17 
giugno 1925 ed è stata approvata 
da quaranta stati, fra (mi ITta- 
lia: non vi hanno però aderito il 
Giappone (che nel corso delle 
o pe ra zioni militari contro il po 
poto cinese, ricorse in Mancìuria 
alTarrne della guerra batteriolo¬ 
gica) e gli Stati Uniti. Qui la 
proposta dì a(xiettazione della 
convenzione fu sottoposta al Con¬ 
gresso nel marzo (ìel 1947, ma 
non se ne fece nulla perchè lo 
stesso presidente Truman sottras¬ 
se Targomento alla discussione e 
al voto, temendo im voto favo¬ 
revole. La cosa colpisce cosi pro¬ 
fondamente l’opinione pubblica 
che recentemente la Fe<Iaarione 
statunitense degli S(fienziati ha ri¬ 
volto al Governo un invito a 
prendere pubblicamente posizio- 
M contro la gnerra batteriologica. 
Ecco precisamente riie cosa è 
detto nella dichiarazi(me tieUa 
FederazioDe degli scienziati axn^ 
ricani: « GU Stati Uniti non 
sono erimenì dal far upere al 
mondo se sono pronti a c(mcla« 


formalmente qualsiasi uso di ar¬ 
mi batteriologiche c a sottopor»’ 
re l’accordo a norme abbastanza 
rigide cosi da rendere effettivo 
un tale divieto ». A questo in¬ 
vito non è stato risposto e il fat¬ 
to che. nonostante anche questo 
esplicito invito, il governo degli 
Stati Uniti non abbia pensato a 
.sancire la convenzione, apre la 
questiono della sua responsabili¬ 
tà ed è già una prova del (tI 
mine. 

Sfogliamo, del resto, i giornali 
americani, le pubblicazioni uffl 
ciali militari o scientifiche: vi 
Iroviaino, tìnlTagosto 1947 al gen¬ 
naio 1952 c ad oggi un seguito 
di imprcKslonanti dichiarazioni 
da cui ri.siiltn che negli Stati 
Uniti la guerra batteriologica vie¬ 
ne orepurain. 

BETTIOL GIUSEITE — Ono¬ 
revole Togliatti. lei sa che, nella 
storia dei popoli, i pidocchi sono 
sempre venuti dairOricnte e mai 
daJt’Ocfidcnte. (Commenti). 

TOGIilATTI — Onorevole Bct- 
liol. è tri.ste abbandonarsi alle 
tace/ic quando si tratta di un 
problema cosi grave... 

BETTIOL GIUSEPPE — Non 6 
una facezia, ma una c»8a scienli- 
licnmcnte dimostrata, 
TOGLIATTI — Facezia per fa¬ 
cezia, però. Ella, onorevole Bel- 
tio], è fallito anche in questo 
campo, perchè l’America è preci¬ 
samente airOrlente, non all’Occi¬ 
dente, della Corea. 

Passiamo dunque aU’csame del¬ 
la stampa americana. Nel New 
York Times del gennaio 1946 
vengono pubblicate dichiarazioni 
del consigliere del Dipartimento 
di Stato Marck nelle quali si di¬ 
ce chiaramente che la guerra 
delle epidemie è attuabile. 
Ancora il New York Times del 
dicembre 1947 scrive: a Un 
manto di segretezza ancora più 
impenetrabile di quello av¬ 
volge le ricerche atomiebe è sta¬ 
to gettato dai comandi militari 
sugli esperimenti batteriologici 
che hanno luogo.... ». 

Dicembre 1947, rivista ameri¬ 


cana'Time; «Da ventidue mesi 
uno stuolo di batteriologi lavora 
in segreto col compito di cercare 
il modo migliore per produrre 
una pioggia di germi mortali Gli 
sccnziatl cercano di scoprire qua¬ 
li batteri gettati dal cielo risul¬ 
tino più infettivi e pericolosi ». 

Maggio 1948. rapporto del si¬ 
gnor Peck all’American Osco- 
man: «La propagacEione di ma¬ 
lattie Infettive darà risultati an¬ 
cora più !mi>ortantl della bumba 
atomica, se si pensa alla propor¬ 
zione fra il numero dello vittime 
e la spesa». Agosto 1948, arti¬ 
colo del signor Steeman sul bol¬ 
lettino « Athomlc Science »: « I 
batteri portatori di morte posso¬ 
no essere lanciati (ìalTaereo o 
con proiettili telecomandati. La 
scienza si orienta verso il colera, 
la dissenteria, la peste bubboni¬ 
ca ». 27 maggio 1049, articolo dei 
signor Glde sulTEveninp Post, 
dal titolo « I batteri sono un 
grande affare »: « La più grande 
centrale forse di tutto il mondo 
per produrre dei batteri si trova 
In xma slradetta di Washington, 
vicino alla sede del governo ame¬ 
ricano e le autorità guardano ad 
essa con rispetto perchè l’indu¬ 
stria è legittima e fiorente. Vi ei 
coltivano tremila diversi micror¬ 
ganismi, non‘esclusi i più mor¬ 
tali ». 

17 marzo 1950 (siamo già alla 
vigilia della guerra di Corca): il 
ministro della guerra degli Steli 
Uniti, signor Johnson, dichiara a 
Chicago: «Vi garantisco che hla- 
mo altrettanto preparati nel cam¬ 
po della batteriologia e della chi¬ 
mica che In (fuello della radio¬ 
logia ». 

E cosi avanti, potrei continuare 
a leggervi altre dieci o venti di 
queste dichiarazioni. 

La più impressionante è quella 
dell’8 luglio 1950. immediatamen- 
to dopo lo scoppio della guerra 
io Corea, sul Science News Let- 
iers. Scrive questa rivista: «For¬ 
se la guerra batteriologica avreb¬ 
be la probabilità di fare 1 suol 
saggi se la lotta continuasse an¬ 
cora tm po* in Corea». 

Qui abbiamo il reo ch« con¬ 
fessa .. (Commenti al centro). 
Abbiamo le vere prove. le dichia¬ 
razioni esplicite degli uomini e 
degli organi più rappresentativi 
deU’opInÌ(me pubblica c militare 
degli Stati Uniti. Abbiamo persi¬ 
no un voto del congresso ameri¬ 
cano del 24 luglio 19^. In que¬ 
sta data il ministero della guer¬ 
ra degli Stati Uniti ha domandato 
al congresso tre miltonl di dol¬ 
lari (siamo nel 1949) per la co¬ 
struzione e TeqnJpaggiameDto di 
nuovi laboratori per il perfezio¬ 
namento delTarme batteriologica, 
rotto i suol a.spetti tanto difensi¬ 
vi quanto offensivi. 

Che volete di più? Non (U'edo 
che di più sì possa pretendere. 
Di più ne sapremo, ripeto, al 
prossimo processo di Norimber¬ 
ga. Ma qui si pone una iitiestione 
grave per i suoi rUlassi diretti 
sulla nostra politica. Voi avete 
ricevuto il generale Ridgway. il 
generale americano il quale evi¬ 
dentemente conduce la guerra se¬ 
condo le regole criminali seguite 
dal suo governo. A (juesto gene¬ 
rale voi volete sottoporre Teser- 
cito nostro. Ora. il nostro paese 
ha sottoscritto la convenzione che 
coixianna la guerra batteriologi¬ 
ca. Come comaiKlante dell’eserci¬ 
to nostro a (dii ubbidirà il gene¬ 
rale americano? Al suo governo 
di (U'bninali o alla legge del no¬ 
stro iiaese? E a chi ubbidirà il 
nostro aviatore, il nostro soldato 
a eoi verranno dati i pacchi che 
dovranno essere lanciati, le bom¬ 
be da appendere alle ali delTae- 
reofilano? 


Essenziale è uccidere 

dice il generale atlantico 


A chi dovrà egli ubbidi¬ 
re: a questo generale die se¬ 
condo la legge nostra è un cri¬ 
minale di guerra, oppure, alle 
leggi (iel proprio paese e alla 
propria coscienza? Credo che i 
navtri ufficiali cd i nostri avieri 
non esiteranno. Ubbidiranno alla 
propria coscienza, perchè dono] 
ìtaUani. perchè fanno parte di 
un p<>poto civile a (uii ripugnano 
questi crimini, i più gravi crimini 
che mai siano stati commessi 
contro Tumanità. da cpianclo si 
combattono delle guerre! (Vivis¬ 
simi applausi all’estrema sinistra) 
Ma la guerra batteriologica 
non é che uno degli aspetti della 
guerra coreana. E’ tutta la con¬ 
dotta di guerra del generale Ridg¬ 
way in Corca, da quando ha pre¬ 
so il comando dell’VlII annata, 
prima, e di tutto l’esercito ame¬ 
ricano poi, che ha un carattere 
criminale, perchè tende alla di¬ 
struzione di tutta la popolaztone. 

.Anche a questo proposito, i 
rapporti non mancano. Leggete¬ 
li. Qui non si può negare. Si 
tratta di villaggi indifesi che so¬ 
no stati distrutti coi bombarda¬ 
menti al napalm, i quali axmien- 
tano tutta la popolazione, non i 
(imbattenti; ma le donne, i vec- 
(dii, i bambini: li incenerisce, 
non lascia nulla. Questi villaggi, 
queste zone rase al suolo dal na¬ 
palm sono state viste, fotografa¬ 
te da uomini delle più diver^ 
opinioni politiche che hanno vi¬ 
sitato la Corea settentrionale. 
Volete ancora negare? Negare 
n<m 5i può. 

Il generale Ridgway. del r«to, 
quando ha preso, in (x>ndizioni 
assai strane, dopo la misteriosa 
uccisione del suo predecessore, il 
comando dell’VIII armata, iniziò 
quell’operaziooe militare die egli 
Àiamò: « operazione killer », 

cioè «operazione assassino». Vo¬ 
leva apporvi la sua firma, è evi-' 
dente, te diàbiaraeìoal die egli 


ubbidire i nostri soldati, i nostri 
avieri, i nostri ufficiali, I nostri 
generati. No. i nostri soldiati so¬ 
no uomini (^e hanno senso d’o¬ 
nore e di lealtà anche quando 
conducono una guerra. E^i sa¬ 
pranno. come tali, fare il loro 
dovere. 

Cosi si spiega la figura di « ge¬ 
nerale killer» che danno a que¬ 
sto signore le grandi riviste 
americane, riproducendole con 
volto veramente da a.««wiss i no e 
con le bombe a mano appese al- 
To(xhieIto della giacca. Ho per¬ 
sino letto ~ in non so quale ri¬ 
vista aroeri(»na — la réclama 
di una casa che 5pac(na una pol¬ 
vere per lucidare i metalli, e fa 
conoscere al pubblico che o' oste 
bombe sono lucidate in certe lo¬ 
ro parti (»1 suo prodotto, e per 
questo fanno sempre cosi bella 
mostra di «è!-. (Commenti). 

Strano, bizzarro miscuglio di 
grottesco, di tragico e di ridicola^ 
caratteristico di quel primitivi¬ 
smo della cultura e drila morale 
che è proprio degli Stati Uniti 
d’America! 

Contro quest’uomo, è giusto 
che si levi la protesta del popo¬ 
lo; contro quest*u(nno è giusto 
che si levi la protesta di tutti 
ccloro i (piati in Italia abbiano 
ancora un senso di quello che è 
umanità, del modo come debbo¬ 
no essere retti i rapporti tra f 
popoli! Mppknut aJTcstrema si- 
nistra. Commenti al centro e a 
destra). 

Cin(|uaat’annì or sono, venite 
sollevate in questa Camera, per- 
roetteteml questo rldiiamo. una 
questione analoga. &a TU di¬ 
cembre 19IE. ed erano arrivate 
in Italia le notizie del modo co¬ 
me il corpo di spedizione intor- 
nazioni, inviato a soffocare la 
cosiddetta rivolta cinese dei bo> 


xers, ri era emnportato nei eom- 
■battìmenti contro I etoccL Eraat» 
fece alTin^o di qwUa operazto- fatti raorìxe — cito le pa- 
nc, sono sidtc qucsAgi i^fif n iyiyia^ nUon. nel 


ziale è di uctndere il maggior nu 
mero possibile di cinesi e il 
maggior numero possibile di co¬ 
reani del nord». 

Ecco il vostre ospite, l*iM«De 
ebe volete mettere a capo del 


dere un accordo «he bandisca lno.«tro esercito, a cui volete far 


rote pcononzUte allora ori Sv¬ 
iamento — attraverso oa fiuna 
alcune migiieìa dì varclil. donne . 
faixiuHi; esana state 
alcane eentioaia di 
dividertiefl] 
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i>ALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


t 

JS U SECONDA POSSENTE MANIFESTAZIONE DI SOUDARIETA’ CONTRO U MONTECATINI 

dlS CTfSD m TlMliattl su Rl d||wayii«d sclmeramtreiirovliicedele Marche 


(ContinaaRioa t AaU » 1 pegtna) vamente - AWestrema sinistra si vostri consiglieri americani. Ma una è la nostra difesa, Tusbergo 

litarl atroci erano state pronun- Viva Dttclos!) noi lo sappiamo e non siamo sotto il quale ci muoviamo: — 

ziate per fucilare i ribelli. ^ questo quadro rientra la sciocchi. Ricordatovi che avete la nostra Costituzione repubbli- 

Questi erano 1 fatti di cui al- '"*®®ccla aperta di intervento ai davanti a voi non più le avan- cana, che cl dà la libertà di di- 
lora dette notizia la* stampa d'i danni, e che non si espri- guardie malo orientate, male or- battere tutte le questioni, che 

tutto 11 mondo* o noi noctro Par soltanto con l’azione provoca- ganizzate, disperse contro le qua- stanno a cuore del cittadini ita. 
lamento ai levò allora a difesa ministro deH’Interno. li si misurò 11 fascismo e sulle lianl e riguardano gli Interessi 

della umanità e dell’onore della infatti, di che cosa ci in- quali ebbe facile e trista vittoria del Paese, di dibatterle qui, fuori 

patria una voce potente auelU membro del Senato ai danni di tutta la Nazione. No, di qui, dappertutto dove vi siano 

di Giovanni Bovio EKli’nresen nostra Repubblica che si è oggi avete dinanzi a voi una cittadini i quali vogliano e deb- 

tò una mozione e nnm» rfi recato di recente negli Stati U- classe operaia e un popolo, 1 bano essere informati sulla sor- 
i gruppi della sinistra ner phi» scrive di aver quali hanno accumulato una lun- te che prepara all’Italia una po¬ 
dere che di fronte a’oiiel fntti” ^PP^^so che non bisogna dimen- ga esperienza e non si sono an- litica che noi consideriamo pe 

l’Italia romneiwsA nimlRinisi -on’ cho Foggia è una base cora dimenticati, sanno ormai di ricolosa, dannosa, infausta per 

porto con S^rVi ouall Sdiir^ Importante, che una base che cosa si tratta, e alla testa la nostra patria. 

culi cuiuro l quali conauce- no-nn ^nwaìt, Imnnrtnnt» A T--- - «_i _ _ _ _ ... ... 


in appoggio ai “sepoiti vivi,, di Cabernardi 


Diecimila tabacchine del Salente ottengono finalmente, dopo InngU anni di lotta, il sussidio 
straordinario di disoccupazione - Prossimi scioperi nazionali del lavoratori del legno 


pe Gli arsenalotti di Ancona. I car- Intanto, sempre piu nettamente gnate ad esaminare le proposte del- s>i scala nazionale, è aiata annun- 

per tal di Fabriano, t cementieri di Se- va manifestandosi 11 pietoso isola- la Camera del Lavoro circa lo svi- data la ripicsa attiva della lotta 

nigallia, I chimici di Pesaro. 1 me- mento cui si è autocondannata la luppo ulteriore deH'azlone su una da parte dei lavoratori del Lproo, 


’tt e.nei uni». 3 questo proposito abbia già errori o nelle vostre nrovocazionl u..** • oracela dalle 15 di oggi per la rappresenta i| momento culmlnan- duzlone di domenica prossima. |catl dei lavoratori del Legno che 

avuto Uiogo.- Sdite, udite! - non iadranno. Sognafe le insur- fo^eSS ouanfe s^ ne ^f/nnnn 


era Hiffleile ritirare In noRtrol» - ^ .. * non je ranno nemmeno i airi- uoraii percne non Vi era nulla a servizi puooiici sospcnaeranno ogni meniaia va pronianaos! adesso una L,'importanza di laie successo e 

triinne norrhii vi nrann dotormi ^gono, ora. Che dovrebbe e.ssere genti dei partiti, le fanno l po- carico loro, degli onesti lavora- attività per un quarto d’ora. analoga linea di condotta per quan- sottolineata dall’eccezionale asprez- 

■natl tmnpirni • ' .1 como sono da poli... (Commenti). Esse scoppia- tori. Si è accentuata la lotta con- questa la seconda manifesta- lo riguarda lo direzioni locali della za che ha assunto la lotta di queste 

T „u__.ammlstrate le libertà coma- no quando la situazione obici- tro lo libertà, che sono earantlio zl^f^c regionale di solidarietà dal C.I.S.L. e dcII’U.I.L. I dirigenti di lavoratrici, nel corso di lunghi 


T’onnrev-nl!." rinliIH nh aiTimlstrate le libertà coma- no quando la situazione obici- tro le libertà, che sono garantite regionale di solidarietà dal C.I.S.L. e dcII’U.I.L. I dirigenti di lavoratrici, nel corso di lunghi iCI I CUUllO&IUIlO UCIIIUbl 0111 

In '«“"•orì ni Centro c a tip- tivà ò matura, quando la co- dalla Costituzione e dalle lene! «lomo cu* — ne sono ormai tra- codesti sindacati, raccogliendo l’in- anni, con la proclamazione e l’ef- i • i • ii* •. i- • 

A.OIU la mozione, prere pero la stra). E questo che ci fa saper scienza del nonolo non nuò niù Avete ancora trovato del Irltnlrt? scorsi 22 — gli eroici zolfatarl di vlto della Camera del Lavoro, si fettuazione di diversi scioperi, con- iIqI fn||N|||||| itQlIQni 

parola e ricordò che egli era con- queste cose e al quale tutt’al più tollerare la SSazionTdr fron c No^ andrete "ontani neanch! Cabernardi. Percozzone o degli al- sono incontrati con 1 rappresentanti dotti con energia e coraggio, men- 061 lallC'lJIII liaildlll 

trarlo a che soldati italiani ve- potremmo dare la medaglia di nllV quale si trova^^ gover- auesia voltB<%cTn^ Rravitano intorno al del sindacato unitario. Non si han- tre rabbiosa e violenta si spiegava - 

russerò mandati a condurre una primo lustrascarpe onorario de- nantl stessi non possono più tVo e a destra) Siete andati noi minerario della Montecatini no ancora notizie definitive sullo la reazione del governo, avvalen- larghissime adesioni di persona 

guerra di quella natura. Nel voto gU americani, non ha il coraggio and-iro TO-intl ner veeohin il ^ “ t s®"® asserragliati nel fondo te- esito dell’incontro, si sa tuttavia dosi del concorso frequente deile ‘ 

della mozione si unirono 1 nomi di dire una parola contro iues a «trndn AUn^n ii Jfn L® iP ‘^ scoprire nebroso della zolfara. a mille me- con certezza che Ip segreterie del forze di polizia. *“à di ogni parte 

più belli della democrazia ita- InfS che ?emb?? la?dSo Hh A di cinoHn ® ‘"‘"Va® «jete tro- tri sottoterra. sindacati mlnorltarr si sono Impe- Per quanto riguarda le vertenze - 

liana* da BìsRnlnil ad Ftiuenin I tltl è di saperle dirigere alla vii- vato? Mi hanno detto che al mi- „ , 

cEa. a clSdtal.“a SaS'a tranqulllol ,„rla., Vedroaw. so l«_ sorta al nlslro dalflnlarno ala stata por-- - ~ - ‘°n.2 *" 


riguarda le vertenze 


Chiesa a Comandinl a Saechi n . ..luiu». veuivnio, la amie m nisiro aeirimcrno eia stata por- 

Fradelètto c sino a Giustino For- noMtra costituzicne incora '(Un dr rivoltella di legim (In- 

lunato difensore deeli interessi t i « ancora una di queste espe- terrtutoni al centro c a destra) 

dei Me^SSo ® interessi Lg minaccia alla nostra indi- nenze dopo quelle che abbiamo sulla quale era appiccicato un 
Al „ ,* 4 pendenza si delinea chiara m- passato, se sapremo essere al- cartellino con la scritta: «Alla 

Alcune ricerche più attente su sieme con la minaccia alla no- l’altezza della situazione. Lo spe. faccia del fesso che l’ha trova- 
questo episodio nostra vita etra paco e di fronte a questi riamo, ma oggi li compito nostro ta », (tnterruzioni al centro e a 

pericoli, onorevoli colleghi, il ò ancora \in altro. Oggi il com- destra). Vedete come il nostro 
Parlamento italiano e al nostro nostro dovere è molto chiaro. So pilo nostro è di riuscire a par- popolo, anche in momenti così 
paese, ej^r questo lo ho rJcor- a che cosa voi. signori del go- Jare. a convincere, a persuadere, gravi, conserva la sua tranquiili- 
dato mi hawo portato a sco- verno, pensate. So a che cosa n trascinare, a rendere più prò- tà. perfino il suo buonumore con 

Ko.;!! sMa's,»- rssr ,'r"v^',„'’,!fd‘’"dr'p“co“ ^dórp'opSo a“min.rco‘rd‘,ffloii?"'“ 

a?n',=aSf^„rdfrua!H ch^a”;! 


lACeOROO CON LA CONFIKDUSTRIA ESAMINATO DALLA SEGRETERIA OEllA C.O.I.L. 


L'aumento degli assegni famigiiari 
rivendicato per tutte ie categorie 


Promosso dal Comitato di Ini¬ 
ziativa per l’Educazione Democra¬ 
tica dei giovanissimi — presif?duta 
dalla prof. Ada Gobetti, daU’ono- 
revole Concetto Marchesi e dal 
prof. Gabriele Pepe — si è tenuto 
nei giorni scorsi a Roma, m un 
salone di via Conservatorio, un 
Convegno di educatori e di orga¬ 
nizzazioni democratiche sul pro¬ 
blemi deirorganizzazionc e del¬ 
l’educazione deU’infanzia. 

Sono intervenuti l’avv. Solgiu. 
l’on. Longo, l’on. Di Vittorio, la 


Kì niacchiarnno rii nSN rhp ^ i ® . intenzio- Italiano. (Commenti). Questa e la Noi abbiamo fiducia. incroUa- La Segreteria della CGIL ha pre- dipendenti dai servizi tributari ap. trattamento degli assegni familiari on. Maria Maddalena Rosin. l ono- 

Tnri binila etnieifo wnnarn nnw>~ pos- Strada per la quale andiamo a- bile fiducia nel popolo italiano* tu esame ieri mattina 11 prò- poltatì e dalle aziende di assicura^ sulla base delle proposte accen- tevole Cerreti, l’on. Nilde Jot-i, 

i„ ?" slbllita, che vi dovrebbe essere vanti, questo è l’obiettivo che ci L questo domIo chè ner 20 anni blema del miglioramento degli as- clone, trattandosi di organizzazioni nalr. Fon. Luciana Vivianl. la prof. Ada 

sperati nel nostro Parlamento offerta persino dal viaggio di proponiamo oggi, come ce lo ba sofferto è stato onnresso è *ognl familiari nel vari settori, ed autonome, la Segreteria confedera- ---- Alessandrini, il prof. d’Abbiero, 

come delitti, era u padre del ge- uno di questi generali, di prò- proponevamo Ieri o come ce lo stato buttato nell’abisso Hi lìnn ha costatato che nell’accordo stl- le, mentre riconosce la necessità Un- kìiiiKa rotta fiilmtllMfM prof. Widmar, l’on. Turchi, 

nerale Ridgvjay, che voi avete vocare la parte più avanzata del proporremo domani, fino all’ul- nuerra dono l’altra «Il à «taln pulato con la Confindustria gli au- di aumentare anche per essi gli Wnfl vinilM iVSTa lUImlllala pon. Fausto Nltti, la dott. Lisetta 

ricevuto ieri ed oggi. (Com- popolo italiano — che siamo og- timo Istante. Dobbiamo riuscire mesco cui colio in ctlvale riclPoc menti concordati interessano non assegni familiari, oggi estremamen- III lilla D0ZZ3lMlh6r8 fl 8(0U3 Ghia, la prof. Emilia Cabrinì. En- 

r*: efl __*« « < _«♦ .«• ifiicasu SUI lu aiivaic uciiui.— __i_ .% __44_ _ » _à_.-. —à_ % _j __m ** ■■ rfco Hcrlin^iicr, Icario Bornini cd 

VENEZIA. 17. — A Torre m Fine, altri rappresentanti di associazio- 


Ivala propnamcnle detto, ma, con- dU 5 lria, ha inviato una lettera allei 


Una bimba resta fulminata 
in una ponanghera d'acqua 


ricevuto ieri ed oggi. (Com- popolo italiano — che siamo og- timo Istante. Dobbiamo riuscire mpcco cui colio in ctlvalp ri*»lPo/» menti concordati interessano non assegni familiari, oggi estremamen- III lilla DOZZaiMlhera d aCOUa Ghia, la prof. Emilia Cabrinì. En- 

gi noi — (Proteste al centro)... a rendere il fronte degli uomini, ^na 7 ÌonP stranlGra ** dciruiduslna pri- le bassi rÌs}.ctto a quelli deirin- """ rico Berlinguer. Mario Bernini ed 

SANSONE — Il sistema è ere- cosi come lo fummo nella guerra che sono di.sposti a mettersi propriamente detto, ma. con- dustria, ha inviato una lettera alle VENEZIA. J7. — .A Torre m Fine, altri rappresentanti di associazio- 

ditario. contro i tedeschi e nella Resi- d’accordo in qualsiasi situazione resisiero, andare avanti, tranamentc a quanto è .dato incau- organizzazioni interessate, assicu- una bambina è rimasta fulminata ni ed organizzazioni di insegnanti 

• TOGLIATTI_La rievocazione stenza e nella lotta durata venti per salvare la pace sempre più tmire sempre di nuovo le sue for- tamente alTcrmato da altri, anche i rande tutto il proprio appoggio. per aver immerso le mani in una di sindacati, femmini, giovanili e 

di questo episodio della nostra anni contro il fascismo, a una largo, sempre più 'forte Pren- riconquistare le proprie H- dipendenti delle aziende municipa- m particolare, per i dipendenti pozzanghera di acqua. dei pionieri. 

vita parlamentare è stata per me lotta prematura al fino di poter deremo altre iniziative, cèrchere- bertà. la propria democrazia. ® dei trasporti, poiché que- delle aziende di assicurazione la La piccola zita vicanCn, di an- Dopo una relazione iniziale dei¬ 

di grande conforto, veramente, schiacciare la nostra libertà, mo altri contatti, con uomini che Questo popolo saprà anche *avoratori hanno sempre fruito CGIL si dichiara di^osta ad In- ni ^ uscito di P®^ * °^®* la prof. Gobetti c dopo numerosi 
Questi uomini, che noi abbia- annientare 1 nostri diritti, di met- possono non esser d’accordo con adesso unire le proprie forze, rac-n°Tvry ma^nella notte d/un nfrioio tem- Interventi, nei quali i rappresen- 
mo dimenticati, questi grandi, al- sotto 1 ple^ la facoltà, che noi, per esempio, sul giudizio cogliere e suscitare Intorno a sè Snno‘partc^m^q?eÌto settore. ^tto di leSe predl^oio dall’ex pomle. AppenÌ“l^ufrava le^anlne. tanti delle grandi organizzazioni 
la ingenuità del quali, alle volte, ci siamo conquistata con la Co- delle origini della guerra corea- energie sempre nuove e sconflg- ° ‘ Ministro del® Lavoro Fanfani che la -piccola rimaneva inanimata aoU democratiche italiane hanno «. 

noi persino irridiamo avevano stituzione repubblicana, di lot- na. ma Inslenm con noi possono gere ancora una volta la vostra degl, SiS famUi?? fende ad elevare gli assegni dei to gii occhi terrorizzati degli altri impegno di sviluppare ini- 

un senso dell’onore, della giusti- Jf^ in mezno al popolo per la essere d’accordo per ^minare Politica* nel nome della pace, nel dipendenti dalle as-smurazloni al lì- ‘niici di gioco. Gii aocond ^iaUve educative ed organizzative 

zia. dell’umamtà, che tende oggi pace, per la liberty, per il la- le prove della guerra batteriolo- nome della liberta, della salvez- !P vello dell’industria oa d«l bmbinl. constatavano che ziu \ nreaenu 

a scomparire. Noi vogliamo che voro! Questa è la vostra in- glca e far conoscere al popolo za della nazione Italiana. (Vivis- TrliM- ‘ 1 i, ha in fulminata da una ecarlca “favore dell nfanzia.i^ 

questo senso deU’onore. della giu- tenzione segreta! Questo è l’ar- la verità. simi. vrolunaatl applausi alla ® quello del- _ba segreteria confederale ha In- ejettnea. Nella pozzanghera em 


dire iniziative cerchere- bertà, la propria democrazia. uzzate c dei trasporti, polene que- acne aziende di assicurazione la i.a piccola zita vieennn, qi an- Dopo una relazione iniziale del- 
contattl, con uomini che Questo popolo saprà anche lavoratori hanno sempre fruito CGIL si dichiara disposta ad in. ni ^ uscito di P" K‘®^®* ^ la prof. Gobetti c dopo numerosi 

nr/’kTwtA flUtomaUcamcnto dcgll assogiìl fa- tervenirc presso U Ministero del dlrigc^A \erso la pozzanghera, for- 

n^lHari dcU’industria. in quanto Lavoro perchè sla varato il prò- mata nella notte_da un furio^t^- "t®J''®"V* ^®1 


a scomparire. Noi vogliamo che voro! Questa è la vostra in- glca e far conoscere al popolo za della nazione Italiana. (Vivis- ,®J:* * 

quejrto senso deU’onore. della giu- tenzione segreta! Questo è l’ar- la verità. simi, prolungati applausi alla *"^®r‘orc a quoiio 

stizia e dell’tunanità ancora una gomento che voi trattato con i Nell’attuare questo compito, estrema sinistra. Congratulazioni) - c * i u rr-n k. 


volta sia validamente rappresen¬ 
tato qui. nel Parlamento italia¬ 
no. dagli uomini i quali hanno 
fede nella umanità, iierchè hanno 
fede nella libertà degli uomini e 
nel progresso sociale. 

Nel levare la nostra protesta 
contro questo generale criminale 
di guerra noi continuiamo la tra¬ 
dizione migliore della democrazia 
Italiana: continuiamo l’Italia, 
quell'Italia che ha vinto nel 1943 
sopra i fascisti e i tedeschi, che 
ha vinto nel 1946 sopra la rea¬ 
zione monarchica. 

Voi non siete l’Italia, no. (Com¬ 
menti). Quando vedo come voi 
vi comportate ne! confronti di un 


De Gasperi non sa rispondere 


l’induBtria. vitato le varie organizzazioni iole- auto un cavo «iella potenza di 130 appello per promuovere nello spi- 

La Segreteria della CGIL ha da- rezsate ad Intervenire d’urgenza volt», di una rete prtvaU di dlatrt- rito e nella lettera della CostUu- 

elso di sollecitare un incontro con preuo le rlapettive associazioni di buzlone. strappato dalai violenza del zione italiana la formazione del 

le organizzazioni degli artigiani per datori di lavoro per aumentare il temporale. nuovo cittadino della Repubblica, 

esaminare la situazione. --- 


alle più gravi accuse dì Teglìaiii 


11 Segretario del PCI replica : « Non ho nulla da aggiungere » - Gli ultimi 
articoli della legge contro il MSI approvati dopo un vivace incidente 


Per il migUoramenlo degli asse¬ 
gni familiari del settore agrìcolo, 
la Segreteria Confederale, ha ri¬ 
badito le proposte già avanzate al 
Ministero del Lavoro, con le quali 
■1 chiedeva che gli assegni degli 
operai agricoli fossero portati al 
llielio attuale degli assegni degli 
impiegati dell’agricoltura (per Ì li- 
irli da 30 a 65. per il coniuge da 32 
a 56, per U genitore da 2g a 48 gior¬ 
naliere) e raumcnto degli assegni 
degli impiegati dell’agricoltura al 
livello dellindnstria. 

La Segreteria confederale ha ap- 


PER IL MANCATO VISTO AD ALCUNI DELEGATI 


Rinviato il Convegno dì Firenze 
per gli studi su Leonardo da Vinci 


L'annuncio del Comitato organizzatore formulato in un ordine del 
giorno — Le adesioni di illustri studiosi da ogni parte del mondo 


Un applauso Caldissimo c prò- rifiutato l’inchiesta della Croce vole che la Costituzione non dà La Segreteria confederale ha ap- x. *zi.tataaauaar vac.a 

lungato accoglie dal banchi di rossa internazionale, di quell’or- questi poteri al Governo e perciò, provato le richieste già avanzate 11 ETlOmo — Le adcSlOni di illustri StllulOSl da 

1 sinistra le conclusioni di To- ganismo cioè che già Togliatti aopo un retorico appello, ha an- 16 maggio scorso dalla Federarion»- ® — 

aei polito cne noi raroresemia- gjisttL I deputati dell’Opposizio- aveva dimostrato essere incapace nunciato la sua volontà di por- del lavoratori del commercio ade- 

mo e Che anela souanxo aua «- gj levano in piedi a salutare di fournire una qualsiasi garanzia tare innanzi le leggi liberticide rente alla CGIL per l’aumento d«- FIRENZE. 17- -- Si è riunito ieri mancata concessione da parte del 1 questo che toglierebbe al conye- 

oerta. alla giustizia e alla pace, l'oratore e si affollano intorno ai di obiettività a tutte le parti. già minacciate. gli assegni familiari. Per questo «era i] comitato esecutivo per l’or- governo Italiano del visto di en- | gno quei caratteri di universalità, 

cento che non voi siete e non banco. Era troppo poco persino per FARALLI (PSI): Non potrete settore, che aveva unificato il trai- ganizzazione del 'Convegno di studi trala In Italia a una parte di itu- 

continuate 1 Italia, (rippiaust ai- Gronchi dà la parola a De la maggioranza clericale. E al- attuarle. lamento degli assegni familiari con vincjani, convocato su iniziativa diosi che. invitati, avevano ade- 

lestrema afnta^^ proteste aci Gasperi. Il presidente del Con- lora il Cancelliere clericale ha DE GASPERI (indi.spettito): quello delTinduslria, .si Impone un della Unione delle province losca- rito al convegno e ai accingevano 

deputato Spia za ). sigilo inizia tentando una con- fatto ricorso alla antica, sporca Si! Si! Si! sollecito ripristino della situazìonr ne in occasione del quinto cente- a portare ad esso il loro contri- 

PRESIDENTE — Onorevole futazione degli argomenti portati calunnia, secondo cui l’Unione Eravamo ormai alla fine del precedente, onde evitare il risor nano della nascita di Leonardo. Sul buio di studi e di «olidarietà. si è 
Spiazzi da Togliatti sui fatti di Corea c Sovietica si rifiuta dì restituire faticoso discorso del leader de- gere di una sperequazione che la programma del Convegno eià i no- trovato neirincresciosa necessità 

SPIAZZI_Non si può attac- sulle responsabilità di Rldgway; ottantamila prigionieri italiani. ricale. Con tono sempre più rab- nrimnizzazioni «ind.-i- s*'"! tenori sono informati, L'an- di sospendere il convegno stesso. 

care e dire ouesto Noi abbiamo nia le sue argomentazioni al n- Le parole di De Gasperi han- bioso egli ha fatto richiamo alla " If. “ n „i;„;„a 4 r. nuncio dato al termine della riu- « Il comitato esecutivo non in- 

cnmbattuto non vòl. guardo sono penose. Egli non sa no suscitato un pandemonio. De- «disciplina nazionale», perchè si «veva per u passa o cnm i jgi-i ci sembra di ta'e gra- tende snaturare con una csclu- 

Taò-TT Vni mniìnitaie ^3*" meglio chc rileggere pa- moexistiani e missini si sono al- eviti una « sottovalutazione della Analogo problema esiste per » vita da non abbisognare di troppi sione non giiutiflcata un'inizia- 

rola per parola il comunicato zati in piedi insieme con i mem- Italia da parte degli alleati» e dipendenti dai professionisti ed nr- commenti. Uva nata al di sopra di ogni di- 


< II comitato esecutivo non in¬ 
tende snaturare con una esclu¬ 
sione non giustificata un'inizia¬ 
tiva nata al di sopra di ogni di- 


soltanto <1^*1 della Presidenza del Consiglio, bri del governo applaudendo fre- l’Italia appaia agli americani co- Usti, essendo gli assegni familiari! Ecco cosa comunicava li comitato vergenza ideale c tale che aveva 

ztonari pritmegiatl cne nei passa- Togliatti aveva già smontato neticamentc. Tra le invettive del- me «un Paese sicuro e leale», amministrati da un’unica gestioncldi cui fanno parte: Ting. Luigi Tur- raccolto intorno a «è scienziati * 

4 i nALla nnstra le— _ _-.1_1- -2^2-A__i__I___11._a __ I _ . _ : _a_rinmint rlt /•«■ttiira Italiani ^ etra. 


Sansone. Sac- dolorosamente impressionato tut- 
laro-Cardini; quelli che al cuccesso dei con- 

. vegno avevano contribuito, con¬ 


avrebbe detto, fra tante parole | convegno: 


ti decedi aeua nosira ««"la le- ^ definito melensamente difensi- le sinistre, batteva le mani anche anche se perciò sarà necessario della Previdenza sociale. «mi. in rappresentanza del ministro uomini di cultura italiani e *tra- 

cero ricorso alle armi e auap- De Gasperi non risponde Pacciardi, che, come è noto, ave- limitare le libertà del cittadini. i Hniim a# Marazza, ed I professori: Tocchini. nieri di ogni tendenza, 

poggio stravero ^r cercar di affatto a una delle questioni chc va fatto giustizia di fronte al Se- GRONCHI ha quindi dato la rrfrtfio coirei* le Cas^ di Rt. Borghi. Avanzi. Bracci. Devoto. « L impedimento «praggiunto 
prolungare di qualche tempo il Togliatti aveva sottolineato con nato di questa calunniosa cam- parola per la replica al compa- ^Brmìó che**fruiscono di im tra’- Bianchi-Bandinelll. Cantimorl. Faz- •*** ^l^ilia del lavori. pw 

loro ingiusto dominio, onpai con- maggior forza: in base a quali pagna antisovietica, dichiarando gno Togliatti invitandolo ad es- Amento’ oarticolare stabilito con- “''‘** Garin. LonghI. Luporini. Ma- H 19. 20. 21 e 22 giugno 1M2. ha 

dannato dallo sviluppo delle cc»e, i^ggj della Repubblica si conce- che l’URSS aveva restituito tutti sere breve. Togliatti ha risposto trattualmintc. oltre a ouello della ««biotta. Ragghiami, Sansone. Sac- do.orosamente impressionato mt- 

daUa storia e dalla coscienza del deva al generale straniero di ve- i prigionieri italiani. La menzo- che la raccomandazione del Pre- PrevidLza Sciale, il p?oblema de- ‘'o^‘* ^aporl. Timpanaro-Cardmi; Vejn^ av^llno remri^ito SnI 

popolo. . nire ad isjwztonare l’esercito ita- gna di De Gasperi appariva tanto sidente era superflua: « Non ho gU 3 --«egnl familiari sarà eteaminato . li comitato esecutivo del con- 

americane m Ita- piu enorme in quanto già alcuni null^a da aggiungere e nulla da m sede di rinnovo del contratto, vegno di studi vmcianl. promosso “"^^bbe 

Una grave mtnaccta ha? ^ Camera ha atteso invano anni or sono un’inchiesto con- modificare a quanto ho detto nelle trattative attualmente in cor- dall Unione regionale delle oro- ” " amento 

Ma dietro a tutto quemo v’ è .U?, Gasperi citiso queste dotta aal sen. Gasparolto, oliora nella mia interpellanza». so, sulla base delle richieste già vince toscane per onorare Leo- avrebbe fatto onore airitalla. 

deliba v.ta del clericale, anna- ministro dell’A^istenza post-bel- La seduta, una delle più mo- avanzate dalla FIDAC. nardo nel quinto centenario della deJo fra tento parole 

cTtócca an- spando nelle sue frasi, ha anzi lyca aveva assodato che i «pri- vimentate di que.ria legislatura è Per quanto concerne I lacoratori *ua nascita, dinanzi all’inattesa ,mare una parola di dUtenstone 

s^or Ridgway^^e a_ tojxa an esplicitamente ammesso che que-Sionieri » scomparsi erano periti stata tolta alle 19.45._ ?”--ÌT 

<*e piu da yicmo, con- j^ggj esistono quando ha nella disastrosa ritirata, per fred- Alle 21 la Camera è tornata a - — - 

tiene una minacaa direna ai ^ptlo che il Parlamento dovrà do e fame, sacrificati dal coman- riunirsi per approvare gli ultimi ^ _____ < _ __ .m -- - ^ 

nostra pace Si tratta del len- approvare lo statuto delle truppe di nazisti a cui Mussolini aveva articoli della legge antifascista. MnmiTSSSMOnanLC CttSO 
Ulivo di accendere an^^e in Eu- gjig^tiche. Subito dopo De Ga-sottoposto l’-Armir. Nel corso della discussione, che 

ropa il fuoco che arde e n<m cercato di riabilitare la Uopo questa sporca calunnia si è sviluppata con grande viva- ^ 

si vuole spegnere ndla Core^ gg^^.^ Rldgw'ay affermando antisovietica che gli ha suscita- cità, ha preso più volte la parola QM 031UGO St W GDGZmS 
Per ©ungere a Questo che costui è un « galantuomo ar- to il_consenso anche del fascisti u ministro Sceiba. In polemica ^ 

ci tento di roinpere denmm^ ^ ^ citando alcune frasi di U® Gasperi ha ripreix) il filo del con i missini il ministro dello 

mente in due il popolo tedMCo, s-luto alle truppe anglo-america- discorso dicendo: «Risponderò interno ha detto, tra l’altro* «a t. j . • . J il 

ei fanno rinascere le formazioni ne. pubblicate dall’Acanft/in oc- quindi a Togliatti». «Dobbiamo riconoscere di fron- Draimiiatiche sceiie determinale dalla paura 

armate deU’imperialtom^ern^ castone della liberazione di Ro- NENNL Risponda in maniera te alla vostra condotto, che la po- n «rnnnio di ima linnilinla a oras, 

nrco, £1 minacciano i PppoU del- jj 4 ©ugno 1944. re^nsabile. litica di pacificazione è stata un icmuiO SCOppiO UI UUa DOniDOia a ga» 


cui il comitat«i promotore si »*ra 
ispirato e sulle cui linee aveva 
lavorato il comitato esecutivo: 

« decide per ciò di rinviare il 
convegno a quando sarà possibile 
superare gli attuali ostacoli e ri¬ 
stabilire quell'elevata atmosfera 
di studio senza la quale sarebbe 
falsato lo spirito deH'iniziativa: 

< dà mandato quindi alla presi¬ 
denza deirunione delle province 
toscane e al comitato esecutivo di 
svolgere tutte le iniziative atte 
a portare a una chiarificazione e 
a un auspicabile ritorno del go¬ 
verno italiano suite sue decisioni, 
si che iì convegno di studi vin- 
ciani possa tenersi con la libera 
partecipazione degli studiosi di 
ogni Paese*. 

Ed ecco qui di seguito i nomi di 


vinti che un incontro sereno di alcuni degli studiosi italiani e stra- 
ctudiosi dì ogni paese avrebbe meri che avevano già fatto pcrve- 


onorato degnamente Leonardo, jnire le loro relazioni e assicurato 


avrebbe fatto onore airitella. l'a loro presenza a Firenze per il 


amare, una parola di distensiona I Prof. Cesare Brandi; prof. G. C. 


fra gli uomini che amano la paca. lArgan; prof. André Blum (Parig»; 


Impressionante caso 
di panico a Venezia 


« Il comitato esecutivo, convin- iprof. Carlo Federico Giagi; profes- 


to pur «empre della necessità di «or Leopoldo Infeld (Varsavia): 
tenere in Toscana un convegno a prof. A. E. Popham (Londra); pro¬ 


carattere universale per onorare fessor Giuseppe Saitta; prof. Lco- 
degnamente Leonardo, si Unpe- nardo OIskj (U.S.A.); prof. Lucio 


gna jd adoprarsi a rimuovere le Lombardo Radice; prof. K. D. Kee- 
difficpltà sopraggiunte e si augura le (Londra); prof. 6en)amin Far- 


Drammatfche scene determinate dalla paura 
])er il temuto scoppio di una bombola a gas 


di avere in questa sua opera di rington (Swansea); prof. Ambrogio 
chiarificazione la collaborazione Donini; prof. Eugenio Benede'ic 


di tutti gli uomini di cuHura ita- |(MueveszteIep Szolnok, Ungheria); 


iiani, si che !e autorità compe- prof. Ignazio Fazzari; prof. Ludo- 
tenti rivedano la loro decisione vico Ragghianti; prof. J. D. C. Ber- 


attuale. diversa da quella che già Inai (Londra); prof. Bruno Mig’io- 


avevano lasciato sperare. 


rini; prof. Eugenio Garin; profes- 


jiuerra, degU americani, di far- DE GASPERI — Abbiamo fatto lei presiede. 1 fascisti dal canto loro hanno pro^«^rio alte n- prcd ir-e al^ effetto 

li ifmetter* a posto ancora una jej cammino, se oggi un rappre- Dopo questa scipita battuta il tenuto un atteggiamento eslre- 2^«,*Mrdi un apparewhio a Ka<. ^ - 

«Tolta dalle divisioni della Rd- sentante delle Nazioni Unite non presidente del Consiglio ha sma- inamente provocatorio dando fuoco urm^iombola ifli- ja • • «»•■ 

chxwthz. ,^tto dò rappresento può venire in Italia senza essere smascherato la vera preoccupa- chiaramente ad intendere d i cer- more dT *uno scoppto^^ttàvS lo OMI Si «pTe 3 Mìl3n0 

og^ per l’Europa e per noi, que- sottoposto a una campala di zinne della sua politica e del suo care l’incidento. E questo è in- SonL-ito tra rii ab tónti del ca- n e ^11 e .. . 

sto generale. ingiurie. E’ per questo che noi discorso: assicurare gli america- fatti scoppiato quando si è tratti Agiato a tri punto che Ui%moi« Ìl ColigreilO dclfe COOfCrSlflC 

In pari tempo, egli rappresen- abbiamo adottato mi^^e preca^ ni che 1 loro ordini v^gaiio ri- j-, votare l’articolo che stabi- Tullia Cazzi in Tonello, di ann» 4), — ■" 

ta il parallelo tentativo di acce- ztonali: si traltay^ di l’obbltgo di diffondere e prò- pazza di terrore, si affacc ava alla MILANO. 17. — Don 

Icrare l’attocco ai re^mi demo- -luo?" Pagandare i delitti del fasdsmo. finestra e. incurante delle esor’^azio. a Milano il XXII Con 


VENEZL^ 17. —OggUiaiTO ca-Jima srala apioli-b«^bola ave- . rtudiosl. che avevano «or Osvrido Siren (Stliccolma); 


di via Angelo Emo, mentre un va intanto cessato di ardere wnza aderito e si accingevano a veni- prof. Giorgio AbsttI; prof. Sam 
•rato stava procedendo alte n- predurre alcun effetto. re a Firenze, a P*«. a Siena, a Lilley (Barnetgreen. Worcesteshi- 


Vmei. specialmente agli studio- re); ptot. Ranuccio Bianchi Bardi¬ 
si stranieri, già arrivati in Italia nelli; prof. Mordvinov (U-R.S S.): 


o sul punto di arrivare al'e auto- prof. Antonio Banfi; prof, Char’es 
riti e agli uomini politici che Tolnay (Parigi): prof. Augusto Ma- 


avevano dato il loro nome e la rinoni; prof. Gherasim<5v (U R.S S ); 
loro adesione a! convegno, il co- prof. Mauro Pelliccioni; prof. Kor- 


MILANO. 17. — Domani sì apre mitato esecutivo esprime la sua neiciuk (U.B.S.S.); prof. Stefano 
Milano il 3001 Congresso della simpatia il suo ringraziamento. Bottali: prot_GMtone Lambertini; 


ringraziamento. 


mocrazie pofiola^ Cosi « co dei trolley e nel lancio di liani di accettai 

l'.nterycn to am cnc yto ne^ manifestini, le prove del • coni-; egli ha infatti de 

eia; ITnt ttyent o airettodci plotto » comimista. De Gasperi necessaria « difes 

fidente TiUBMa percf^ leroe cercato di rispondere alle do- chi ubbidirebbe, 
della gue*T« portlftono Brio^n- cumentozioni schiaccianti porto- nerale Ridgway? 


nel lancio dii liani di accettarla. Se venisse,! tsauriu 


IRTI ha insultato ni che gli venivano fatte da atoun; Lega Nazionale delle Cooperative: n rammarico per ciò che è acca- Prof. Oparin (U.R.S.S.); prof. Adal- 

i democristiapl. operai, afferrata ad un c«rto on.-ito più di cinquecento delegati sono fiuto e l’augurio che l’opera e 1° berte Pazzini; prof. Ambrogio An- 

igorosamentc gli 1® propria figlioletta Patr;z'3. d: ot- giunti da ogni parte Italia per «forzo comune possano coronare noni; prof. Sadoveanu (Roman’a); 

.L,A e TOMBA e t® a®®!* ^ lanciava nel vuoto, Ja partecipare alla grande manifesta- presto l'aspirazione aU’incontio '"8- Giovanni Bellincioni: prof. Gi- 

iniervento dceli un'altezza di circa otto metri. zone unitaria che vedrà riuniti ^he aveva cercato* Arrighi; prof. Armando Sapori; 

ato che to 5 con- Fortunatamente la b:mha p,-lev» urmini di tutte le correnti poli- , promotori del Con- ®™^* H® Tchlfan (Cina); prof. Ro- 

a vie di fatto essere afferrata a volo dagl: operai, tiche. veanoL amia i nr^idenit di tutte le bonghi; prof. Luigi Campc- 

artirnii* cbc, dal basso, avevano assistite Delecazumi dei paesi stranieri 1 ^ * presidenti Q» delll; prof. Houa Tchuln Ou (Cina); 

azion^Plìl «11» drammatica scena. Mentre gli aderenti alForganizzazione Interna- P/O'^mee toscane, haimo prof. Giacomo Devoto; prof. Cesare 

e riessi si allontanavano con la p*cc=. zinnale del movimento cooperati- * unanimità n seguente ordine del Luporini; prof. Michelangelo Ma- 


arrivo a Milano; cosi | giorno; 


«ciotta; prof. Jaroslav Iwaszkievicz 


. - «riovan-~ '' “■ "" nlicb) cubito la l*crM oavanzaie, pretnpiuniuo «1 sono * pure u Presidente, l’inglese Sir «I presidenti delle amminletra- (Vararla): prof. Delio CantimorU 

deJa gum ^ent^oni schiaccianti porto- nerale Ridgway? Pl‘<^ì 1* lewe sciogllen- rimaneva esanime al suolo. Franta- Gill. lì Congresso si potrarrà per rioni provinciali della Toacana. prof. Giovanni Sansone; prijf. Saint 

n:s VC11Ì9M rapfcJamemte r^ia te da Togliatti sui delitti ame- Da sinistra, in coro: All’Italia! «0 H MSI. ^ t^^one ufficiale mente soceor.sa. la poveretta veni- cinque giorni. riuniti a Pisa 11 giorno 15 giugno Saena (Parigi); prof. Luigi Saccon*; 

lo, in vJ<*BÌooe odia * ricani in Corea. Non ha saputo DE GASPERI: Il governo non del gruppo d.& è stata invece di- traJ»ortata aTl’osDcdale, dove le Oggi sono terminati I lavori del- 1952. come comitato promotore prof. Maria Timpanaro Cardini: 

• _««•__ea a _3. __.a_ ^___a. a __a _ _e_1 a a-- ab * -a.. . a > - a _ ^ ^ 2 ..aaa.a, _a..* aaaO VA«aaaAa 


dcirumanltà. Cod ai dnefa lin- però produrre un solo fatto p può stare con le braccia incro- d«“neata dall’on.le venivano riwontrate gravi fer.te. la conferenza nazionale delle don- del convegno di aiudi vinclanl. prof. Giuseppe Genna; prof. Ernest 

tcrvento odia Plancia per I«r documento, che smentisse i dati ciate fino al fattaccio. Chi cl as- SCAGLIA fi quale ha detto che Frattanto gli rtes'i oper.-’i n'u.«Piva- ne cooperatrici. udita la re'azione del presidente De Wa’d: prof. Francesco F’ora; 


mettere 


UH Uonio,|e 1 fatti tratti da Togliatti tra Isoh’erebbe, ha continuato De Ga-| la legge deve essere applicato!r.o a nnnlaT>e*i» ad imne-^'r» che an-j Rina Picolato delFesecutìvo del- Fabiani, esprimono il toro ram- jprof. Giuscopina FumagaMI Farini: 


Dudos. «ree ddle prime e della le stesse fonti americane. Unica speri alludendo agli emericanl, soltanto se i fatti in ersa previsti che «na r**’’’'»*a d«)1a rmora Gaz- U (?GIÙ ha portato «1 convegno marico per il mancato visto di m-o». Renato Guituso; orof. Airtonio 
feconde guerrm moodlele: (I de* cose che ha saputo fare De Ge- da un* smile responsabilità? si verificheranno nel futuro, sen- si — Giuli* Tmello — ripetoses 0 fl «luto di l milione e 300.000 exflrate in Italia * una paite sigte rini; prof. G ioeep p e^Ber ti; 
piifaH «feirestrcms efelrCre »l le- speri è quell* di ripetere che 1 H Presidente del Consiglio he a tener oolndi in oocsìderezione folle gesto delle congiunta. «Set- dome e d« « i q eBe grande erge- dtgdi gOfOeei s tran ieri che e^ Pzoeeeel; proe. #max»on 

vano tm piedi ed epplaudono vi- cinesi • i nord-coreani avevano poi mostrato di esser consape- rettivltà evolta finora del 1^1. tusadooe U «Ivetaggio xnediantc nizzarione unitaria. vano aderito al eoavegae, atto (T7.R.SS.1' 


▼ano aderito al convegno, etto l(tT.R.8 9.t. 


/ 


ém v> 
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GOlOSaiNlDT IN «ALIO 
Al «GIRO mik mm 


» 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


ASSNIi U NASERATI 
AL GRAN PREMIO D'EUROPA 


IN SERI E B; NULLA ANCORA DECISO PER IL P RIMATO 

Arbitro ioteressato il Livorno 
nei d neiio Ira Roma e Br escia 

Il Fanfulla quasi in salvo e il Venezia quasi condan¬ 
nato • Sorprese tra le squadre in lotta per la salvezza 


Tutto da r'.fartì_ perchò niente e fultime cla-ssiflcate dello berle A. 

■ Poi ariiiiiCb*.,} die la Roma |jareeKl 


decibo. Roma e Brescia. Brenna e 
Roma. I giallo • lo.ssi che dUMuo- 
/acclamo la feota ol siracusani e 
potremo vivere in jxice II Bre-scla 
che risponde: a me non la fai; 
so vuol la piomozlonc prima di me 
devi ancora sudare sotto 11 sole 
ao/focunto di un estate precoce 
K la Roma shuffa e non si dA pace 
1 giornalisti hanno sotto la penna 

I nomi dei nuovi ac({ulstl giallo - 
rossi o non II /anno peichò Sacer¬ 
doti ha detto: k i’e jxirlatr victtcte 
zizsama tiri pollaio e addio roba 
nostra > Tutto da rt/nre 

Noi pensiamo alla 6 oddlsfa 7 lone 
di Bercila II neretta che fa un fl- 
Ktirone a Firenze c per poco non 
batte gli Inglesi, che a loro volta 
eiiperano r.Austrla fuori casa. 'I utl<i 
un periodo rosa per il C U. provi 1- 
eorlo. Il «suo» Brescia, intanto, fa 

II pavone con le iienno alte. 

E Sacerdoti non dorme sonni tran¬ 
quilli. Morale; so la Roma vuole 


a Verona la cosa diventa semplice 
lierci e la .situadra di serie A che 
ustlrA K’on.Miia dagli simreggl dovrA 
vcdeisola (Vii Brescia per la perina- 
nen/a o la rctroivssione. Ch'aro ? 
E 11 c.ildo Intanto, si fa sein]ire 
plfl ‘■o’ioi4»iue 

■ • • 

Ma la situazione non A allegra 
nemmeno tia gli ultimi posti delia 
serie II l.e jierlcolantl — lo alz- 
blumo g A scritto — glocavono tutte 
fuori Ctusa: solo ‘.1 llvorno. tran(|Ull 
Io. eia blcur<» di Incasaure 1 due pu” 
tl ed Infatti cosi ò stato Ma 11 
Llvorno ha piovuto alcune delusioni 
Oli •• andata male fili e andata 
nude pei che li i anfulla che si per¬ 
mette 11 I11S..0 di paleggiare a Mo 
demi tavewimo pre sto questa i>os- 
slbllltA pelò) e una m i/zuta per 
11 Livorno peicln' il Fanfulla ormai 
si e mO-so (|iras| In .salvo Non tlel 
tutto, certo jicrchè punti non 
costituiscono 11 margine afwoluto di 
slcurC7'/a. ma 11 Fanfulla domenica 
prosn'tna plocherA in trasferta a 
Pisa, vale a dire contro una squadra 
ROMA: —I; Ilrcsei.»: -5; Mcs-I'"*’*' ^ 3i'««‘nta E 11 Ilvor-o 

Bina: -13; Catania: -11; Gen-a In trasfesta a Bre.scla. 

Piombino e Treviso: —Lt; Modena. 

—17; S.tlcrniiann. Vicenza e Vero¬ 
na: —18; Siracusa: —19; Fanfulla, 

Marzotto e Monza; —21; Livorno: 

—22; Venezia: —23; Pisa: —24; Reg¬ 
giana: —31; Stabia: —36. 


la media-promozione 


la promozione di primo acchito deve 
guadagnarsela a suon di gol dome¬ 
nica prossima a Verona Anzi, anche 
eenza gol. jiOrchè un pareggio sa¬ 
rebbe sufficiente 

• • • 

Pensiamo al caldo, che spopola 
gli stadi c i.enslamo con terrore alla 
coda delle chi.ssiiiche de*, cutupio 
nati di A c B Perche A e B 7 si 
sa. per la qualificazione Ma quando 
si disputerà la qualificazione tra la 
quartultima della serie A e la se¬ 
conda classificata della serie B 7 
Noi speriamo presto, ma la claGslflca. 
anzi le classifiche dicono; vai cal¬ 
mo e o-s-serva attentamente la si¬ 
tuazione. Serie A: quattro squadre: 
Bologna Triestina, Udinese e To¬ 
rino; nello Spazio di due punti. 
Possono succederne delle belle. 

Può succedere — ed è tutfaltro 
che difficile — che due e anche 
più squadre finiscano quart'ultimo 
a pari punti. Siccome c'è in pre¬ 
visione la qualificazione per retroce¬ 
dere In B. b'.sognerà prima di tutto 
procedere agli spareg^ tra le quar- 


Ma non sono Unite qui le brutte 
notizie |)cr II Llvorno una stietta 
al cuore da .Mfbs'na: il Monzji ha 
pareggiato ! Un’altra .stretta da Tre- 
vho nell'Incontro tra squadre cu¬ 
gine- i! Marzotto anche ha fatto 
match puri | Una sola buo:'a no¬ 
tizia al I Ivorno. cinico per ncccss tA- 
II Venezia ha preso la Ixito-sta a 
Catania e la (luartii condannata 
fdojio lo Stadia, fa Reggiana c li 
P.&a) ortiiul c'è. O quasi, perchè il 
Venezia domenica pro.sslma può rag¬ 
giungere la (luo'a dello Spareggio 
glguMte di cui parlavamo h.iitcìuio 
il Modcna che giA non e stato t-v- 
tivo col Fanfulla Ne vedremo dciie 
he! le 

Cienoa - Plotnblno 3 a 0 (ili assi 
del oenoa non vogliono jicrdere 
queste ultimo partite. Volevano ave¬ 
re prima d'. tutto la soddisfazione di 
raggiungere in classifica il Plom 
bino e ci sono riusciti. Poi. la 
compra-vendita, ormai, è coir.ln 
dota .. 

Salernitana - Pisa, nonostante tut¬ 
to. è stata giocata. Ma non e ser¬ 
vita niente; nemmeno al cas«lcn; 
della società che forse un» volt» 
tanto cl ha rimesso. Il Vicenza, lo 
avevamo gta detto, si è messo al si¬ 
curo definitivamente perchè lo Stuhla 
rinunciato al viaggio. Non ha soldi 
Io Stabia: e tornerà povero, povero 


‘.n serie C. Però li viaggio a VlcenzA 
dovevo farlo Se non altro per un 
obbligo mortile, sportivo Fcco tutto 

_ni.N’O BEVENTI 

La squadra framese 
per il p rossime « Tour »> 

PARIGI. 17 — I giornali organiz¬ 

zatori del giro ciclistico di Frniicl.-i 
nmiunclano c|iicsta mattina In dcsl- 
giiuzloiic nella sqiindr.v ii.izloiiulc 
fr.inccse del parigini Qiieiithi ed 
Edounrd Midler c di Aiitonin Rol- 
land Co*:l completata la siiii.idia na- 
zion.dc è .'«imposi.! d:i- Bobet, Dotto, 
B. Gniitbirr, Gcmininiil. Luiircdi, L. 
Lnz.iridcs. .Midlcr, Quenttn, Rcmy. 
Itoblc. Rnllnnrl. I. Tcsscire 


Vil'emain piega ai punti 
il portoricano Jose Basora 

NF.W YORK. 17. — Il peso medio 
frances Villciiiuli. lia h.vttoto ieri se¬ 
ra a Bioukiyn il portoricano Jose 
Basora al punti in 10 riprese. 



mt,. 

I/urguii]zzntore Walter llazcltinie 
hu dlrht.vrato di esser disposto ad 
fillrlre al campione mondiale del 
« mosca », il giappnne.se YOSIIIO 
SilIRAI 5000 sterline per difen¬ 
dere il suo titolo in Gran Breta¬ 
gna. ilazellimo ha aisiunto che 
insisIcrA in tal senso presto 8111- 
RAI por opporlo a Teddy Card- 
iior, ptircliè questi conservi 11 suo 
titolo europeo dall'attacco ohe (li 
porterà il 30 giugno rltaliano 
Gtcllu Urlardinclli, Nella foto: 

.Sliirai e la moglie 


« 


RIVOLUZIONE» NEL GIRO DI SVIZZERA 


Trionfo di Goldschmidt 
al tro guordo di Mo nthey 

Rossetto Vittorio al secondo posto • Gotds- 
chmidt conquista anche la maglia gialla 


MONTHEY. 17. — La quarta tappa 
del Giro di Svizzera, la Adelbodcn- 
Monthey, ha avuto un andamento 
vivace, ma non ha causato notevoli 
niutamentt in classifica generale, se 
non quello riguardante R lussem¬ 
burghese Goldschmidt che, a prezzo 
di una lunga fuga, è riuscito a sosti¬ 
tuirli a Keteleer nel primo posto in 
cinsstflea generale. 

l favoriti della prova Kubler. Ko- 
blet. Roblc, eco. si trovano tuttora a 
parità di tein|H>. Goldschmidt ha at¬ 
taccato fin da Zwelstmcnn in com¬ 
pagnia dello svizzero Wyss A Gstaad, 
i due fuggitivi erano già nettamente 
avvantaggiati e guadagnavano ancora 
terreno nella salita del Colle del 
IMlon, valevole per U Gran Premio 
della Montagna. Sulla vetta di c|Ue- 
Bto colle, i passaggi avvenivano nel 
seguente ordine: Goldschmidt, a 4*’ 
Wyss. a 6*49** Rossello Vittorio, a 
TM“ Roblc, Metzger, Kubler, Schaer, 
Vimizen, Kohlet, Giudici, ecc. 

Nella discesa, durante la quale si 
registravano numerose forature, lo 
posizioni rimanevano prcssocclvò im¬ 
mutate. 

Sul Col Des Mosscs, Goldsebmldt. 
transitava con 2 ’ di vantaggio su 
Wyss. che aveva staccato in prece- 
denz.-i. con 2’45‘* su Rossello, prota- 


A'I'I.KTICA I.FGC KRA: PREPARAZIONE P i:il HELSINKI 

Varate le squadre “azzurre,, 
per gli incontri di dome nica 

A Miliiiio si (Hspulerà Hnlin - G ermania Occiden/ale (l'ciìiitiitnle) 
e a liasilca Soizzera - Italia (maschile) — Le due formazioni 


gonista di un Insegiimcnto corag¬ 
gioso o brillante; 11 gruppo seguiva 
a T40. 

A Cldllon 11 grosso aveva un ri¬ 
tardo di 10*. Pur accusando la fa¬ 
tica, Goldschmidt proseguiva da solo 
la fuga e. nonostante un passaggio 
a livello chiuso, vinceva con distacco 
la tappa, istallandosi nello stesso 
tempo in testa alla classifica ge¬ 
nerale. 

Secondo a 3'50" dal vincitore si 
cla 5 .slllcava l'italiano Vittorio Rosscl- 
lo, che negli ultimi chilometri aveva 
raggiunto e staccato lo svizzero 
Wyss: il gruppo, Loriiprendcnte tutti 
1 grossi nomi della classinca, si pre¬ 
sentava n 4‘25**: nella volala avevo 
la mcglto KcbnIII su Plucklgcr, 
Kambcr e Wclllcnian 

Ecco l'ordine di arrivo: 

1 ) Goldschmidt che percorre I 235 
chilometri della Adclboden-Montbcy 
In 6 ore 15'20"; 2) Rossello Vittorio 
a 3 ' 50 ": 3) Kcballi a 4’25"; 4) Fluckl- 
gor; 5) Kambcr; 6 ) Wellenmnnn: 
7) Keteleer; B) Kubler; 9) Wyss. 
10) Contcrno, tutti con il tempo di 
Kcbnlll: li) ex-ncquo con il tempo 
di Kcballi un gruppo di 52 corridori 
fra cui gli italiani: Lainbcrtini, Pii- 
sqiiini. Gestri, Fnizoni, Cerami, Fon¬ 
delli, Pasotti, Pedroni, Giudici, Kii- 
rcKi, Fomuru o BlapiunL 

Classifica pcnerale: 1) Jean Gold- 
schinldl in ore 25i>t'35''; 2 ) Keteleer 
a 09": 3) Conterno a l'IO"; 4) Sebner 
n 2'04": 6 ) Clerici n 2’25''; 0) Kubler 
7) Koblot, 8 ) Cerumi, 9) Rubls. 
10) Formirn, 11) prtsolH. 12) Giudici, 
tutti a 2'39"; 13) Dcinuldcr a a‘4n"; 
14) Dlederich, 15) Bonnaventure, 10) 
Metzger, tutti a 6*04"; 17) O. WoUen- 
mnnn. 18) Bloplonl, ID) Sornmer, tutti 
a C'IC": 20) NoetzlJ a 0*44". 

G.P. della Atonlflpiio; 1) Kubler. 
p. 32: 3) Schaer, p. 28: 3) Metzger. 
p, 20: 4) Roblc. p. 30; 5) Giudici, 
p. 12; 0) Zurciti, p. 10; 7) Goldsch¬ 
midt, p 10; 0) Fluecklgor, Lnmbcr- 
Imi e Formirii, p f) 


IPPICA 


In co»ico nltanza co»» Iialla-Svizze- 
ra di allei cn Icggeia. che s' d'spu- 
tci.i a. o Sl.id o di n.ulha. :1 2 .> «lii- 
Ui.o a . Ami 1 d. -Mi.i.o .c i-ig /zt 
azziiirc 111 t*iiiei,*i.rio ..a sq.iadis 
do.la Gemi. n.a Oci-id'nta.e Fnii.uiu 
be le piove, t.'tiio fK*r g.i uoriiiii 
quanto per le dotine, hanno v.-ilo-e 
di sc.cz o_o i>er la foisn-iz one do'la 
squadra italiana cne ad Ile.sUik. do- 
vr.l difendere i co ori ed 1 prestl- 
g o della nostra atletica leggera. 

Frattanto ieri sera, a conclusione 
delle prove di Rema e di Massiago. 
1 tecnici della Federartene Itallasia 
di Atletica leggera hansto varato le 
formazlosil • azzurre * per 1 due In¬ 
contri d. domenica pto-stna 

La sqti.tdia masch le. clic «ffioti 
terà la Svlzznn sni.i comporta dai 
scgiictitl atleti: 

M. ISO, 2M e staffetta 4\IC0: V'tto- 
ri. L'cee'e Snngcrmano. Montanari. 
Sobrero. Penna. 

M. 4H e staffetta 4x4eo: siddl. Por¬ 
to. Rocca. Glossi, FI Iput. 

M. SM: Dani, Tarabella. 


Lunedì avranno inizio a Wimbledon 
i tornei internazionali di tennis 


Sedg- 


Sette americani considerati testa di serie nel singolare niascliìlc 
man, per il terzo anno consecutivo, scelto come prima te.sta di serie 

LONDRA, 17. - L’australiano Fronlc tono americana alle quali ai a/flon- 

'cono oltre tre gioeatricl. dua inpiul 
ed una oustrallnno, come segue: Do¬ 
ris Kart (hSA), Maureen Connollg 
(camvione degli Stati Uniti), Shlr- 
ley Fry (USA), Louise Brough (USA), 
tre volte vincitrice a Wimbledon, 
Pot Todd (USA), Jean U'olker-Smltfi 
(Inghilterra), Thelma Long fAustra- 
llaj c Jean Rlnkel (G. Bretagna). 

Kel torneo per 11 doppio maschi¬ 
le i campioni detto scorso anno, 
Seigman e MeCregor, sono la pri¬ 
ma testa di serie, gli omericani àlut- 
lop e Soviet la secondo, Drobny e 
Potty La terza, e SeLxas c Sturgess 
la quarta testa di serie. 

Nel doppio femminile la Brough e 
la Connolly sono la seconda testa di 
seria dietro la Kart a la Fry, che so¬ 
no la prima testa di serie. Terza di 
serie saranno la Todd e la Long se- 


.M. 1300: Mazzoni, Tagllaptetra. 

M 5.000: l'opp eclll. PaschcUo. 

.M. lo.ouo: il gh.. PelHcclo'.l. 
àt. Ito listato >: A’.batiLsc. Msrant. 
M. 40U ostalo 1: F.Iiput. M'sro..l. 
.s.i'io In .1 o; Campagtier. .Mar- 
chis o 

Salto in lungo: Beriossl, Coiu'.s:. 
salto con l'asta: Bai otta. Chiesa. 
S.itio triplo: Slnl, Bertacca. 

«euo del peso: Profeti, Della Fon¬ 
tana 

l.ancio dei disco; Cotiso.ini. Tosi 
Lancio doi glavellotta: Matteuccl. 
Zig otti. 

1-anclo del martello: Taddia, Lu< 
cioli. 

.Marcia m. lOMO: ArcangeU, Fall 
Coi saro. 

La squadra femminile, che af/rcn- 
tcrò a Gm mania Occ.dentale sitfà 
composta dalla seguenti atlete: 

.M. 100, 200 e staffetta 4x4N: Leone. 
Tigi aferrl. Cesar.til. Musso. Greppi. 
.Martelli. Fasslo 

.M. SS ostacoli: Musso, Greppi, 
salto In allo: Bettinelli. Pa'meslno. 
salto In lungo: Plnto. Ors«n!. 
Getto del peso; Picelo ni, Turcl. 
Lancio dei disco: Cordiale. Gabrie. 
i-anclo del glovellotto: Rossi. Turcl. 



FRANK SED«MAN. il Damerò 
ano onstralisuio 


Sedgman, per il terzo anno consecu¬ 
tivo. è stato scelto oggi prima testo 
di serte per il torneo del singolare 
Treschile dei campionati tennistici in¬ 
ternazionali di Wimbledon che ai 
apriranno lunedi prossimo e dure¬ 
ranno due settimane. Il campione 
dello scorso anno, l’americano Dick 
Savitt, e stato considerato quarta te¬ 
sta di serie. 

Primo festa di serie per il torneo 
del singolare femminile sari la cam¬ 
pionessa dello scorso anno, ramert- 
cana Doris Hart, la quale é la prima 
testa di sene, assieme alla connosdo- 
naie Shlrtey Fry, anche nel torneo 
per'il doppio femminile, nonchi per 
il doppio misto, nel quale ella oureg- 
gerà assieme a Sedgman. 

Dei dod’ci tennisti considerati te¬ 
sta di sene nel singolare maschile 
s^tte sono americani. Seìxas — che!FW«‘e «la»* Inglesi Partridge e Rinkel. 
oggi i ritenuto il più forte tennista! 
americano — é la terza testa di serie | 

Ecco comunque 1 dodici testa di 
sene nel torneo del singolare ma¬ 
schile: Sedgman (Australia), Drob¬ 
ny (Egitto), Seìxas (USA), Savitt 
(USA), ile Gregor (Australia, Flam 
(USA), Sturaess (Sudafrica), Rose 
(Australia), Larsen (USA), MuUoy 
(USA), Rtehardzon (USA) e Potty 
(USA). 

Nel torneo del Angolare femmi¬ 
nile le prime cinque testa di serie 


Nwva fittorìa di Merlo 
ai canpioNtì londinesi 

LONDRA. 17, — L’italiano G. Mer¬ 
lo ha battuto lo svedese U. Schmid! 
6-4. <-3 nel seconda turzui del sin¬ 
golo maschile del campionati londi¬ 
nesi di tennis su erba. Pure nel se¬ 
condo turno l’indiano N. Kumar ha 
battuto R. HaiUet. francese. 6-2. 7-S. 


P.ALLANUOTO 

Vittoria (fella Lazio (M) 
contro la Germania Occidentale 

La squadra di pallanuoto della So¬ 
cietà Sportiva Lazio ha battuto Ieri 
sera la modesta rappresentativa della 
Germania Occidentale per 6-4. 

Ecco ir dettaglio : Germania Oc¬ 
cidentale: 

Heine. Follendall. Sanermann. Sode, 
Dotzer. Zander. Panke. Lazio: Cam¬ 
bino, Catalani. Ognlu, Gionta. Troili. 
Ceccarlni. Arbitro: Grimald di 
Napoli. 

Marcatori: primo tempo: al TIV* 
Zander, al S'OS” GlonU: al e'4«'' 
Troni, al 9’29'’ Trolll. al 9'S6" Troll!: 
secondo tempo; al 54" Panke, al 4'03’’ 
Panke, al 6*05" CeccarlnL al 7'30" 
Baccinl. a 8 W P^ike. Ha assistito 
numeroso pubblico. 

Giovani elementi 
prova ti dalla Lazio 

Prosegue a ritmo ridotto la pre¬ 
parazione delle squadre romane In 
vista delle due ultime partite di 
campionato deUa stagione ItUSd. 1 
blancoazzurrl hanno sostenuto l«rl la 
consueta seduta di allenamento atle¬ 
tico. al termine della quale 1 tecni¬ 
ci sociali hanno imbastito un Incon¬ 
tro tra una formazione del ragazzi, 
rafforzata da alcuni clementi in 

prova, contro la squadra del Fioren¬ 
tini. 

Numerosi gli elementi provati; 
quelli di maggior rilievo sono; oe- 
minlanl. Scarlatti e Taiarlco della 
Reggiana, MarlottI e Magagni del 

Nami e Borglanl del Bomporto. 

Scarsi gli elementi di giudizio; co¬ 

munque quasi tutti gli elementi in 
prova verranno sottoposti ad tma 
« prova d'appello • nel corso dell’air 
ienammto che sosterranno d«nanl 1 
titolari. 


Por l'itirontro roti ’.i 'irr"''»!.! s! 
prra*mitio .1 li i.entio di I.arseti; 
quindi -l addio • de' .1 s<l»adin al 
tuo ptilib'io '. 11 .'! (I l'u qii i\ dalla 
fo inazione tipo. cete*.iti bi’ta i>ci 
;■ ti'o’timio Malacarne e lo • stu- 
dcfiio-Oiiinp'otilco . Aniotiazzi. 

VlanI anche questa settimana non 
farà tosletierc al ruol ragazzi nes¬ 
sun Incontio di a Imaincnto; qu'ndi 
ogg‘. dotn.anl e venerdì soltanto atle¬ 
tica e palleggi. Poi partenza per Ve¬ 
rona. ove domenica scenderà In 
campo la slc'i^a formazione che ha 
battuto il Siracusa 

Bredeseii .si sposa 
c poi verrà alla Lazio 

OSLO, 17. — iPnuovo acquisto del- 
1.-1 Lazio. Il norvegese Bredescn ce¬ 
lebrerà le sue nozjte. La Lazio ha 
invioto un telegramma augurale. 

Bredescn raggiungerà 1 suol nuovi 
compagni verso 1 primi di agosto, al¬ 
la data cioè che sarà fissala per la 
convocazione del giocatori. 


Vittoria eli Quareno 
nel Premio Montello 


il 


• l'icmlo Motiicl o *, piova di 
cmiio dc’’a rlunioiu: «il ieri sera .a 
Vira * 0.1 è stato vinto da Qua- 
f«tio clU‘ è venuto a battere nel fi¬ 
nale Mimosa clic aveva condotto 
dalla parlcttza. 

Al via valido dato con II mezzo 
mcecanlco, la favorita Mary llano- 
vcr era Ut rottura ed in testa on¬ 
dava Mimosa mentre anche Grezza 
era In rottura e Quareno al aggiu¬ 
stava In seconda posizione. Dinanzi 
alle tribune rompeva a lungo Eu 
ghenos che veniva squalificato mwt- 
tre icrza passava Mary Hanovcr. 

Posl/’onl immutalo lungo la retta 
di fronte; in dirittura finale Qua- 
rcno aveva ragione con facilità del¬ 
la reslstetiza di Mimosa. Mary Ha- 
novor rompeva di nuovo e Grezza 
vc«)lva Insperatamente ad occupare 
lo terza piazza. 

Le altre corse seno state vinte da 
Babbuino. La Valllere, Fllnders, Ta¬ 
ro. Friulano, Morgano- 


LA PRIMA GI ORRATA AZZURRA A SIRMIORE 

Atletica e uisita medica 
per I calciatori sludenu 


6 IAMIO.VE, 17. — La prima gior¬ 
nata dei calciatori azzurri in radurro 
a Sllmlone si è aperta cm la visita 
medica; il dott. Ferrando, commls- 
urlo nazionale, e U dott. Gatti Ma- 
naclnl. tpeclalliU oiorUiolarlngola- 
tra hanno Infatti sottoposto a con¬ 
trollo gli • azzurri », 

Questa mattina, dopo colazione. 1 
giocatori hanno fatto una breve pas. 
aegglata per la cittadina richiaman¬ 
do cosi l’attenzione del numerosi 
foresdcii ospiti di Slrmione e del 
tifosi locali, che non hanno man¬ 
cato di accostare 1 calciatori per i 
rituali autografie. L’Bfflataincnio tra 
I ccanponentl la comitiva è assoluto; 
1 giocatori della aerle A si sono ra¬ 
pidamente amalgamati con 1 compa¬ 
gni deUa B e l'accordo è perfetto. 

Nel pomeriggio 1 giocatori, al qua. 
U si erano aggiunti Glorcelll e Cl- 
mona. hanno itposafo fino alle ore 
17. Poi agli ordUil di Meazza e Foni 
al sono portati In una località vi¬ 
cina per una breve seduta atletica. 
Dopo alcuni girl di corsa Foni ha 
fatto eseguire una breve aerle di 
esercizi aUetiel gfraustld e di mo¬ 
vimenti respiratori e di adoltezza. 

Varate per Helsinki 


2CILANO, 17. — U Ceeisigllo Dl- 
detUvo deUa PJ-S., rliazitosi. il 15 
eorrento a Milano, dopo attento esa¬ 
me, ha cod formato le aquadre che 


rappresenteranno la Federazione di 
Scherma alle Ol’mpladl di Helsinki. 

Fioretto reiaalDtl»f Camher Irene, 
Cesari Velleda, Btrukei Silvia. 

Fioretto masctalle Bergamini Gian¬ 
carlo. DI Rosa Manlio, Bangiarottl 
Edoardo, Nostlnl Renzo, Pellinl 

Giorgio, Spallino Antonio. Riserva: 
Mirandoli Aleesasdro, 

Spada: Battaglia Roberto. Bertl- 
nettl Franco. Delfino Giuseppe. I4an- 
giarotn Dario. Manglarotti Edoardo, 
Pavesi Carlo. Riserva: Marini Fio¬ 
renzo- 

Sciabola: Darà Gastone, Ferrari 

Roberto. Nostlnl Renzo, Pellini 

Giorgio, Pinlon Vincenzo, Bacca 

Mauro. Riserva: Sta^ Vittorio. 


le MaseraH non parfedperanno 
al Gran Premio dTEiiropa 

SPA, 17. — n costruttore MaseratL 
per le cui vetture erano stati riser¬ 
vati tre posti nel G. P. d'Europa che 
si correrà domenica sul circuito di 
Spa-Francorefaampa, ■ ha fatto sapere 


le squadre di scherma JJ, w 


competizione sino a quando non po¬ 
trà disporre, come capo squadra, del 
campione del mondo Juan Manuel 
Fan^o. 





Ve la fareslo una partitella con rivincita insieme a questa 
£ra7.ioso giocatricc? Guardate che plasticità di movimenti! 

£ che splendore di carnagione, fresca e rosea come un boc- 
ciuolol Evviva lo sport ed 11 Sapone di Bellezza Durban’s! 
L’eccezionale valore cosmetologico del Sapone Durban’s è 
dovuto aH'azione reintegrante della colesterina e di un 
prodotto di IrradiaTdonc che è il deidrocolesterolo o vitami¬ 
na D3. Ogni più recente scoperta scientifica è stata uti¬ 
lizzata per fare del Durban’s l’autentico Sapone di Bellezza. 

GLI SPETTACOLI 


Riduzioni enal: Aibambra, ao- 
rora, Brancaccio, Batbarlnl, Cina* 
Star Cola di Rienzo, Corso, Cri¬ 
stallo, Fiamma, Fiammetta, Nomen- 
lann, otlmpta, Orfeo, Planetario PU- 
n>us, Quirinale. Reale, Baia Umber- 
10 . .Baione Margherll.i. Siiperclnema, 
Tuicolo. TEATRI: Rossini, Eliseo, 
tv Fontane, Colle Oppio. 

TEATRI 

COLLE OPPIO: ore 21: C.la di ope¬ 
rette Scrcfia-CaIdcronI « L.a prin¬ 
cipessa de’Ia Czarda » di Kalmau. 
ELISEO: ore 21: stagione romana 
della prosa « La nuvola e U cam¬ 
mello ». 

ROB8IN1; ore 21.15: C.la Chccco Du¬ 
rante • Vigili urbani >. 

VARIETÀ’ 

Alhambra; La famiglia Passagual 
e Riv, 

Altieri: i cavalieri della maschera 
nera e Riv. 

Ambra-Jovineiil: La valle del de¬ 
stino c Riv. 

La FenlcZ; Grand Hotel e Riv. 
Manzoni: Gli amanti del sogno e Riv. 
principe; Uomo bianco tu vivrai 
e Riv. 

quattro Fontane; Terra senza tempo 
e Riv. 

Volturno: n ribelle di Castlglia 
e Riv. 

ARENE 

Appio; Il sentiero dell’odio 
Aatorta: vedi Napoli e poi muori 
Aurora: La donna del traditore 
Castello: Ragazze viennesi 
Clamplno: l fucilieri delle Argonne 
Del Fiori: Ho incontrato l’amore 
Dei Pini: Il grande tormento 
Dello Terrazze: Dio ha blso^o degli 
uomini 

Esedra; I] più bel peccato del mondo 
I Felix: Medlanocùie 
'fonia: Avventuriero di New Orlaana 
Lneofolat Buon viaggio pover'uosw 
Lux; li gigante di Boston 
Manteverde: La figlia dello sceriffo 
Nuovo: Il cerchio di fuoco 
P i o u a a tet Cairo Road 
8 . IpRfallte: Catene del passato 
Venus: Stromboli 

I CINEMA 

A,B.C.: Wapakeneta 
Acquarlo: Atollo K 
Adriano: n ladro di Bagdad 
Alba: Bellezze a Capri 
Alerone; Vedi Napoli e poi muori 
Ambasciatori; L’autista pazzo 
Anlene: La mia vita per tuo figlio 
Apollo: Caroline Cberle 
Appio: Il senUero dell’odio 
Aquila; H ponte del senza paura 
Arcobaleno: un grand patron 
Arenala: I misteri di Parigi 
Ariston; Se avessi txi milione 
Astoria: dola d'amare 
Astra: Ricordi perduti 
Atlante; La spia del Iago 
Attualità: I,a cosa di un altro nvofMio 
Angnsttts: L’uomo dell’Est 
Aurora; La donna del traditore 
Ausonia: Ricordi perduti 
BarbennI: Furore 
Bemlnl: Tre piccole parole 
Bologna; R gentiero deU’odlo 
Brancaccio: Tragica passione 
Capltol: Damasco 25 
Capnuicst: Tortura 
Csprsalctietta; Squali d'acciaio 
Castello: Ragazze viennesi 


CentoceUe: Oluranvento di sangue 
Centrala: Le due verità 
Clne-stari Sabbie rosse 
Clodio: i4! spia del lago 
Cola di Rienzo: Il sentiero dell’od.o 
Colonna: Trieste mia 
Colosseo; Quattro rose rosse 
Corso; Yvonne la francesina 
cristallo: Nessuno ti avrà mal 
Delle Maseberes Hong Kong 
Delle Terrazze: Dio ha bisogno degli 
uomini 

Dello Vittorie: n sentiero dell'odio 
Dei vascello: L’uomo dell'Est 
Diana: 11 marchio del rtemegato 
Dorta: oiursmcnto di sangue 
Eden: Ricordi perduti 
Espcro: Le furia 
Europa: Tortura 
Bxceisiort Arma 
Farnese: La spia del lago 
Faro: Jak U bueaclere 
Fiamma: Se avessi un milione 
Fiammetta: A wallt in thè sun 
Piaminfot Di fronte ail’uragsno 
Fogliano: u sogno di Zorro 
Fontana: 11 tradimento 
Gzllertat II ladro di Bagdad 
Giulio cesare: Ricordi perduti 
Golden: Ambra 

Imperlale: 11 più bel peccato del 
mondo 

impero: sangue blù 
iDdnnot L’uomo del Nevada 
Iris: Ultimo incontro 
Italia: di fronte all'uragano 
Jonlo: signorina rompicollo 
Lux: Il gigante di Boston 
Massimo: Ritmi di Broadway 
Maxalnii La campana del convento 
MatzopoUtani Furore 
Moderno: li più bel peccato del 
mondo 

Moderno galettat La cosa da un 
altro mondo 

Mederalsalmot Sala A: 11 grande 
Caruso 

Nevoelna: u suo tipo di donna 
Nuovo: Il cerchio di fuoco 
Odeon: Ho paura di lui 
O demal chit n capitano di CastlgUa 
Olympàa: Donne e avventurieri 
OrfCe: Viaggio lodlnmUcablIe 
ottavlsoe; Quattro in una jeep 
palazzo: La aWAtura di Guerrln 
Meschino 

palazzo Sistina: La giocatiice 
Palestrlnai Vedi Napoli e poi muori 
pariollt Prigione senza sbarre 
Planetario: La gabbia de matti 
Plaza: la questa nostra vita 
Prenesta: oli invasori 
PrlmsvaUa: L'uomo meraviglia ■ 
Quirinale; Ricordi perduti 
QulrlBoCta; La aeconda moglie 
Reale: Vedi Napoli a poi muori 
Sazi n ribelle di CasUglla 
Biaitot lin Dome della Iene 
■orna: Baciami « lo saprai 
Babina; Stcrminie sul grande ami- 
tlero 

Salarlo: La rosa ocra 
Sala Casbesle: La valle del monsoni 
Salaae MarglsBrlta: Lady Hamiltoa 
SaaTlypeiimt Catene del passato 
savola: Ricordi perduti 
Smeraldo; Roma ore U 
Spleadore; i pompieri di Vlgglù 
SUdinmt Prego sorrida 
Superclacma: !.« luce rossa 
Ttzreae: i dlavoU alati 
Trevi: L’aHegra fattoria 
Trtanoat cuore ooUtarlo 
Triesta: Uomini suQa lima 
Tusealo: La torre bianca 
▼eataa AprlK: Quattto m una Jeep 
Versane: La duchessa deHTdaho 
Vittoria: r sogno di Xorro 
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liA FIULNA 
del cardinale 

Grande romanzo di MICIELE lEYÀGI 

f 


Costoro insieme agli altri setta 
cavalieri di cui in calce trascri¬ 
vo i nomi si sono imoegnati al 
mio cospetto in un solenne giu¬ 
ramento. L’impresa contro il Gui¬ 
sa dovrà essere portata a compi¬ 
mento dovunque e comunque: ne 
va di mezzo il tuo regno, il tuo 
potere e la tua vita, per le quab 
tre cose io ho sempre lottato... a. 
Il documento lasciato dalla re¬ 
gina stabiliva, dunque, che il col¬ 
po contro Guisa doveva essere 
tentato al castello di Blois. 

Come mai, allora, il piano era 
stato spoetato a Chateaudun? 

Il Valois aveva saputo della 
decisione del duca di unirsi in 
matrimonio con Fausta. E questa 
decisione affrettava i tempL 


Clèves, la moglie del duca di 
Guisa, a parlarne col conte di 
Chalambre. 

— Il duca vuole liberarsi di 
me, truole dal papa la bolla del 
divorzio, ma non ci riuscirà. Ca¬ 
terina di Clèves non si farà vin¬ 
cere daU’ambizione sia pure folle 
di un essere come Fausta! 

Cosi si era sfogata in un ist- 
peto di rabbia Caterina ài Cl^j 
ves. Poi, Chalambre aveva sapu¬ 
to che il duca si stava ritirazido 
per qualche giomo di riposo al 
castello di Chateaudun. Migliore, 
occasione non poteva presentarsL 

II castello, isolato com’era, tra 
la grande foresta del Marebenoir 
e le colline della Mayenna, si 


vantaggiosa realizzazione di un 
colpo <11 mano. 

1 E Chalambre aveva convinto 
Valois ad agire. La spedizione 
che era partita da Saint-Cloud, 
era partita appunto per questo, j 

I dieci cavalieri col giaco dl| 
cuoio che marciatrano alla sua 
testa portavano verso Chateau¬ 
dun una implacabile condanna a 
morte. Da essa dipendeva la sor¬ 
te del trono di Enrico III di 
Valois. da essa dipendeva la sua 
«tessa vita. 

IL CASTELLO 
DI CHATEAUDUN 

Sul solitario castello di Cha¬ 
teaudun si andavano dunque ad¬ 
densando le più oscure e minac¬ 
ciose nubt 

Qui infatti Violetta era stata 
trasportata dagli uomini 4 IÌ Guisa 
che, per suo incarico, l’avevano 
portata via dal convento di Mont- 
martre; qui, insieme a questi uo-i 
mini, si era diretto Maureverl 
con la segreta speranza di ricat¬ 
tare il duca col finto matrimonio 
celebrato alla chiesa di Saint- 
Paul; quT si erano diretti Par- 
daillan e 11 conte D’Angouleme. 
l’uno bramoso di vendicarsi di 
tutti i tradimenti di Maureverl, 
l’altro non meno ansioso di ri¬ 
trovare finalmente Violetta, libe¬ 
rarla e fuggire con lei; qui il 
duca ili Guisa si era portato col 


Era stata la stessa Caterioa di 


prestava alla sorpresa ed alla 


proposito di godersi ramabua 


compagnia della sua... salvata; c 
qui infine si era diretta la sp^ 
dizione del Valois... 

Se tra i merli del vecchio ca¬ 


stello fossero velati gli uccelli 
più sinistri del malaugurio, mai 
certo essi — per quanto nume¬ 
rosi .— avrebbero potuto annun¬ 



ciare la tempesta che si andava 
preparando su di esso. 

• • • 

Entriamo dunque anche noi 
nel castello di Chateaudun. Lo 
appartipnento 4love era stata re¬ 
legata Violetta era quello st4taso 
del duca. Esso si affacciava con 
grandi finestre e balconi, dalla 
parte di levante, sul panorama 
verde del grande parco. 

L’appartamento era in comu¬ 
nicazione con l’ampia scalinata 
di marmo che immetteva nel 
grande salone dei ricevimenti. 
Dalle finestre della camera di 
Violetta si vedevano, tra gli al¬ 
beri, i torrioni che si alavano 
come piccole fortezze sul mura- 
glione che seguiva 1 confini del 
parco. 

Violetta, arrivata al castello, 
era stata ricevuta dal capitano 
Larchan, il comandante della 
fortezza, un uomo accomodante 
e servizievole, ma estremamente 
ligio e fedele agli ordini del 
duca. 

Larchan aveva accolto Violet¬ 
ta con gli stessi onori ,e le stes¬ 
se formalità, die, molti anni pri¬ 
ma aveva riaeryati a Caterina di 
Clèves. la sposa del duca, n co¬ 
dazzo dei valletti In li’vrea allo 
ingresso e la piccola guarnigione 
schierata in alta uniforme nel 
cortile. 

Larchan, sorrìdendo aveva fat¬ 
to il suo bell’inchino a Violetta, 
poi. acrompagnandola nsU’appar-i 


lamento, le aveva dato la destra 
e l’aveva chiamata « contessa ». 
La qual ultima cosa, natural¬ 
mente, aveva più di tutte le al¬ 
tre sorpreso la fanciulla, che, 
neppure per un istante sospettò 
che quel titolo le fosse stato da¬ 
to per espressa volontà dello 
stesso duca di Guisa. 

Non solo. Ma fra i molti so¬ 
spetti che ella, entrando in quel 
castello non ebbe, c’era anche 
quello che fosse stato proprio 
Guisa a farla condurre fin IL 
Uscendo dal convento di Mont- 
martre alla vigilia degli avveni¬ 
menti la cui gravità non le era 
sfuggita; Violetta era entrata nel¬ 
lo stato d’animo di chi viene sal¬ 
vata e in esso era rimasta per 
tutto il viaggio. 

Aveva cercato andie di sapere, 
di conoscere U nome del suo sal¬ 
vatore ma sempre le era stato 
risposto con questo ritornello: 
n Un amico, signora, un vostro 
amico». 

E la fanciulla s*era come as¬ 
suefatta a quella idea e. seppu¬ 
re tutte quelle circostanze sa¬ 
pessero troppo di mistero, ave¬ 
va aperto l’animo alla speranza. 

I Quando, giunse in quello, che 
Larchan le disse essere Usuo ap¬ 
partamento, Violetta, presa ^ 
un subitaneo timore, fece ancora 
la solita domanda: 

— Ditemi, capitano, per favo¬ 
re, ma a chi debbo tutto ciò? 
n capitano la guardò^ poi sor-l 


ridendo bonariamente rispose: 

— Ad un vostro amico, noti 
temete. 

— n iNTote Carlo d’AxigouIe» 
me? - fece Violetta, incoraggiata 
dall’atteggiaroemo ilei suo intera» 
locutore mentre 11 cuore, neli’at-» 
tesa, le parve ebe si fermasse. 

Larchan flette due ir.a’iziosi 
colpi di tosse, poi ancora bona¬ 
riamente; 

— Non temete, non temete — 
ripetè —Siete hi casa d'amici— 
£, co^ flicendo. si allontanò. 

LXV 

LA TEBCPESTA 
Bla lascSamo Violetta in preda 
alle sue più dbe legittime ansie 
e preoccupaziooi e aeguiamo que¬ 
sto bemaorione di capitano che. 
con l’uso, cod egregiamente ave¬ 
va appreso l’arte fiel paraninfo. 

Seguiamolo^ mentre egli ritor¬ 
na al posto di guardia all’in- 
gresso del castello. Qui. si era 
fermata la lettiga e qui, prima 
ancora che Violetta scendesse, 
Maurevert aveva avuto raceor- 
tezza di hifilsTsl nella rlinessd 
Insieme ad alcuni soldati ilella 
scorta. Cosse in Quasi tatti i 
castelli, pr es so la rtnaasa si aprica 
va una specie di itti oro per 1u 
guardie. Hsurerert conosceva 
anche Larchan e q ua ndo lo vMa 
lo festeggiò cataoaamcnte. Aa-* 
che Larchan gi p rod ig ò in salatL 
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E rUnìtà NOTIZIE 


SCIOPERI. MANIPeSTAZIIINI E ASSEMBLEE 01 PACE SI SONO RINNOVATI IN TOTTA L’ITALIA 


l.’AlillEO SVEDESE ABBA TI UIO 


Seconda giornata di proteste contro Ridgwag i*rotesta deiTURSS alia Svezia 
daiie fabbriche di Milano alle campagne del sudperiavioiazionedeisuoiconiini 


Oggi un'ora di 
Grandi cortei a 


sciopero generale 
Ravenna e Porli 


a Firenze - 450 sospensioni dal lavoro a Bologna 
- Inutile il provocatorio apparato della polizia 


Luereo inililnre iwean aperto il fuoco sui 
cuccia sooielici che lo iuoitaoaiio ad atterrare 


MercoleUl 1S qlugno 1952 


Vede II fantasma 
dell’uomo amato 

Di una patetica avventura è stata 
protagonista la signorina 45onno 
B. P., che, credendo di scorgere il 
fantasma deH’uomo da lei amalo 
in gioventù, e di cui da anni non 
aveva notizie, è s\’enula per la 
strada. I passanti clic l'iianno soc¬ 
corsa, l'hanno sentita mormorare: 
«Como allora, come allora...». Si 
trottava, in realtà, proprio delVali¬ 
tico fidanzato, della B. P., il quale, 
venuto nella nostra città per rive¬ 
derlo, si era sottoposto od una cura 
di B.V.C., per presentarsi a lei con 
queiraspetto col quale lei lo aveva 
conosciuto, o doveva ricordarlo, il 
ringiovanimento reale, e non so¬ 
prannaturale come ella aveva cre¬ 
duto, era dovuto alla Brillantina 
Vegetale Cubana della Aly Marin- 

I ni c C; farmaco che ridona ai 
* capelli, o quindi a tutto il volto, 

II l’aspetto della gioventù. 


La seconda giornata di soggior¬ 
no del generale « peste » nel no¬ 
stro Paese non è trascorsa senza 
che massiccia c sdegnala si riimo- 
vas.se la protesta popolare contro 
i fautori di guerra. Anche ieri la 
protesta si è sviluppata in forme 
molteplici, aasumcndo ampiezza 
maggiore con. centinaia di sospen¬ 
sioni del lavoro, migliaia di as- 
.scmlilce. innumerevoli scritte mu¬ 
rali in lutti i centri, dui più pic¬ 
coli ai più grandi. Ovunque la po¬ 
lizia ha tentato di stroncare le 
manifestazioni. Intervenendo bru¬ 
talmente, ma con poco successo di 
fronte alla compattezza della mo¬ 
bilitazione popolare. 

Patrioti astolti 

A MILANO scioperi varianti da 
mezz’ora a mezza giornata huimo 
paralizzato ieri ogni attività m 35 
labbricho metallurgiche, in tre 
aziende cliimiche, in due officine 
del gas, in tre stabilimenti tessili, 
m numerosi cantieri edili c sla- 
billmcnU tipografici. Bulla Centra¬ 
le del Latte è stata issata la ban¬ 
diera della pace. Sono pure scese 
in sciopero diverse decine di le¬ 
ghe bracciantili o numeroso squa¬ 
dre di' mondine. A CORSICO le 
mondine hanno formato un lungo 
corteo, che si è diretto al inonu- 
mento dei Caduti dove sono siale 
deposte corone di fiori. 

Nel POLESINE i cantieri di OC¬ 
CHIOBELLO si sono fermati per 
due uro. Per tutta la giornata si 
è scioperato a S. MARIA MAD¬ 
DALENA o a GUARDAVENETA. 

A TORINO ordini del giorno di 
protesta sono stati votati in tutti 
i luoghi di lavoro. In numerose 
fàbbriche si sono avute so^iensio- 
ni del lavoro per un periodo va¬ 
riante da dicci minuti a un'ora e 
mezza (alla Recuperi, alla Benot- 
to. alla FITM, alla sAMME, con 
partecipazioni che variano dal BO 
al 100 per cento). 

A COMO, mentre si sono avute 
nella giornata di ieri altre astcn. 
sioni dal lavoro, con gioioso entu¬ 
siasmo è stata accolta l'assoluzione 
di 15 cittadini denunciati per aver 
diffuso manifestini inneggianti ol¬ 
la pace. 

Nuove sospensioni del lavoro si 
lono avute a RAVENNA e FORU’. 
In numerosi centri di queste due 
province affollati cortei sono sti¬ 
lati per lo vie con cartelli inneg¬ 
gianti alba pace e di condanna 
contro Ridgway e il governo 

A BOLOGNA la protesta nella 
seconda giornata ha toccato mo¬ 
menti di particolare vigore. A 450 
sr.iio salite le sospensioni del la 
voro nelle fabbriche, mentre gli 
oixiiiii del giorno approvati in 
pubbliche assemblee hanno supe¬ 
rato il migliaio. A MEDICINA, la 
polizia si è scagliata contro una 
pacifica assemblea di oltre 3.000 
persone, lanciando bombe lacri¬ 
mogene. 

Nelle MARCHE si sono rinno¬ 
vati per tutta la giornata mani¬ 
festazioni e scioperi. Hanno sospe¬ 
so il lavoro le maestmnze del 
cantiere navale e di altre officine 
dì Ancona. Nonostante i divieti 
della questura una gran folla ba 
partecipato alle manifestazioni 

In .occasione del passaggio dalle 
adizioni di Falconara, Chiaravaile 
e Jesi del ccHivoidio presidenziale{ 
sul quale viaggiava Luigi Einaudi, 
proveniente da Forll, le popola¬ 
zioni dei tre grandi centri mar¬ 
chigiani hanno manifestato il loro 
attaoeamento verso la Repubblica 
democratica c, al tempo stesso, la 
loro protesta per la visita del ge- 
neiale Ridgway. 

« Bioncheria mmholica » ! 

Ancora una volta, la TOSCANA 
i stata una delle punte d'avan¬ 
guardia del movimento. A Livor¬ 
no hanno scioperato i lavoratori 
della seta c dell’edilizia, nonché 
lo maestranze dell'Aniene di Rosi- 
gnano Solvay. Tutta Rosignano era 
ammantata di bianco, per l'espos!- 
zione di lenzuoli alle finestre in 
sogno di pace. Nel capoluogo d: 
Livorno, tutti i giornalisti, riuniti 
in assemblea generale, hanno vo¬ 
tato all'unanimità un ojd.g. che 
dice: »-La sezione di Livorno del- 
VAssoeiazione della Stampa tosca¬ 
na, ha preso conoscenza delle di¬ 
sposizioni della locale Questura ri¬ 
volte agli stampatori livornesi, in 
cui si comunioama fra l’altro che 
pubblicazioni di carattere politico 
di ijualsiasi genere non potevano 
essere consegnate ai committenti 
senza prima aver ottenuto dalla 
Questura stessa H nulla-osta. Nella 
ipotesi che tale disposizione aves¬ 
se inteso di stabilire una illegale 
censura preventiva a carico dei 
giornali o periodici regolarmente 
BUtorizzati. essa avrebbe rappre¬ 
sentato una violazione della liber¬ 
tà di stampa, la quale i tutelata 
dalla vigente legislazione. Preso at¬ 
ta che la disposizione in parola è 
stata, a distanza di due giorni, ri¬ 
tirata dalle autorità, che hanno di¬ 
chiarato essere derivata da un 
equivoco, riafferma Io necessità 
àelVassoJuto rispetto della -legge 
da parte di chicchessia; confida 
pertanto che interventi del genere 
non abbiano ptè a verificarsi 

A Rrenze e nei centri dcRa pro- 
v-ir.c:a. da Prato, a Sesto Fiorcn- 
tir.n una vera ondata di acioperi v. 
è andata esteidendo. L'intervento 
deHa polizia è stato ovunqnc mas¬ 
siccio. ma i cittadini hanno 
fto con centinaia dj nuove assem¬ 
blee popoEari di caseggiato « d; 
rione. 

Oggi fatti i lavgrafeci di Fìreacc 
••eHaeramM wmm ac i gpe r s gemen¬ 
te di •■’#» pn pTl e a t s ceatra 
Tarriva di Ridgwar e a— tr a le 
eiulemm della palizia. 

A S.ena, tr« lunedi e marWl 
ai sono tenute oltze cento riunioni 
c Assemblee di protesta, mcnlre 
astensioni del lavoro si gono vert- 
fteate ncRe aziende Tortordll, 
.tmA, Iteri. Lolin! e lAtzi. Un 
tette Hnf uigig è e venut o nella ^ 




notte tiii cloinviiicii «• lunedi; al-| 
culli giovani di Aziono Caiiolica! 
con inotosciìnlrr si sono nle.^^l ni 
servizio della polizia, scorrazzando 
per ore nelle vie del eoiilro c del¬ 
ia periferia. Scioperi si sono avu¬ 
ti ji Colle Val d’El.'ia, ad Ahliudin 
S. Salvatore e a Poggibonsi. Nel¬ 
le eainiiagne senesi, e ni parlieo- 
lare nella zo!ia di S. Glniignano il 
lavoro è stato interrotto e s; .sono 
tenute i-ejitina'a di riunioni. 

A Pi^a gli studenti luiiino depo- 
sto conine sul inomiiiieiilo dei ca¬ 
duti di Curlalone e Montanara. I.i 
.serata, sui Lungarni, ò stato ncee- 
.fo un falò ed è stato bruciato un 
fantoceio stranamente aomiglinnto 
ni generale pc-ste. Sull’Arno gal¬ 
leggiava lina seritta realizzala c m 
lumini sospesi tu pezzi di Miglie¬ 
rò; ..Via Ridgway».. 

As.semblee e scioperi e nionifo- 
stazioni di donne si sono rinnova¬ 
li in tutta la provincia di Pistoni 
A Lucca, noU’ora di maggior trai- 
fico cittadino, dal campanile della 
chiesa posto in P. S. Michele è 
apparso imnrovvisanientc un gran¬ 
de telone con la scritta; .. Vaiteli'' 
a c.asa tua Ridgway ». 1] telone è 
.stato tolto solo due ore dopo. 

In luttri rUMBRIA lo nianilo- 
stazioiii sono .state ieri, te possì¬ 
bile. ancora più decisa elio nel 
giorni precedenti. Scioperi, as- 
ficmblec. maiiifo-stazioiiì sono so- 
gnlaatc da Perugia. Folicno. 
Marciano, To<li. Umberlide CPl.'i 
della Pieve. Gubbio, Spello. A Pe¬ 
rugia dall'nltn dei. palazzi .sono 
stati lanciati dalla popohzione cen¬ 
tinaia di inanifc.sliiil, mentre oltre 
100 bandiere tricolori con grandi 
scritte apparivano nel punti^ più 
elevati della città. Nelle campa¬ 
gne è stala .so.'ipc.'^a la mietitura. 

A Terni alle 11 i eanccìlì d' 
tutte le fabbriche princip.nli con»- 
presc le acciaierie, .si sono anerti 
e ml.alinia di operai hanno aliba.i- 


canlicri del Teramano, nel eoii- 
sorzlo del Voiuano, nel Moll.se. 

Nei cantieri e nelle fabbriche 
li: Benevento, Cu.scrta, Napoli, S. 
Manu Capua Volere, Salerno c 
A-velllno, nonché in tulli i centr; 
dtlla CAMPANIA -si sono moltipli¬ 
cale le n.HScmblcc popolari, .\rre- 
sti c perquisizioni non hanno ar¬ 
restalo il niovimciilo. Sciopeii so¬ 
nito avvenuti nelle fatibriche di 
Norcia e di Avellino. 

Scioperi c proteste .sono avvenu¬ 
ti nelle rittn e nelle campagne 
dell.n PUGLIA; a Bari, Traili, Bi- 
sccglio. Foggia. Ccrìgnola, Torre- 
maggiore, S. Severo. A I,efiinu .IH 
lavoratori dei .«indacali liberi .so¬ 
no pascati alla CGIL c tre donne 
d.c. .<ji .sono iscritto al PCI. 

A Taranto, nel cantiere Tosi d 
si;ito effettuato un .secondo .--cio- 
|iero. Scritte nniral! appaiono o- 
viinquc. e in parlicolarc nei pic¬ 
coli eoimiiil della campagna. La 
polizìa ha Icntato una pr.-ivoc.Tzio- 


ne all’arsenale <li 'i’ar.into, bliK*- 
enndono gli ingressi con cavalli di 
frisia. piaz/ole per ni.tragUntrici 
o Iruiipe arninU-. Di fronte albi 
indignala leazione dell’opinione 
pubblica e alla prnte.sia delle mi¬ 
gliaia di operai dell'aisonate. 1 co¬ 
mandi di poli/.’a sono .'tati però 
costretti <1 toijlioie il gvotte.'-'co as¬ 
sedio. 

j Da Cagliari a Palermo 

Sugli edifie. (lei eentro di CRO¬ 
TONE <iue-,la nialtina .si sono vi.stc 
.sventolale iiuiiieio'e baudtei e in¬ 
alate della iKiee. che liariuo dato 
mollo (l.a fare alla polizia. Al cen¬ 
to per cento si .sono effettuati nuo¬ 
vi .scioperi nelle fabbriche di 
CROTONE. 

Anrlie iii SARDEGNA forti in.a- 
nife-!tir/ìoiii -i --otio avuie nella 
giornata di lei;. Ieri mattimi 1 
muri delle vie pnneipali di CA 
OLIAR I .Sono appars'i tapprz/nti 
(Il granili .'crilte elle invitano 


Ridgway a tornarsene negli Stati 
Uniti, nonostante per tutta la noi- 
le la pulizia abbia pattugliato in 
forze la città. Grave sdegno ha 
su.scltato la rapprc-saglia poliziesca 
contro una tipografia che 11 que- 
.«loro ha abusivamente .so.sjieso da 
ogni attività pei‘ avere stnmpoto 
manifesti contro la guerra. A QU- 
.SPINf un compatto sciopero è .sta¬ 
to ('tfctluato dal lavoratori della 
Monteveceblo. a SASSARI gli 
edili di nmuero.si cantieri hanno 
.so.-;pe--‘o il lavoro. 

In ICILIA. pei mezz’ora hanno 
.scioperato i metallurgici del- 
l’OMSSA di PALERMO. I mina- 
tori della Cozzodlsì di CAMPO- 
f'H.ANCO (Caltnni-ssctta) hanno 
•xioperato per mezz’ora. Analoga- 
menti' ma.ssicrin si è levata la pro- 
te'-la nelle altre provineit» sicilia¬ 
ne. comi' ad AGRIGENTO, con 
Scioperi a S.AMBUCA, e .a TRA- 
P.ANI. dove i netturbini hanno 
.scioperato por nn’or.i. 


MOSCA, 17. — L'Unione Sovie¬ 
tica ha inoltrato oggi alla Svezia 
una nota dì protesta contro la vio¬ 
lazione delle frontiere sovlcUchc 
da im aereo svedese. 

La nota, consegnata aM'Amba- 
.icialorc svedese a Mo.sca dal Mi- 
ni.stro degli Esteri sovietico. Vl- 
.scin.ski, dice; 

■ Il governo sovietico ha roiiorc 
di far cotiixsecre al governo sve¬ 
dese quanto segue: Il Ifi giugno al¬ 
le G del mattino mi aereo militare 
svedese Ila violalo le frontiere ao- 
Ite dcirURSs iiellii regione del 
campo Ri.sselen, prei-sn l'isola di 
Sìnn. 

Considerando il fatto clic t'up- 
parccehiu sxedcsc proseguiva il 
suo volo al di sopra tli un tòni- 
torio .sovietico, un distaccumoulo 
di caccia sovietici ha a più riprc- 
.s’e invitato rapparecchio .«vedese 
od atterrare su un as'ioimrto. L'ap¬ 
parecchio militare .svedese non ha 
ottemperato a tjue.sti inviti ed ha 
aperto il fuoco .siiirapparecehio di 


I «flERCATOKI D I PICCIONI » .SANNO DI NON AVE RE ARGOMENTI 

Pinay rifiuta di disontere alla Camera 
le grot tesche accuse eentro Duelos 

Hespingendo la proposta di Diirtos. il govorno frtincosv rivonoscc l'infondatezza delta montatura 
provocatoria - Crescenti simpatie attorno al P.C.F. - Imposta la liberazione di numerosi arrestati 


tutte le fabbriche princip.ali con»- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sono fondate; é talmente c«i-s'cii!iite P.inci. dopo i primi insucec.s’'i quali non mi-, da’.» piosai ” __ 

prese te acciaierie, .si sono anerti _ “ del carattere arbiir.mo delia sua jiarzialt registi-ali nei diver.si cen- di particoìa-'o s'.mpat.a per ;! PC.! r J b i- 

e ml.gllnia di operai hanno aliba.i- PAKlCiI, 17. -- Il governo ti-an- topre.ssìoue, che non osa giii.siili- tn della provincia france.se; un • .1 .sctnie.-tio di g.ornai, di i>pi- I urance suaesso a Berlino 

donato il lavoro. Ecco ic pcrcen- hn^ pania di Jacque.'. Duelos, caria pubblicamente, neppure da- centinaio circa dei 1(12 patrioti im-!n;c>:ie; l'ane.sto dì m» deputato i. . ^,| 

Inali di astensione; acciaier ò GSf» '**• paura di un libcr.i (•onfronlu vanti ad una assemblea composta, piigionaii |)ci aver preso parte i>iototto dalla immunità pnrlamen- CI NlrdCOlO d MlISflO » 
per cento officine Bosco 100 per lui, ha paura (u dargli la pa- j., niagguiranzu, di rouzi<»aaii tio alla manifestazione contro Uidg-'tarc in occasione di iic. iiagrante 

cento; Carburo 99 per cento, lavi- davanti alla Camera, pijrclm favorevoli. wny sono già .stati poeti in liber- delitto eonte.stabìlc; il suo deferì- BERLINO. 17. — Un trionfale 

ghi cortei di operai in bic'eletti* ‘•’J’'' ^'8*' demolirebbe lutto il Anche la Camera «c iic c ac- tà provvisoria dal giudico i.strul- mento alla giu.^tizia .Aotto i’impu- successo ri.scuotc in queeti giorni 

hanno percorso le vie. Lo .<iciop('"T easlcHo di menzogne costruito por corta; quando il compagn.» Pati- toro. tazionc di complotto contro la si- a Berlino il film di Vittorio Do 

si .è protratto dalle tre ore alte metterlo 111 carcero. Il capo del- invaio per sottolineate A/.toii*» imr-rl-rinni carezza dello Stato .sulla ba.-e dì Sica < Miracolo a Milano», 

quattro ore o mezzo. Nella prò- I opposizione aveva chteslc., ieri, p, gtavità della riti'-atu govciu.i- *■ indizi che sembrano ben poco li T(igc.sspìcgrì no scrìve; « Que- 

vinoia sono .apparsi grandi drao"' poter venire a I aluzzo Borilo- sup parole som., «tate Non meno degno di nota è U convincenti costituiscono altrettali- sio ò un miracolo, qualunque sia 

bianchi listati a lutto. In ntcurc P*-'*" spiegarsi c clncdore conto .irvoltatc nel .silenzi.* piti a.'-soluti*. nicccsso ottenuto dai ferrovieri di li precedenti riprorevoli di cui ri- il numero di volte che Ìo fci am- 

loealith In polizia, violando don*,- , governo del suo arrc.sto illcga- silenzio pieno di imbiira/Z(». Avignone e di Nimes. i quali, con schiano dì c.s.'crc vittimo, un gior- mira. C'è un categorico realismo 
cili nrivnli. ha a.sportalo i dran- '* Rovcrno doveva ii.-poii- solo da. iveiiuenti .ipplam. le, loro proteste, .sono riusciti a far no. coloro che uggì se ne ralle- che sfuma nella pura magia scn- 

pi, definctidoli. nei mmì vo’-bali se raccoglievii a .Mula j.,uppi coimmi.sla e progre.»>i. lornure ai lavoro -fj compagni grano-. za perdere un grammo del suo po- 

•.binnchc’-'.T sór.lv>l=pa . cTl accciiava 11 tiiDaiiilo col scgie- ^.jn. .sottolineav.vio 1 pa.-.-ii «a- * .-osiie.si • per aver animato l’agi- Sono .state rese pubbliche del tcrc (li convinzione. Uno dei mag- 

^ V®* . • ’ arbiirariamenlc lient; del di.'xvr.-'O. mentre mime- tii/ioiie contro l'arrc.sto di Jacques pari le protc.ste di divcr.so por.'o- gioii artisti dot film hn diretto uni 

Cavailt dt frtata imprigionato. Pmay e i suoi coi- deputali non o.'.,vano alzare Duclo.s naiità socialdemocratiche del dì- una favola che non si svmlge in un 


le.sta del disi.ieciimeiitu acico s.i- 
viotico. 

Iriiziatu.-.! il fuoco di ll.^pos<a 
del caccia sovietico, rappareccliio 
.svede.ic .si è allontanato verso il 
largo. Il gn'’eriu> sovietico piote- 
stii pre.sso il governo di Svezia 
per questa npeitn violazione della 
liontior.i sovietica da parte di un 
nppnrcceliio militare -. 

Come è nolo, i| govi'riu» e la 
Stiimpa .s\i‘dt'«e. c. m.sicmc. li 
agenzie U'infui mazunu' aniericunr, 
avevano ieri menato grande scal¬ 
pore .snirabbattimciiUi di un aerei 
svedese, attaecnto. si diee\a. men¬ 
tre compiva l uercbe per i! . saì- 
\Jitaggio ■■ (il un alito aereo .scodi- 
pai.s'o. Come \-ieiie oggi rivelato, 
qne.Me filantropiche ricetclii* ve¬ 
nivano .svolle, sn territorio sovie- 
tico. da Un aereo militare, li quale 
ila addirittura aperto il fuoco .su. 
caccia '■(ivii tici die h* invii,avario. 
Il norma di'llv leggi intcrnazii>ii:ili, 
ad .atterrare. 

; Ma. come già uria volta ebbe a 
[Sperimentare un altro aereo, nme. 
rienno qiie.slo. che compiva ri- 
[cerche .scientifiche., sul territorio 
1 .sovietico. rURSS sa vigilare e di- 
j fenderò lo proprie frontiere. 

Dodici iiiiiiutori sepolti 
ili 1111 p ozzo Ite ! Belgio 

c;OUlLLK"f (Belgio). 17. — nudici 
mlnutori. fra cui alcuni lutlianl .so¬ 
no rimasti staseru sci>olti a seguilo 
dclt’csplosione ui una nUnIcra iti 
carl.ono H Monceuu-Fontalnc. 

I Lo autorità ritengono cho sei di 
Ics-si siano morti: gii nitri sci vengono 
segnalati ufflclnlmente ccrmo dl- 
[spersi. 

(^niitt."o dcj morti .sono .stati Idcii- 
'iricuti per gli italiani Luigi Oioran- 
(lo. Kniillo nizzotto. Krniicri Amul>ilc 
c Miirtu (■••vino 

Grande suaesso a Berlino 
di t< Miracolo a Milano » 



BERLINO, 17. 


Un trionfale 


V. A. 8APOWOT 
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L'agrobiologia sovietica in 
un libro avvincente come 


un Totnanao 


EDIZIONI ItrNASOITA 


PP.M3 


LEGGETE 


L.1109 


Cavalli di frisia 


tarlo del P. C., arbitrariamente liputj (lel di.'X.Mr.-'O. .nentro mime- 
imprigionato. Pinay e i suoi coi- deputali non o.v.ivano alzare 

leglii SI sono sottratti, invece, alia gj, dcrhi da lena, e tanti» meno 


Md vi'nznnpqr soiiraiii, invece, ai a gj, ..(.fi,, iena, e tanto meno La grande campagna per la partimcnto di Loìrc et Cheme. di paese di fate cd ha conseguilo un 

linnno nimvmn^Uo* Itantio (ittcnuto chc la volgerli ver.«o il bane<. dove .sic- .«carcerazione del dirigente comu- un gruppo di rapprc.icntanVi -«o- successo che è tuttora una favola 

GIVTTACA^TPr r ATM Pro-^ddRi (il grup- ,ie. di .«olito, il compagno Duclo.s ni.-ta e per la fine della icpros- cialdemocralici e radicali della per i tedeschi, m film che e arte 

. 10,1 e sul quale fiammeggiar.n o.ggi i.i .«nme governativa si arricchisce, Dordogne. oltre a quelli di nume- Llto ogni aspetto cITc non f.ì La 
to iV «Jdr della FV?dcVazfonc co- (7ue' 'DÙcìas'-•'Ciarpa tricolore di deputato, quotidianamente, di episodi signi- rosi militanti isolati degli stessi minima concessione al cosiddetto 
mitnìMn nni ili?, , . R govcriio fa .-irrcstai c li capo licat-.vi. Il noto .scnUore Roberti partiti. Il nu-««o di nuove adesioni gusto delle folle per le fiabe o che 

dì seaueslrnre bmid^crn delta dcll’oppo.'izione e gli rifiuta, poi. Merle, premio Concourt per il al P. C. non si è ancora inlerrol- commuove, trasporta c<f ispira il 

‘ ‘ d. a Ita di uomini che non sanno come di- jj diritto di difender.'. — ha no- 1949. a««icine a nove docenti uni- lo. dal giorno in cu; il compa.gno pubblico, sicché da noi questo alla 

‘*°naIl’AnRii 77 n eo-. ^ con.fato Patinaud — e.'-’o .c.i che i vcr.-'it.nri che in.scgn.ino. come lui, Duelos venne arro.stalo: la Fede- programmazione dei film, è scat- 

«f-mnprt «ni Piotìpr' n ^ gravissima confessione. It do.«.«iers •• fabbrit-nii dopo l'iirrc- alla facolts'i dì Rciincs. h.i scritto razione della Seìne-Et-Oise nnnun- tato in fragorosi applausi a scena 

» M Q Capcstrnno c governo non ha assolutamente nul- j,oiio coniplctamoiitc vuoti, c una lettera a Le Monde, per prò- eia di annoverare .-ide.«so fra le aperta , •'‘PP'ausi a scena 

TS ^in^°”?’cànr“ eienienlo per* dì- nTlTciuM'’Duc177r^a'llc” rep^^siroTil"* poHzdeÌa arplr\7to^SlgH“'7iriniT*^gV(Jrn^!^"^ stat " un“arlii7rnM SuEre°iI 

- ■ ■ —g-~——adesso, la rifle.'sione cho, se il go- ^- « 

QUARANTAC INQUE GRAD I NEL TEXAS Lo COfOO dOnUIICiO all*0-N>U> 

quindi, che Pinay c i suo: amici * 

PdUlTOSa ondata IHHìDHr le atrocità di Clork o Koie-do 

^ ^ • Illecita pressione , ^ 

vaannow 9 %# Si?ei5S‘"He?Sor7r**quM *’* manowi amencana per iirterronpere la conlereiiia • Tutti iprigionieri cinesi frasferìtì! 

■ invocato alcuni precedenti altret- ' 


La Corea denuncia all*O.N.U. 
le atrocità di Clork o Koje-do 

U manovri amaiicaM fer iirtetttmpMe la (Miferaiaa • Tulli i prigioiiieri diKii Irasleiiti! 


PICCOLA P U BBLICIT À’ 

SOC. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN ITAUA (S.PJ.) 

«> COURMCIALI L IZ 

A. imUiin Caatà evuteio uaerateuo. pria- 
u. ec«. Arrsdintatt graaluaso - «oceomici. 
Faeililaaiomi - TurtiA 31 (dirlmpello Er».). 

7(K>2 

TUkICOlQU gierdiiwggio. TVibigomaa per: ir n- 
pe. itrigwioM, travaso. PtM*i Iibbr'.es ISDiP.r. 
Pilarae. 29. IUm. IdOS 

_ AWIOIAWATO L. IP 

iirUtilllUn ébbtàUsM. rìpaliciio. Prodot¬ 
to imurìetM (Ouei* Un dsua'dt) Parst;. 
vamlcistar*, HeeisnBd* (776 707) «filli 


CHICAGO, 17. — Una vioien- guenze non letali. .Ne sono riinasll arbitrari e ha dichiarato che PAN MUN JON, 17. — Le atro- condannare aeveramente i crìmina- st'ultima quéotiunc aH'ordine del 

ta ondata di caldo imperversa vittime U IBenne silvana Pcdrazzl. * deputati comunisti possono chic- cilà americane contre i prigionie- I; di guerra americani. giorno in conformità eon i princi-l 

sudi stati orientali della Conte- «t* mmlote mentre percor- dcre alla Camera m far so. -pende- fj di guerra cino-coreani a Koie a Pan Mun Jon. intanto, un pi della Convenzione di Ginevra 


ANNUNZI SANITARI 

MONACO 


negamenti, sono più di cento, da cittadina. gliamo che Duclo.s sia presente al - i sanguinosi avvcnimenli del 

A St- Louis (Missouri) quattro — dibattito; ma quc.vto è proprio ciò campi di prisionìa — dice il mes- 

morti. col termcmietro a 39 ccn- (Méh ffciUMrii » oaPtM di cui il governo ha maggiormente saggio — denunciano in pieno al 
ligradi. ® p^^j-a. mondo intero l’ipocrisia e le mcn- 

Ncl Nebraska tutte le stazio- fMÌii ^lla Mfiria Ì|| fiilBOOIIft Quegli stc.ssì mini.«tri che iranno zogne dei rappresentanti america¬ 
ni meteorologiche segnalavano ■ ■ pwiiww un «nappww rifiul.nto dì .«piegars. davanti al ni a Pan Mun Jon. che cercano di 

temperature superiori ai trentot- tokio. 17 — Durane «n ^cto- !=crvirsi della questiono del rim- 

tn rinmenira . ma ora segnalano . . ' «zinmmc gii scio- ^^e in mattinata, dopo una riu- patrio dei pngiomen per prolun-' 

una ondata’ di fresco (25-26 odierni in Giappone, dimostra- nionc del Consiglio, che. .-econdo gare e far fallire le trattative per 


gliamo che Duclo.s sia presente al -1 sanguinosi avvcnimenli del 
dibattito; ma quc.vto è proprio ciò campi di prisionìa — dice il mes- 
di cui il governo ha maggiormente saggio — denunciano in pieno al 
p.iura. mondo intero l’ipocrisia e le mcn- 

QuogTi ste.ssi mini-'tri che iranno zogne dei rappresentanti america- 
rifiulato dì spiegars; davanti al ni a Pan Mun Jon, che cercano di 
Parlamento avevano fatto dichia- servirsi della questiono del rim- 


niOTic del Consiglio, che. .-econdolgare e far fallire le trattative peri 


amriì\ Hi inri nomo ruirp it Kon- «ntlgovemaUve di notevole *n- loro. - gli elementi del complotto la trcsBia. I membri delle Nazioni 

^ p'i diin TTakoln A LouisvUle avute m Kyoto, dove cir- sono stati con.'tatati Tale affer- Unite che, su richiesta degli Sta- 

il mprofirì» <u>f>Tia » 3.000 Studenti ed operai, si ter- inazione, non suffragata da alcuna ti Uniti, appoggiano l’intervento 


La democrazia 
di Si Man Ri 


FUSAN, 17 (ANSA-AFP) — 
La polixia sad-cereaBa ha adot¬ 
talo ora l’ingegiiMa stratagem- 
ma dì convocare i depntati del- 
l’opponxiooe al mattino e dì ri¬ 
lasciarli alla sera. In tal modo 


scopo I 

L'andamento della riunione o-l 
dierna ha confermato in pieno il 
quadro tracciato dal portavoce: al 
termine di essa, il generale Harrì- 
son e i delegati americani sono u- 
sciti dalla tenda annunciando, sen¬ 
za attendere il consenso della par¬ 
to popolare, che non sì presente¬ 
ranno alte sedute fino a sabato. 

A Koje. continuano i trasferi¬ 
menti di prigionieri. ET previsto, a 


SpecialUzata Uolversità Koma 

I Cure riservatissiiÀc rapide radicali 

VENESEE - PELLE . SESSUALI 
con esami sul sangue e microscop.ci 

EXOBXOIDT - VENE VARICOSE 

Cura Indolore senza operazione 
Via Salaria n. 72 (acig. Via Savoia) 

PUZZA FIUME n;; 


DOTTOR 

ALFREDO 


sntoM 


i deputati non possono prender riferiscono le agenzie, l'ar- 


psrte olle sedate parUmenUri. 


cinque a Chicago e 29 a New 


indurli ad emettere giudizi c.^ntra-lpoTo coreano». 


bitrario trasferimento di tutti ; 
prigionieri di nazionalità cinese in 
campi per -anticomunisti-, nella 


[York. A Indianapolis, dm-e ufU- d.mostrsnti e lo pol.zia. che ho folto y^j-ìtà ma conformi alla Dopo aver elevato una vibrata chiesta di riprendere immediata- -sola di Chewu-do. presso Koie. La 

cialmcntc si sono registrati 36 uso di bomtie locrimogene. si sono volontà dcircsecutivo. protesta contro la persecuzione dei mente le trattative. deportazione è stata accolta dai 

gradi. 2650 operai hanno abban- avuti oltre un centinaio di feriti, una grossa vittoria nella lotta prigionieri, Pak Hen-yen invita H portavoce ha confutato ccn prigionieri con altissimo spirito di 

donato un impianto industriale sono s:atl operati una quarantina contro ’.a rcpressìcne governativa l’ON'U a prendere urgènti misure forza 1 as^rrioae di Clark, il qip- combattività. Essi sono u.«citi dai 

agricolo quando la temperatura aj arresti. è «tata ottenuta. cior.ono.«tante a per porre fine alle atrocità e a -Siustificarc rarbitrarìa in- recinti inquadrati mìlitaTmente 

nptrinterno ha raggiunto i 46__ _ ternuionc delle sedute, deci» dai cantando. 

centigradi. Nel Texas si registra--w *’* «tenuto che a Fusan. Si Man-r. ha riunito 

no 45 gradi. A HcII. 40. A Mct- m a_ te te te te _ te _ “"ossun ^^(jrdo o precedente im- nuovamente l'assemblea in ascen- 

huen. Mass, corto Henri La mMm ff Jv dell opposizione. 

Croix operaio la settimana^r- VMVAa WCSalF Si Tonver'^zloni d= u-Ì5ì M^'a che 

è «comparso dallo ospedale: ^ aiie.-,a cne za Ha avuto mino la oiscussione 

SVtlvf^l^ n Pigiamr^lar- -^^^-grornaU^rT 

mato il personale partiva in bat- i>opo cinque mesi di stragi m le forme di governo di coloro che re immediatamente una sola di- Tutti sanno — ha affermato il pofen^'^ssoluil^ ** 

tuta a cercarlo, e lo trova\^ ad- catena nei campi di concentra- hanno messo a sacco il foro paese, chiarazione dei negoziatori cino- portavoce — che la delegazione a- ’ 

dormcntato fra i mento «mericano di Kojc, il Tem- Invece, no. Ai metodi con cui coreani che suoni assenso per mericana ha fatto ricorse, a un n * J * 

ombra, nel parco dell ospedale. po si è finalmente deciso ad af- sono state condotte le discrimina- questa violazione della Conven- teppistico modo di negoziare c al- rflUrOSH inOIKlBZIOnC 
Neiremisfero meridionale frontare quella die esso definisce zìoni e al problema se il ri/hito zkme di Ginecra; ic unilaterali richieste di so^ien- ÌH Aficfralisì 

ricano. per contro, violente ne- ^ intricata .vicenda a deìVisota dei prigionieri di lornnre n cosa 2) quella secondo cui le vit- •5<me qi^do è venuta a trovarsi siq iio 

vitate che hanno ^cerato aiw- morte. •«Nell’infemo di «possa o non 0055.1 essere il "ve- (ime delle stragi di gennaio, feb- *.5®^ argomenU- F questo un emv-F" iz 

ni treni nella zona meridionale ^ jj deWinchiesta to', risultato delle dù^criniinazio- braio e aprile caddero «in atro- Nuovo Galicà oe; Sua'■ 

c occidental e del pae se. inoùno speciale. Ciò- ni ». Artieri dedica esattamente ci scontri fra gruppi av\-ersari *» hannn*aU^!^T^; ì^mì'aTT d» Visiona he-ro 

n patata in It^ÌR M""»'dedico al dramma due .^rolc: «lasciamo starei, («comunisti.» c «anticomunisti n ^ consuetudini dei delegati ime- c» persone ‘«1 «bidonare ;e 

H Caimiin IInRMÌ dei ongionicn cino-coreoni c che Troviamo pero la risposta a que- dice Arliert. ma ci sembro che st r'-canì. come il fischiettare mentre toro case 

I-n. eccez.o=rr^".oa'a d; c«;do redazione definisce « un giu- sti inrerrogatici nel resto della tratti invece, semmai, di cino-co- , delegati popolari parlano. :i fin- Migliai» di ettari ci terreno sono 
st ^ abMUiJta sùirnaua iferldiona- dizio obbiettivo ». sua corrispondenza. In quale, no- rcanì fedeli alla loro bandiera e gere dì addormentarsi o rallenta- andau distrutti menue cJtU e vii- 

, Taranto 1 » temoeratura ha Abbiomo letto con ansia la cor- nostante rutta la malafede c la di sporchi rinnegati. Oppure .4r- narri prima della fine della sedu- laggi « trovano isolati dai resto oei 

raniunto 1 37 gradi airombra ed ; rispondetnza del giornalista atlan- faziosità del suo autore, ci mo- (Ieri verrà a sostenere la ropprc- la. ostentando disprezzo per la pa- mondo 

« al sole. Secolo il Direttore del- fico. Dopo una colonna e mezza stra i prigicnieri cino-coreani sentatimtd di Sì Man-ri ediCtong cifiM discussione. Da una settimana nc;ie regioni ol- 

rosaervatoito jfeteoro’.igi<» locale, di piombo domìnofe dal primi- unifi in un blocco compatto, in- Kaì-scefc7). Affesfano fl contro- Più grave esempio —; ha conti- luvtonate continuava a piovere a I 
prof. Ferraiolo, d» olire mezzo ae- stupore di costui di fronte crollabile nella resistenza a queir rio. e cioè che furono gli omeri- portavoce — è quello di fhnnt sorx> in pieno, due peraone 

colo la Taranto, nei mese di giugno, fneravìgUe della ctriKd ame- lo che ci nernietliamo di chiama- coni ad uccidere, precisi comu- di rifiuta- seno morte aoneente- Una risulto 


Coca indalora sena aperaziMe 
EMORROIDI VENB VARt.'.tae 
Racadt - Piaghe - tOroeele - Fmte 
! VENEREE . PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza aeì Popola) 

Teifi «l-nt . Ora a.» . Pestivi »-I3 


StWit 

MSBuzzaa 


non al regiatravano temperatwe. co-1(oeroj^ni che alteTTanoIre un trodìmenfo. 


nienfì del Quartìer Generale diU?’ 7’ ,"|*bspersa mentre altre tre sono stAte 


” ^ p*’’ »*roifa, gtomalismo — p«i«- Dopo di che, non resto che de- Clark, una precisa confessione ™ , tratte in salvo oa un albero dove 

calda Nelle — P®" televisione, eie) et minciare alcune vergognose, in- scritta d?l generale Coìson, un mvitterif dMla^Mrte*ooDtìàre*-'^c ** arrampicate rimanendovi 

.«(.difio (ol;rr.MIi,/o.I;.7ic«=foni iel .(or- proc(« ropiporro drt Coodroro KS ,«r rSSSom _ 

Ltro ha.wgnatTinfaW 34.7 gradi *« Qneglt altri aspetti delta sies- nalista atlannco: . . di Gni^ra. Ar- aj aark tìrca i crimini di Koie 

aU’ombra. mntre In alcuna zone sa civiltà che conststono nel mas- 1) quella secondo cut la di- fieri noSeva leggerli a Roma, n- alla luce delle stesse dichìarar-.o. F«-iao inorao wtr«ni.ra 
della Basto ha bflorato 1 36 gradi, smerare cor { (aRCia|iamma qvei teriminazione « era stata auto^- sparmlandosi un viaggio di alea- ni americane, il portavoce ha con- civmvaq ~ vu-cd:re>*ore re«p 
81 aono verificati due casi dt inso- prigionieri di guerra che si rifiu- rata dalia conferenza di Pan ftun ne migVaie di chilometri e mez- eluso affermando: • Noi continue- ^buimenio rtpoaraiico o a. s i s a 
ilazioDe. fortunatoiDcnte con cooc»' tano di mostrare enfustasmo per Jom>. 71 Tempo è incitato e cita- za pagina di contorsioni. remo a trattare per sistemar* que- via IV Hi • Boto» 


EI^DOCRIHE 

DISFUNSIONI SESSUALI 
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